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1.7 REV MOTIVAZIONI DELL’AMPLIAMENTO 

La RIVERSO è titolare di una discarica per “rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi stabili 

non reattivi in loc. “Serra Scirieddus” – Carbonia. 

 

La discarica, inizialmente autorizzata per una capacità di ca. 850.000 mc., è stata 

successivamente autorizzata per un ampliamento in sopraelevazione per ulteriori ca. 698.000 

mc. 

Al 1.1.19 la volumetria residua già autorizzata è di ca. 450.000 mc. 

 

La società ECODUMP Srl (vecchio nome della RIVERSO fino al 2007), fu acquistata dalla 

BARIOSARDA nel 2000 da 4 azionisti, la WASTE MANAGEMENT (Gruppo Colucci), la 

EMIT, la RESAR, la CONVESA (Gruppo Ecoserdiana). 

Immediatamente dopo la EMIT cedette le proprie quote alla WASTE MANAGEMENT per 

cui, all’atto della realizzazione della discarica la compagine societaria era: 50% WASTE 

MANAGEMENT – 25% RESAR – 25% CONVESA. 

Dopo la realizzazione della discarica e prima dell’inizio dell’attività (Aprile 2002), la RESAR 

cedette le proprie quote alla WASTE MANAGEMENT per cui, a inizio attività, la compagine 

societaria era: 75% WASTE MANAGEMENT – 25% CONVESA. 

Negli anni successivi, alla WASTE MANAGEMENT (Gruppo COLUCCI) subentrò la 

DANECO, dello stesso Gruppo, mentre alla CONVESA (Gruppo ECOSERDIANA) subentrò 

la stessa ECOSERDIANA, sempre con le stesse quote di inizio attività.  

Nel 2007 la ECODUMP cambiò il proprio nome in RIVERSO. 

A inizio 2017 ECOSERDIANA, attraverso una mancata sottoscrizione di aumento di capitale 

per il ripianamento di una perdita d’esercizio, perdette il 24% della proprietà che divenne: 

99% DANECO – 1% ECOSERDIANA. 

In data 11.4.17 la ASSET & MANAGEMENT (Gruppo COLUCCI) acquistò le quote di 

RIVERSO dalla DANECO. 

In data 3.10.18 l’Assemblea della RIVERSO ha approvato un bilancio infrannuale chiuso al 

30.8.18, deliberando di destinare gli utili ad un aumento del capitale sociale a € 500.000 

portando le riserve legali a € 100.000. 

In data 28.12.18 l’Assemblea della RIVERSO ha deliberato la trasformazione della società in 

S.p.A. con capitale sociale di € 500.000. 
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Quindi, attualmente la RIVERSO SpA ha un capitale sociale di € 500.000 ed è partecipata per 

il 99% dalla ASSET & MANAGEMENT Srl e per l’1% dalla ECOSERDIANA SpA. 

 

Poiché all’epoca dell’inizio dell’operatività di RIVERSO, Ecoserdiana deteneva una 

posizione privilegiata nella commercializzazione dello smaltimento dei rifiuti speciali su scala 

regionale, in quanto gestore dell’unica discarica in esercizio in Sardegna per quella tipologia 

di rifiuti (discarica di Serdiana), i soci della RIVERSO decisero di NON creare un’alternativa 

commerciale, affidando, di fatto, la “commercializzazione” della propria discarica alla stessa 

Ecoserdiana, secondo le seguenti modalità operative. 

Ecoserdiana, dotata di una propria struttura commerciale, per gli smaltimenti che venivano 

richiesti aveva a disposizione due impianti: la propria discarica di Serdiana e quella della 

RIVERSO.  Generalmente, in funzione della provenienza del rifiuto e tenendo conto della 

diversa volumetria delle due discariche (quella di Serdiana era volumetricamente più ridotta), 

indirizzava i rifiuti verso la destinazione più idonea. I rapporti commerciali tra RIVERSO ed 

Ecoserdiana erano regolati da un contratto, generalmente biennale, con cui veniva stabilita la 

“tariffa di conferimento” che Ecoserdiana doveva pagare alla RIVERSO che quindi aveva, di 

fatto, UN UNICO CLIENTE (Ecoserdiana), che a sua volta intratteneva i rapporti 

commerciali con gli innumerevoli clienti conferitori. 

Questa collaborazione ha comportato ottimi risultati per le due Società: fino a tutto il 2012 la 

RIVERSO ha smaltito oltre 1.320.000 t., occupando una volumetria di ca. 770.000 mc., 

fatturando ca. € 60.000.000 con ottima reddiditività; per gli stessi rifiuti l’Ecoserdiana, nello 

stesso periodo ha “marginalizzato” cifre altrettanto significative. 

Da segnalare che le tariffe praticate dall’Ecoserdiana ai Clienti erano in linea con il mercato in 

quanto basate su quelle applicate in ambito nazionale. Il margine operativo di 

commercializzazione delle volumetrie di RIVERSO, per Ecoserdiana derivava dalla tariffa 

particolarmente conveniente che RIVERSO poteva praticargli, avendo una struttura aziendale 

più snella e meno onerosa (es. assenza di una struttura commerciale). Tale situazione 

permetteva all’Ecoserdiana di “vendere” gli smaltimenti anche dopo l’applicazione di un 

proprio “margine di intermediazione”. 

Dal 2013 al 2015 avvengono eventi imprevedibilmente negativi: 

a) Crisi industriale delle aziende nazionali e sarde in particolare, da cui ne consegue un 

netto decremento dei conferimenti derivanti da produzioni continue di rifiuti 

industriali (ca. 125.700 t. in 3 anni) 

b) Ritardi nell’avvio delle “bonifiche”, previste sull’intero territorio regionale, ma in 

particolare nel Sulcis, che dovevano (e devono) garantire importanti flussi di rifiuti a 

compensazione di quelli “continui” persi per i motivi di cui sopra  
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c) Come tutte le aziende del settore, anche l’Ecoserdiana risente del suddetto forte calo 

degli smaltimenti, soprattutto in termini finanziari 

d) La Daneco (fino ad Aprile 2017 titolare del 75% della RIVERSO), a sua volta leader 

in ambito nazionale ed internazionale nel settore dello smaltimento dei rifiuti, risente 

anch’essa della crisi delle aziende produttrici di rifiuti e conseguentemente va in crisi. 

Le conseguenze per la RIVERSO sono: 

1) Drastica diminuzione del fatturato per quanto ai punti (a) e (b) precedenti 

2) Difficoltà di riscossione dei crediti da parte dell’UNICO Cliente, Ecoserdiana, con 

soventi “riaddebiti” a carico di RIVERSO delle fatture anticipate dalle banche, in 

seguito al mancato pagamento da parte di Ecoserdiana, per le motivazioni di cui al 

punto (c) precedente 

3) Impossibilità per RIVERSO ad ottenere nuove linee di credito in quanto, essendo 

controllata per il 75% dalla Daneco, risente della situazione di crisi della stessa, di cui 

al precedente punto (d) 

da cui consegue una forte crisi finanziaria della società. 
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GENNAIO – SETTEMBRE 2016 

Decisione della Daneco, quale Socio di maggioranza della RIVERSO, di NON rinnovare alla 

Ecoserdiana il contratto di “commercializzazione” della discarica di Carbonia; cioè da allora 

la RIVERSO, ancorchè priva di una propria struttura commerciale, inizia ad operare 

autonomamente nel mercato. 

Pur nella difficoltà di “affacciarsi” nel mercato, SENZA ledere gli interessi dei suoi soci (la 

Ecoserdiana, socio di minoranza in RIVERSO, deteneva gran parte del mercato dei rifiuti 

speciali sardi), RIVERSO si aggiudica una gara d’appalto da ca. € 1.500.000, cui 

l’Ecoserdiana non poteva partecipare, che le permette la “sopravvivenza”.  

In data 27.6.16 la RIVERSO ottiene il rinnovo dell’AIA (Autorizzazione Integrata 

Ambientale) che consente la prosecuzione dell’esercizio fino al 2028, a condizione che 

vengano accese due polizze fideiussorie con massimale complessivo di ca. € 20.000.000. 

A fronte dell’estrema difficoltà di reperimento di dette polizze, unicamente ottenibili nel 

mercato extra-italiano ed a fronte di un costo difficilmente sostenibile da RIVERSO in quel 

momento, la stessa si vede costretta a sospendere temporaneamente l’operatività della 

discarica dal 30.6.16. 

Questa circostanza ha comportato l’impossibilità per la RIVERSO di contrattualizzare nuovi 

smaltimenti e di acquisire quindi liquidità dall’attività corrente; persistendo l’impossibilità di 

attingere nuove risorse finanziarie dagli istituti bancari, l’unica risorsa finanziaria possibile 

risultava quella di ricorrere alla riscossione dei crediti pregressi verso l‘UNICO Cliente, 

Ecoserdiana, a sua volta in forte crisi finanziaria e quindi impossibilitato ad onorarli. 

Nonostante le difficoltà finanziarie, la RIVERSO comunque ha deciso di mantenere immutata 

la propria struttura occupazionale (allora ca. 25 unità) in un territorio già particolarmente 

vessato, seppure ricorrendo anche a tutti i provvedimenti necessari ad un’economia di 

gestione (cassa integrazione, contratto di solidarietà, etc.), anche a costo di un ulteriore 

indebitamento della società. 
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OTTOBRE – DICEMBRE 2016 

Viene reperita la società finanziaria estera in grado di emettere le polizze che consentono la 

ripresa dell’attività della discarica. 

In data 11.10.16 vengono emesse dette polizze. 

Il 26/10/2016 la discarica RIPRENDE L’ATTIVITA’. 

Nel periodo immediatamente successivo vengono sottoscritti i primi contratti diretti di una 

certa rilevanza. 
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2017 

La RIVERSO si dota di una propria struttura commerciale e completa il suo organigramma 

onde operare come società commercialmente indipendente dai soci. 

Vengono sottoscritti nuovi contratti, ma si continua ad assistere: 

a) Alla continua ed inesorabile contrazione dei rifiuti speciali prodotti in Sardegna da 

utenze diffuse, sempre a causa della persistente crisi industriale del territorio 

b) All’incertezza sulla tempistica nell’attuazione delle bonifiche, ancorchè programmate 

in gran quantità, in particolare nel territorio del Sulcis 

c) Alla sistematica autorizzazione al trasporto e smaltimento transfrontaliero di rifiuti da 

bonifiche, che potrebbero per caratteristiche di smaltibilità, prossimità e costi 

complessivi di smaltimento, essere conferiti in RIVERSO 

da cui ne deriva la persistente difficoltà di mantenere in esercizio un impianto di smaltimento 

nel pieno rispetto delle Normative ambientali, garantendo peraltro un servizio verso l’utenza e 

l’ambiente in genere ed una costanza occupazionale in un territorio particolarmente colpito da 

criticità ambientali e crisi occupazionale. 

Per consentire la sopravvivenza e la ripresa della società, anche a fronte delle situazioni 

sopra richiamate, avendo riscontrato che i prezzi di smaltimento praticati normalmente 

dalla RIVERSO e dalla stessa ritenuti remunerativi, risultavano competitivi con quelli 

praticati in impianti analoghi della Penisola, anche al lordo dei maggiori costi di 

trasporto, per la prima volta dall’inizio dell’attività, in Novembre si decide di accogliere, 

ancorchè in quantitativi “contingentati” e (per scelta aziendale, onde non contraddire le 

risultanze del PRSGRS, basate essenzialmente sui rifiuti speciali non pericolosi, 

costituenti la quasi totalità dei rifiuti speciali sardi)  limitatamente a quelli classificati 

come “pericolosi”, rifiuti provenienti da fuori Sardegna, come peraltro consentito dalle 

Leggi. 

Vengono quindi sottoscritti importanti contratti, anche pluriennali, con Società extra regionali, 

titolari di importanti lavori con significative quantità di rifiuti da smaltire. 

Oltre ai suddetti contratti, tramite la propria struttura di comprovata esperienza commerciale 

nel settore, la società ha ormai intrapreso rapporti DIRETTI con gli operatori più importanti 

dell’Isola, produttori di rifiuti speciali, che consentono di poter considerare come «costante» 

un flusso annuo ancorchè non particolarmente significativo. 
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2018 

 

Prosegue l’attività su descritta con sempre maggiore acquisizioni di nuovi Clienti. 

Nel corso dell’anno vengono smaltiti ca. 48.000 mc di rifiuti “pericolosi stabili non reattivi” 

di produzione extra regionale. 

Nei primi mesi dell’anno si prospetta la necessità/opportunità di smaltire dei rifiuti non 

previsti, ne prevedibili, in quanto destinati dal PRGRS ad altra tipologia di discarica: i rifiuti 

industriali prodotti dalla Portovesme S.r.l.. 

Questa Società, che normalmente produce oltre 200.000 mc/a di rifiuti che conferisce nella 

propria discarica, si trova ad aver esaurito le volumetrie del proprio impianto e non avere 

ancora ottenuto l’autorizzazione per l’ampliamento dello stesso, né per la costruzione di  un 

nuovo sito di smaltimento. 

L’impossibilità di smaltimento dei rifiuti, comporterebbe per questa azienda, la fermata 

temporanea dello stabilimento, con gravi ripercussioni occupazionali per oltre 1.500 unità. in 

un’area critica come quella del Sulcis. Il fatto, di notevole gravità socio-politica e di risonanza 

regionale, comporta il diretto interessamento della Giunta regionale che chiede l’intervento 

della RIVERSO per lo smaltimento dei rifiuti della Portovesme per il periodo necessario alla 

suddetta di rendersi nuovamente autosufficiente.  

Naturalmente la RIVERSO si rende disponibile e, anche attraverso la mediazione della RAS, 

stipula un contratto che consente alla Portovesme lo smaltimento immediato di ca. 40.000 mc 

di rifiuti, ad un prezzo particolare, tale da non costituire ulteriore aggravio di costo per il 

produttore. 

Questo contratto prevede inoltre che: 

- RIVERSO estende la propria disponibilità a smaltire parte dei rifiuti della 

PORTOVESME, qualora anche nel 2019 questa abbia necessità di ricorrere a 

discariche esterne;  

- vengano smaltiti nella discarica della RIVERSO anche i rifiuti speciali prodotti dalle 

bonifiche in esecuzione dentro lo stabilimento Portovesme. 

E’ importante sottolineare come il lavoro svolto dalla struttura della RIVERSO, da quando 

opera completamente per proprio conto (dal 2017), abbia non solo ottenuto brillanti risultati 

nel corso del 2017 e 2018, ma anche posto le basi per il futuro. 
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A inizio 2019 la discarica attuale dispone ancora di una discreta volumetria (circa 450.000 

m3). 

L’ultimo ampliamento concesso, 698.000 mc, risultava destinato, per ca. 300.000 mc a rifiuti 

da utenze diffuse e per ca. 398.000 mc a rifiuti derivanti da bonifiche. 

L’inizio dell’utilizzo della volumetria relativa a detto ampliamento può farsi coincidere con il 

2015 in quanto, in base ai rilievi effettuati, all’inizio dell’anno risultavano disponibili ca. 

690.000 mc. 

Negli anni dal 2015 al 2018 sono stati occupati ca. 240.000 mc. 

Negli stessi anni sono stati smaltiti: 

- 2015:       t.   27.731 di cui ca. t.   17.086 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- 2016:        t.   23.196 di cui ca. t.   20.121 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- 2017:        t.   81.205 di cui ca. t.   56.451 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- 2018:        t. 197.394 di cui ca. t.   42.266 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- TOTALE: t. 329.526 di cui ca. t. 135.924 da rifiuti derivanti da bonifiche 

che comporta che, della volumetria dell’ampliamento potenzialmente destinata ai rifiuti da 

bonifica, sono stati finora occupati ca. 100.000 mc.  

 

Nonostante la discarica disponga ancora di una certa volumetria, sussistono condizioni 

oggettive per cui il Gestore ritenga di attivarsi fin d’ora per richiedere un ulteriore 

ampliamento. 

Le motivazioni per tale richiesta sono essenzialmente dovute a quattro ordini di circostanze: 

• la necessità di recuperare le volumetrie originariamente autorizzate sulla base dei 

fabbisogni evidenziati nel progetto del 2012 ed in parte destinate allo smaltimento di 

rifiuti diversi da quelli previsti, per scongiurare, su istanza dell’Amministrazione 

regionale, un’emergenza socio-economica (fermata dell’impianto produttivo della 

Portovesme S.r.l.); 

• l’esigenza per il territorio di disporre di volumetrie adeguate a fronteggiare situazioni 

di smaltimento emergenziali, come già verificatosi in passato; 

• l’esigenza di garantire la possibilità di smaltimento dei rifiuti prodotti da attività di 

bonifica ambientale; 

• l’esigenza del Gestore di pianificare la commercializzazione delle volumetrie nel 

medio periodo, sulla base di una netta ripresa del mercato dello smaltimento dei rifiuti. 
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Il PRGRS vigente prevede, al capitolo 16.3, che i rifiuti prodotti dagli impianti industriali e 

classificati come “grandi flussi omogenei” vengano smaltiti in discariche dedicate di capienza 

tale da sopperire al fabbisogno decennale di smaltimento. Ciò nonostante, nel corso del 2018 

si è verificato che, per motivazioni diverse, la discarica destinata ad accogliere i rifiuti 

prodotti dalla Portovesme S.r.l. (Discarica di Genna Luas) non abbia ottenuto in tempo utile 

le necessarie autorizzazioni all’ampliamento dell’impianto in esercizio per cui, nel primo 

semestre 2018, si prospettò il rischio di fermata dell’impianto metallurgico, con gravi ricadute 

di carattere socio-economico sul territorio, stante l’elevato numero di addetti coinvolti (oltre 

1.500). Al fine di evitare la fermata degli impianti e nell’impossibilità di anticipare la predetta 

autorizzazione, l’Amministrazione regionale, nell’ambito del suo ruolo di mediazione tra le 

Parti sociali, individuò e propose al produttore dei rifiuti, nelle more del perfezionamento 

della sua autorizzazione all’ampliamento, la discarica della Riverso quale possibile sito 

idoneo allo smaltimento dei rifiuti industriali prodotti, anche in deroga alle previsioni e 

prescrizioni del PRGR. Su richiesta della Portovesme S.r.l., la Riverso mise a disposizione 

parte delle proprie volumetrie ed accolse circa 40.000 m3 di rifiuti provenienti dall’impianto 

Portovesme S.r.l., a condizioni economiche tali da non e interferire con il piano dei costi del 

produttore. In considerazione dei tempi tecnici di costruzione della nuova discarica della 

Portovesme S.r.l., presumibilmente la stessa operazione si renderà ancora necessaria in un 

prossimo futuro (entro il 2019) e, a tal fine, per evitare nuove tensioni sociali ed incertezze 

gestionali, la Riverso ha già previsto di mettere a disposizione della Portovesme S.r.l. 

un’ulteriore volumetria di circa m3 100.000. 

Per quanto sopra, la Riverso, la cui discarica è prioritariamente deputata allo smaltimento di 

rifiuti prodotti da utenze diffuse e da bonifiche ambientali, con la presente richiesta di 

ampliamento intende anche recuperare a favore di questo mercato dei rifiuti, quelle 

volumetrie impegnate per smaltire un differente flusso di rifiuti, diversamente destinato dagli 

strumenti di pianificazione di settore. 

Non va dimenticato come attualmente l’impianto di smaltimento della Riverso, per 

caratteristiche tecniche, dimensione, ubicazione ed organizzazione, rappresenti l’unico 

impianto in grado di fronteggiare situazioni di smaltimento emergenziali, sia di rifiuti di 

origine industriale prodotti sul territorio da grandi produttori (es. Portovesme, Enel, etc.), sia 

di rifiuti derivanti da altre criticità.  

Giova ricordare che, in occasione dell’alluvione di Capoterra (2008), questo impianto venne 

individuato dalla Regione Sardegna come idoneo allo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle 

operazioni di protezione civile e fu in grado di accogliere, in un lasso temporale ristretto 

(meno di due settimane) circa 11.500 t di rifiuti. 

La richiesta della nuova volumetria in ampliamento (circa 286.000 m3) deriva dall’esigenza di 

smaltimento per gli anni futuri non solo dell’attuale trend di conferimento derivante dal 

mercato ordinario dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti da utenze diffuse, ma 
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anche dal flusso aggiuntivo di rifiuti contenenti amianto e soprattutto da quelli provenienti dai 

processi di bonifica ambientale di siti industriali contaminati presenti nell’area. 

Infatti, dopo la fase di preventiva caratterizzazione e di messa in sicurezza d’emergenza delle 

aree industriali, in particolare di quelle comprese nel sito da bonificare di interesse nazionale 

del Sulcis-Iglesiente-Guspinese in cui rientrano i poli industriali di Portovesme, Sarroch e 

Assemini (fasi che hanno comportato una minima produzione di rifiuti derivante 

dall’eliminazione di hot spot – residui di carotaggi e sondaggi - ecc.), sono ora cominciati i 

lavori di bonifica vera e propria dei siti. 

Da un’analisi delle attività di bonifica previste/prescritte nel solo Sito di interesse nazionale di 

Portoscuso, sulla base della documentazione consultabile (Verbali Conferenze di Servizio – 

Piani della Caratterizzazione – Progetti di Bonifica – ecc.), oltre a quelle in corso, risultano 

prevedibilmente prodotte nell’arco di qualche anno, le seguenti quantità di rifiuti (stimate per 

difetto). 
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Bonifiche in corso. 

• Bonifica parziale aree stabilimento ex Alcoa: la bonifica, in corso, potrà generare 

ancora circa 20.000 m3 di rifiuti, presumibilmente entro il 2019 

N.B.: la Riverso ha in essere contratto con l’ATI (Alles – Idea – F.lli Locci) che sta 

eseguendo la bonifica ed ha già smaltito: ca. 23.000 mc nel 2017 e ca. 30.000 mc nel 

2018 

• Bonifiche interne allo stabilimento Portovesme s.r.l.: sono previsti n. 6 steps di 

bonifica, che riguardano altrettante aree di cui solo la prima e la seconda risultano ad 

oggi parzialmente realizzate. Il quantitativo totale di rifiuti derivante dagli interventi di 

bonifica è stimato in circa 22.500 m3 da realizzarsi, presumibilmente, negli anni dal 

2017 al 2022. 

N.B.: la Riverso ha in essere contratto con il Consorzio ISC che sta eseguendo il I step 

di bonifica e con la Società Olimpia che sta eseguendo il II step di bonifica, unici lotti 

finora appaltati. Riverso ha già smaltito ca. 2.500 mc nel 2017 e ca. 4.000 mc nel 2018 

• Bonifica della discarica “ex Alumix”, all’interno dello stabilimento ex Alcoa: è in 

corso da alcuni anni e la previsione è di ulteriori 20.000 m3 di rifiuti da smaltire entro 

il 2020 

N.B.: la Riverso ha in essere contratto con l’ATI (Ambienthesis – Ireos) che sta 

eseguendo la bonifica 

• Bonifica Eurallumina. La bonifica delle aree dello stabilimento e quelle pertinenziali 

esterne dovrebbe generare ancora circa 30.000 m3 di rifiuti a cui dovrebbero 

aggiungersi circa 62.500 m3 di sabbie di dragaggio non conformi, derivanti dalla 

bonifica dell’area di Su Stangioni, per complessivi 92.500 m3di rifiuti; si prevede che 

detta bonifica avvenga negli anni dal 2020 al 2025 

N.B.: attualmente i rifiuti derivanti dalle bonifiche interne all’Eurallumina vengono 

conferiti nella discarica della Riverso. 
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Bonifiche programmate. 

• Bonifica Enel - la sola bonifica del “Parco ceneri” dovrebbe produrre circa 80.000 m3 

di rifiuti. Si può ragionevolmente prevedere che detta bonifica avvenga negli anni 

2020 - 2025 

• Bonifica area Selca - i rifiuti generati dalla bonifica smaltibili direttamente in 

discarica, al netto della frazione di cui è prevista l’inertizzazione (che peraltro, una 

volta trattati, presumibilmente, nell’unico impianto funzionante nel Sud Sardegna, con 

cui la Riverso ha in essere un contratto quadro, dovrebbero essere conferiti in Riverso) 

sono dell’ordine di circa 50.000 m3. Si può ragionevolmente prevedere che detta 

bonifica avvenga negli anni 2020 - 2025 

• Bonifica piazzale Samin nell’abitato di Portoscuso - Tale intervento dovrebbe 

generare circa 5.000 m3 di rifiuti. Si può ragionevolmente prevedere che detta bonifica 

avvenga entro il 2020 

• Dragaggio e bonifica del porto industriale di Portovesme - tale intervento, che in base 

al progetto appaltato dovrebbe comportare solamente circa 5.000 m3 di rifiuti, 

potrebbe produrne non meno di 50.000 m3 (fini di decantazione delle sabbie) da 

smaltire in discarica, qualora la tecnologia di trattamento proposta risultasse 

insoddisfacente, come non escluso dall’Appaltatore e recepito nella Delibera di VIA. 

Si può ragionevolmente prevedere che detta bonifica avvenga negli anni 2020 - 2023 

• Bonifica laguna di Boi Cerbus - Quantunque non siano state ancora individuate le 

modalità di bonifica, ma tenuto conto che interessa un’un area di oltre 70 ha e che la 

contaminazione è stata accertata almeno per lo strato superficiale di oltre 0,5 m, si ha 

ragionevole motivo di ritenere che la quantità di rifiuti prodotti sia comunque 

significativa e possa prudenzialmente essere stimata nell’ordine di 150.000 m3. Si può 

ragionevolmente prevedere che detta bonifica avvenga negli anni 2020 - 2025 

• Inoltre devono considerarsi i rifiuti derivanti dalla bonifica delle aree consortili del 

CNISI, di cui non è ancora stata completata la caratterizzazione né sono disponibili i 

dati quantitativi e quelli derivanti dalla bonifica degli impianti minori; nel complesso 

si ha comunque ragione di ritenere che, in analogia con le aree già caratterizzate, 

possano generare un ulteriore flusso di rifiuti dell’ordine di 50.000 m3. Si può 

ragionevolmente prevedere che dette bonifiche avvengano negli anni 2020 - 2025 

Oltre a quanto sopra devono essere considerate, sempre nell’ambito della Provincia del Sud 

Sardegna, le seguenti bonifiche di cui non è attualmente nota la quantità di rifiuti cui daranno 

origine: 

• Dragaggio e bonifica del porto di S. Antioco: tale intervento dovrebbe produrre non 

meno di 30.000 – 40.000 m3 di rifiuti (fini di decantazione delle sabbie). 
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• Dragaggio e bonifica del porto di Buggerru: tale intervento dovrebbe produrre non 

meno di 10.000 – 20.000 m3 di rifiuti (fini di decantazione delle sabbie). 

• Bonifica dello stagno di Is Pruinis, in Comune di S.Antioco 

• Bonifica dell’area di Sa Barra, in Comune di S.Antioco 

• Bonifica della palude di Sa Masa ed aree circostanti che, seppure in quota minoritaria, 

verosimilmente potrà originare rifiuti da conferire in discarica. 

Inoltre, non può essere trascurata la produzione di rifiuti derivanti dalla bonifica dei siti 

minerari dismessi.  

Anche se in questo caso le soluzioni che verranno adottate non possono prescindere dal 

prevedere prioritariamente tecniche di intervento che non origino quantità rilevanti di rifiuti 

da smaltire in discarica o discariche dedicate, la cui ubicazione pare essere per ora lungi 

dall’essere individuata, stante l’entità complessiva dei rifiuti minerari presenti (dell’ordine di 

diverse decine di milioni di metri cubi), si ritiene che lo smaltimento in discariche esistenti 

anche di quote minimali di tali materiali comporti un fabbisogno considerevole di volumetrie. 

A titolo esemplificativo va rilevato che tuttora non è possibile escludere che parte dei fanghi 

rossi di Monteponi (o una frazione residua da eventuali trattamenti) debbano essere smaltiti in 

discarica. 

Tenuto conto degli impianti di smaltimento presenti sul territorio (Province di Cagliari e Sud 

Sardegna) idonei ad accogliere i rifiuti sopra individuati e dell’ubicazione della discarica di 

Serra Scirieddus, si ritiene che la prevalenza/totalità di tali rifiuti potrebbe essere convogliata 

presso tale impianto. 
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Ricapitolando, in base alle nostre conoscenze ed alla documentazione consultabile (Verbali 

Conferenze di Servizio – Piani della Caratterizzazione – Progetti di Bonifica – ecc.), nei 

prossimi anni dovrebbero essere prodotti i seguenti quantitativi derivanti da interventi di 

“bonifica” nel territorio sud – ovest della Sardegna: 

2019 

Bonifiche in corso: 

- Ex Alcoa: ca. 20.000 mc 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Ex Alumix: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 34.000 mc 

 

2020 

Bonifiche in corso: 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Ex Alumix: ca. 10.000 mc 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Piazzale Samim: ca. 5.000 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 112.500 mc 
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2021 

Bonifiche in corso: 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 97.500 mc 

 

2022 

Bonifiche in corso: 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 97.500 mc 
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2023 

Bonifiche in corso: 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 93.500 mc 

 

2024 

Bonifiche in corso: 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 81.000 mc 



RIVERSO S.p.A.  Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

17 

 

2025 

Bonifiche in corso: 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 81.000 mc. 

 

Ipotizzando: 

- che per le motivazioni su indicate (contratti in corso) TUTTI i rifiuti delle bonifiche 

“in corso” siano destinati alla discarica RIVERSO  

- che, in virtù della favorevole posizione “logistica” della discarica RIVERSO, il 30% 

dei rifiuti derivanti dalle predette bonifiche “programmate” siano destinati a detto 

impianto 

la volumetria necessaria per sopperire all’esigenza di smaltimento nella discarica RIVERSO 

dei soli rifiuti da bonifica per i prossimi  anni sarebbe stimabile in: 

2019: ca. 34.000 mc 

2020: ca. 54.500 mc 

2021: ca. 43.000 mc 

2022: ca. 43.000 mc 

2023: ca. 39.000 mc 

2024: ca. 35.000 mc 

2025: ca. 35.000 mc. 
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Occorre però considerare che la discarica RIVERSO dovrà consentire, oltre alla ricezione dei 

suddetti rifiuti derivanti da attività di bonifica, il corretto smaltimento di: 

1) la corrente produzione media annua di rifiuti speciali da utenze diffuse, sia regionali 

che extra regionali 

2) la “prevedibile” ulteriore “emergenza” della Portovesme S.r.l. 

 

Rifiuti speciali da utenze diffuse  

Sulla base dei conferimenti avvenuti nel 2018 ed in funzione dei rapporti già contrattualizzati 

si può stimare: 

2019 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2020 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2021 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 
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- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2022 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2023 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2024 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2025 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 
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- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc. 

  

Emergenza Portovesme S.r.l.  

La “prevedibile” emergenza in capo alla Portovesme S.r.l. si può ragionevolmente ipotizzare 

possa esaurirsi entro il 2019. 

In considerazione che la Portovesme S.r.l.: 

-  ha una produzione media mensile di rifiuti pari a ca. 15.000 mc - 20.000 mc 

- sta utilizzando un proprio sito di smaltimento (10° argine della propria vecchia 

discarica autorizzato per ca. 120.000 mc) da Giugno 2018 

- all’entrata in esercizio del 10° argine non aveva ulteriori volumetrie residue (smaltiva 

in RIVERSO) 

- ha iniziato i lavori di realizzazione del proprio nuovo sito di smaltimento definitivo nel 

mese di Marzo 2019 e si può ragionevolmente prevedere che ottenga l’approntamento 

di un primo step del nuovo impianto entro l’anno in corso 

si può desumere che, entro breve tempo, la discarica RIVERSO sia nuovamente utilizzata a 

“servizio” di detti smaltimenti, per una volumetria stimata per difetto di circa 100.000 mc. 
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Per tutto quanto sopra esposto, l’esigenza di volumetria della RIVERSO si può riassumere: 

2019 

34.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

100.000 mc per rifiuti della Portovesme Srl 

per un totale di 227.500 mc 

2020 

54.500 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 148.000 mc 

2021 

43.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 136.500 mc 

2022 

43.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 136.500 mc 

2023 

39.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 132.500 mc 

2024 

35.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 128.500 mc 
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2025 

35.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 128.500 mc. 

 

Pertanto, la volumetria complessiva di m3 736.000, costituita da: 

- il residuo già autorizzato (circa 450.000 m3.) 

- l’ampliamento oggetto del presente progetto (circa 286.000 m3) 

presumibilmente garantisce una vita residua della discarica della RIVERSO fino a poco 

oltre metà dell’anno 2023, cioè per ulteriori ca. 4,5 anni, lasso temporale necessario alla 

Società per pianificare correttamente la propria attività commerciale e definire il Piano degli 

investimenti. 

Detta volumetria risulterebbe impegnata: 

per ca. 421.000 mc da rifiuti speciali da utenze diffuse 

per ca. 215.000 mc da rifiuti derivanti da attività di bonifica 

per ca. 100.00 mc da rifiuti derivanti dall’emergenza della Portovesme Srl. 

 

Come illustrato nella parte iniziale del presente capitolo: 

• della volumetria autorizzata con il precedente ampliamento (698.000 mc), 398.000 

mc erano destinati allo smaltimento di rifiuti da bonifiche 

• finora sono stati smaltiti mc 100.000 di rifiuti da bonifiche 

• i rifiuti da bonifiche attesi nel periodo di riferimento sono mc 283.500 (fino al 

2025) 

per cui l’intesa volumetria richiesta con il presente progetto, risulta destinata 

unicamente a rifiuti derivanti da utenze diffuse. 

 

E’ opportuno precisare che, mentre per il 2019 i numeri suindicati derivano da considerazioni 

ormai “assodate” (contratti in corso, bonifiche in corso con dati pressochè certi, etc.), per gli 

anni successivi i dati esposti sono soggetti a variabilità difficilmente prevedibili allo stato 

attuale. 
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La proposta di creare ulteriori volumetrie disponibili allo smaltimento attraverso 

l’ampliamento dell’impianto esistente trova motivazioni sia di carattere ambientale (e quindi 

di interesse collettivo), sia di carattere economico e di interesse privatistico. 

Sotto l’aspetto ambientale, l’ampliamento proposto risulta ottimale in quanto: 

- non comporta occupazione di nuove superfici e quindi sottrazione di territorio ad altri 

usi alternativi; 

- il sito su cui insiste l’attuale impianto e quindi l’ampliamento futuro, risponde 

pienamente ai requisiti previsti dal D.Lgs. n. 36/03 per l’insediamento di discariche 

per rifiuti speciali non pericolosi ed alle indicazioni della Deliberazione della G.R. 

della RAS n. 26/6 del 20.06.2000 relativa all’individuazione dei siti non idonei alla 

localizzazione di impianti di smaltimento dei rifiuti. In particolare, detto sito, ha una 

ubicazione tale da renderlo ottimale per l’insediamento di una discarica in termini di 

morfologia locale, distanza dai centri abitati, usi del suolo ed attività antropiche 

presenti sulle aree circostanti, intervisibilità da punti di osservazione privilegiati, 

viabilità di accesso; 

- richiede un modesto consumo di risorse non rinnovabili (materiali terrosi ed argilla) 

per la costruzione degli argini di sopraelevazione e per l’impermeabilizzazione; 

- consente lo smaltimento di importanti flussi di rifiuti in condizioni di prossimità. 

Sotto l’aspetto economico, l’ampliamento: 

- non comporta l’acquisizione di nuove aree 

- non richiede nuove opere infrastrutturali ad eccezione degli argini di sopraelevazione 

- consente di utilizzare gli impianti e le attrezzature fisse già al servizio della discarica, 

ottimizzandone l’ammortamento 

- consente di contenere i costi unitari di investimento (€/mc utile), con conseguenti 

ricadute sul prezzo di conferimento e quindi indirettamente sui costi di produzione o di 

bonifica a monte (vantaggio economico di carattere sociale). 
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2.4 REV ANALISI “OPZIONE ZERO” 

Nel presente caso, per “opzione zero” si intende la non realizzazione dell’ulteriore 

ampliamento di due argini (6° e 7°) di sopraelevazione. 

Tale opzione comporta in sostanza una minore disponibilità di volumetrie di discarica sul 

territorio a favore dello smaltimento dei rifiuti prodotti: 

- sia da utenze diffuse 

- sia da attività di bonifica ambientale 

- sia da attività di bonifica di materiali contenenti amianto 

- sia, in via emergenziale, da impianti industriali ed energetici presenti sul territorio o 

conseguenti a calamità naturali (come già verificatosi). 

 

Come dettagliatamente illustrato nel capitolo 1.7, la produzione stimata di rifiuti che 

potrebbero essere conferiti nella discarica della RIVERSO nei prossimi  7 anni (2019 – 2025) 

risulta di oltre 1.038.000 m3, mentre quella che dovrebbe essere smaltita nel residuo lasso di 

tempo di esercizio della discarica ampliata, ca. 4,5 anni (dal 2019 a circa metà del 2023) 

risulta essere ca. 736.000 m3 

La mancata realizzazione dell’ampliamento proposto comporta, quale primaria conseguenza, 

la perdita di circa 100.000 m3 di volumetria originariamente autorizzata per lo smaltimento di 

rifiuti da utenze diffuse e da bonifiche ambientali, occupata, in via emergenziale, su 

sollecitazione della RAS ed in deroga alle indicazioni del PRGRS, da rifiuti appartenenti ai 

“grandi flussi omogenei” (rifiuti prodotti dalla Portovesme s.r.l.). 

Inoltre e più in generale, la mancata realizzazione dell’ampliamento proposto può comportare 

le seguenti principali conseguenze: 

- necessità di trasferimento di una considerevole quota dei rifiuti prodotti nel territorio in 

impianti ubicati fuori dallo stesso e presumibilmente fuori regione o all’estero. Dalle 

informazioni disponibili risulta che le discariche attualmente presenti nel centro-sud 

Sardegna non dispongano di volumetrie autorizzate o autorizzabili sufficienti a 

sopperire a tale deficit; 

- l’impossibilità di disporre di un sito di smaltimento per fronteggiare situazioni 

emergenziali (produttive o ambientali) 

- l’impossibilità/difficoltà economica a realizzare interventi di bonifica nei casi in cui il 

trasferimento a distanza del rifiuto, per lo più pericoloso ed in quantità significativa, 

rappresenta l’onere prevalente; 
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- l’opzione a favore di interventi di messa in sicurezza permanente rispetto a quelli di 

bonifica per le motivazioni di cui sopra, rinunciando al riuso dei siti diversamente 

recuperabili e con un maggior rischio ambientale; 

- l’incremento delle operazioni di trasferimento (maggiori percorrenze, operazioni di 

trasferimento, di imbarco, ecc.) di rifiuti pericolosi sulla rete viaria e sulle infrastrutture 

portuali regionali, con conseguente incremento del rischio di incidenti a valenza 

ambientale; 

- aumento del rischio di abbandono incontrollato di rifiuti anche pericolosi, soprattutto da 

parte dei produttori/detentori di modeste quantità, che non sono attrezzati per il loro 

conferimento a centri autorizzati esterni al territorio.  

 

A fronte di un’esigenza del territorio verificata, in assenza del nuovo ampliamento proposto, 

gli scenari che si aprono sono i seguenti: 

o costruzione di un impianto analogo in altra località 

o trasferimento dei rifiuti prodotti nell’area e non smaltibili nelle discariche presenti sul 

territorio e nell’ambito regionale, in un impianto esistente in regione/stato diversi 

o rinuncia/differimento ad effettuare interventi di bonifica di siti contaminati per assenza 

di idonei impianti di smaltimento dei rifiuti a condizioni accettabili; 

o fermata (anche temporanea) di impianti produttivi, a fronte di impossibilità contingenti 

di smaltimento dei propri rifiuti in discariche dedicate. 

 

In tutto ciò, non va dimenticato che l’elevato grado di idoneità del sito di Serra Scirieddus per 

l’ubicazione di un impianto di gestione dei rifiuti, fa sì che difficilmente sia reperibile un sito 

con requisiti analoghi. 

Inoltre, la soluzione progettuale prescelta comporta una serie di vantaggi non trascurabili, 

quali: 

- non comporta occupazione di nuovo suolo 

- richiede quantitativi modesti di risorse non riproducibili (materiali terrosi per argini) 

- consente l’utilizzo di strutture ed impianti esistenti 

- garantisce la protrazione nel tempo almeno degli attuali livelli occupazionali 

(complessivamente circa 35 addetti) 

- consente economie di scala che possono ripercuotersi, attraverso il prezzo di 

smaltimento, sul costo delle attività a monte (bonifiche, produzioni, ecc.). 

 



RIVERSO S.p.A.   Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

3 

 

Per quanto sopra, e considerato che l’ampliamento proposto non avrà ricadute 

significativamente apprezzabili sulle matrici ambientali (v. cap. 6 – Valutazione degli impatti 

e conclusioni), si ritiene che “l’opzione zero”, non contribuendo all’ottimizzazione della 

gestione ambientale dei rifiuti, non rappresenti un’opzione perseguibile. 
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2.5 REV MOTIVAZIONI E GIUSTIFICAZIONI DI CARATTERE ECONOMICO, 

SOCIALE ED AMBIENTALE 

La realizzazione dell’ampliamento proposto trova motivazione in una serie di circostanze che 

possono così sintetizzarsi: 

- l’ulteriore ampliamento della discarica non entra in concorrenza con impianti analoghi 

presenti sul territorio e pertanto non altera condizioni di mercato (dei rifiuti) 

consolidate; 

- l’integrazione dell’ampliamento con quello esistente rappresenta la condizione 

ottimale in termini di consumo di suolo (nullo), di assenza di nuove opere 

infrastrutturali e di servizio; 

- l’ampliamento per sopraelevazione, per caratteristiche intrinseche, rappresenta 

l’ubicazione tecnicamente ed ambientalmente ottimale; 

- l’incremento volumetrico e la protrazione della vita utile dell’impianto ne migliorano 

l’efficienza e giustificano il mantenimento degli attuali livelli occupazionali, 

attenuando la contrazione dei livelli occupazionali conseguente alla crisi del sistema 

industriale locale. 

 

Pertanto, l’ampliamento proposto, trova motivazione: 

• sotto l’aspetto economico in termini di: 

- contenimento dei costi di smaltimento di alcune tipologie di rifiuti e 

conseguentemente dei costi dei processi a monte 

- contenimento dei costi di investimento del nuovo impianto con ricaduta sui costi 

del servizio offerto 

- probabile/possibile contenimento dei costi di alcune bonifiche 

 

• sotto l’aspetto sociale in termini di: 

- fornitura di un servizio di smaltimento di rifiuti per il territorio 

- mantenimento/incremento dei livelli occupazionali presso l’impianto di discarica 

in esercizio 

- riduzione del rischio di interruzione di processi produttivi per l’impossibilità di 

smaltimento dei rifiuti prodotti, con conseguenti ricadute occupazionali 
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• sotto l’aspetto ambientale 

- possibilità di smaltimento di rifiuti nel rispetto del criterio di prossimità 

- riduzione dei rischi di incidenti di rilevanza ambientale connessi con la 

movimentazione e trasporto su lunghe percorrenze dei rifiuti, diversamente non 

smaltibili nel territorio o in ambito regionale 

- stimolo a privilegiare gli interventi di bonifica rispetto a quelli di messa in 

sicurezza permanente di siti inquinati, evitando la dismissione alla fruizione futura 

di aree ex produttive (spesso infrastrutturate), destinate all’abbandono 

- trascurabile impatto ambientale, sia in termini di occupazione di suolo e di 

interferenze con gli usi attuali del sito e delle aree circostanti, sia in termini di 

interferenze con le matrici ambientali 

- riduzione del rischio di abbandono di rifiuti (anche pericolosi) dovuto a difficoltà 

di corretto smaltimento (mancanza di impianto adeguato sul territorio) 

- ottimalità del sito, per quanto concerne: uso attuale, ubicazione, intervisibilità, 

prossimità/interferenze con altre attività produttive. 

 

L’eventuale ipotesi di realizzare un nuovo impianto in altro luogo comporterebbe tempi 

aggiuntivi per l’individuazione del sito e la ricerca del consenso, vanificando parte dei 

vantaggi di cui sopra. 
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2.6 REV RAPPORTI OPERA / INFRASTRUTTURE 

Vista la tipologia e la localizzazione della nuova opera, le uniche infrastrutture con cui essa 

potrebbe direttamente o indirettamente interferire sono: 

- rete viaria; 

- rete elettrica locale. 

L’ampliamento proposto non interferisce direttamente con alcuna opera infrastrutturale della 

viabilità principale e secondaria esistente ed il suo esercizio interferisce solamente con i flussi 

di traffico indotti dal trasporto dei rifiuti sulla SS 126 e sulla SP2, che rappresentano le vie di 

accesso al sito (Fig. 2.6/I). 

 

 

Figura 2.6/I: Viabilità principale (in blu è evidenziato il perimetro del sito di progetto) 

 

Per le due strade sopra indicate, sono stati reperiti i dati di flusso di traffico generale e la loro 

classificazione (riportati nelle tabelle sotto riportate), elaborati dal Centro di Ricerca Modelli 

di Mobilità – CRIMM – dell’Università di Cagliari e facenti parte integrante del Piano 

Regionale Trasporti (PRT). 
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Strada Località Anno 
Intervallo 

orario 

Veicoli/h 

(nelle due direzioni) 

S.S. 126 Carbonia 2007 6.15 - 9.15 1044 

S.S. 126 Gonnesa 2007 6.15 – 9.15 1204 

S.P. 2 Corongiu 2005/2006 6.15 – 9.15  911 

Tabella 2.6/I – Flussi di traffico 

 

Strada Località Classificazione* 
Larghezza 

(m) 

Attraversamento 

centro o nucleo 

abitato. 

SP2 

Uscita Villamassargia – 

Barbusi (fine strada 4 

corsie) 

Categoria 1 14,00 SI 

SP2 
 Bretella Barbusi – Sirai 

per Carbonia 
Categoria 2 6,00 SI 

SP2 

Barbusi (fine strada 4 

corsie) – Cavalcavia SS 

126 

Categoria 2 6,00 NO 

SS126 
Provincia del Sulcis-

Iglesiente 
Categoria 2 6,00 NO 

* Classificazione:  

categoria 1: rientrano in essa tutte le strade aventi una larghezza superiore a 6,00 m.  

categoria 2: rientrano in essa tutte le strade aventi una larghezza inferiore o uguale a 6,00 m. 

Tabella 2.6/II – Classificazione viabilità 

 

Per quanto riguarda la strada interpoderale, che collega la S.P. 2 a Gonnesa e che conduce alla 

discarica dopo circa 6 Km., essa è caratterizzata da una larghezza media della carreggiata di m 

6,00 e dalla presenza di un fondo stradale prevalentemente in terra battuta per i primi 3 Km. 
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seguiti, da altri 3 Km. con fondo asfaltato con piazzole di interscambio, con quest’ultima 

miglioria realizzata a cura e spese della RIVERSO. 

Questa strada secondaria, oltre che dal traffico veicolare pesante diretto alla discarica è 

prevalentemente fruita dagli operatori della discarica stessa, dagli agricoltori della zona e da 

eventuali operatori della miniera di Barega; stante il pessimo sedime del tratto tra la discarica 

e Gonnesa non viene abitualmente utilizzata come via di collegamento tra la SP2 ed il 

suddetto centro abitato. 

Il giudizio circa la qualità del traffico sulle strade principali, dipende dalle condizioni di 

esercizio delle medesime, da cui si evince un indice del livello di servizio, inteso come grado 

di sicurezza, confortevolezza e di economicità del trasporto. 

Si definisce portata di servizio, relativa a quel livello, il valore massimo di portata oraria che 

consente di conservare un determinato livello di servizio. 

I dati di riferimento sono tratti dall’Highway Capacity Manual, relativamente ai livelli di 

servizio ed alle portate massime di servizio per le strade a due corsie. 

Secondo questo manuale, per le strade a due corsie per ogni senso di marcia, aventi sezione 

confrontabile con quelle delle arterie considerate, i massimi volumi di servizio (totale veicoli 

nelle due direzioni per ogni ora), capaci di garantire un flusso stabile con velocità possibili 

sino a 65-80 km/h, sono compresi tra i 900 e i 1400 veicoli/h. 

Dal confronto dei flussi di traffico rilevati con i limiti di cui sopra, si deduce che essi sono 

normalmente inferiori ai valori massimi accettabili. 

L’ampliamento proposto non comporta di fatto un incremento di traffico rispetto alla 

situazione attuale e già autorizzata, ma semplicemente una sua protrazione temporale. 

L’entità del traffico veicolare pesante è fortemente condizionata dal ritmo giornaliero di 

conferimento dei rifiuti, a cui si deve aggiungere, periodicamente quello derivante dal 

trasporto dei materiali da costruzione degli argini (prevalentemente tout-venant ed argilla). 

Sulla base: 

- dei massimi conferimenti annui stimati (circa 220.00 t/a), pari a circa 880 t/g 

- della concomitanza per 4 mesi (tempo minimo previsto) dei lavori di costruzione di ogni 

nuovo argine di sopraelevazione 

il traffico veicolare complessivamente attratto è dell’ordine di circa 40 veicoli/giorno, pari a 

10 percorrenza A/R all’ora. 

Tali flussi di traffico, per altro analoghi a quelli attuali, risultano del tutto irrilevanti sulla 

viabilità principale e poco significativi e comunque compatibili con la viabilità locale, in 

funzione delle sue caratteristiche strutturali e di fruizione. 
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In particolare, si precisa come i flussi di rifiuti di provenienza extra-regionale diretti alla 

discarica di Riverso, siano già compresi nei flussi sopra quantificati. Inoltre, considerando che 

i rifiuti di provenienza extra-regionale vengono normalmente sbarcati nel porto di Cagliari, si 

evidenzia come la percorrenza media di tali trasporti, in territorio regionale (distanza tra luogo 

di sbarco e discarica), sia analoga o spesso inferiore a quella sostenuta dai rifiuti di 

produzione regionale. 

 

Per quanto concerne le potenziali interferenze con la rete elettrica, si segnala che attualmente 

l’impianto di discarica è connesso alla rete di distribuzione da una linea aerea in MT derivata 

da una cabina posta in prossimità dell’impianto. L’ampliamento proposto non interferisce con 

tale linea elettrica, né richiede potenze aggiuntive. 
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2.8 REV LIMITI OPERATIVI SPAZIALI E TEMPORALI 

La realizzazione dell’ampliamento proposto avverrà sull’impronta della discarica preesistente 

e pertanto senza occupazione di nuove superfici e si svilupperà entro i limiti spaziali già 

assegnati all’impianto autorizzato. 

 

Sotto l’aspetto temporale, la costruzione di ogni nuovo argine richiederà un tempo di circa 4 

mesi, anche in funzione delle esigenze di coordinamento con l’attività di smaltimento. La 

sequenza costruttiva dipenderà dai ritmi di abbancamento dei rifiuti e, trattandosi di un 

ampliamento per sopraelevazione, tecnicamente e funzionalmente condizionato 

dall’evoluzione del modulo precedente, l’eventuale significativa modificazione dei ritmi di 

conferimento potrà condizionare la tempistica di realizzazione di questi due moduli. 
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2.9 REV ALTERNATIVE DI SITO - SCELTA DELLA MIGLIORE 

TECNOLOGIA DISPONIBILE  

L’analisi delle alternative di sito/localizzazione di un progetto rappresenta normalmente un 

aspetto determinante nella valutazione della sua compatibilità ambientale, in quanto, a parità 

di caratteristiche intrinseche del progetto, il suo inserimento in un contesto ambientale 

ottimale può condizionarne la fattibilità ed ottimizzarne la compatibilità ambientale. 

Nel caso in esame, trattandosi dell’ampliamento di un impianto esistente non possono esserci 

alternative di sito, così come inteso nel precedente capitolo 2.2. Ogni eventuale diversa 

alternativa di sito si configurerebbe come un nuovo impianto di smaltimento. Qualora fosse 

possibile (tecnicamente non se ne ravvisa la possibilità) una diversa localizzazione di una 

nuova area di smaltimento all’interno dell’impianto esistente, tale soluzione si configurerebbe 

come un nuovo modulo di discarica. 

In ogni caso, qualsiasi diverso sito, presenterebbe condizioni di localizzazione meno 

favorevoli in quanto comporterebbe: 

- consumo ulteriore di suolo 

- necessità di costruzione di nuovi impianti e strutture di servizio (già presenti 

nel sito prescelto) 

- maggiori costi di investimento. 

 

Per quanto concerne le scelte costruttive e di esercizio dell’ampliamento, la progettazione ha 

privilegiato le soluzioni già adottate per la realizzazione dei primi argini di sopraelevazione, 

sia per quanto attiene: 

- le caratteristiche dei manufatti 

- i materiali 

- le modalità di costruzione 

- la sequenza operativa 

che hanno fornito esiti soddisfacenti. 

Le caratteristiche di realizzazione del 6° e 7° argine di sopraelevazione consentono di 

mantenere invariate le modalità consolidate di gestione ordinaria della discarica. 
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2.10 REV ANALISI COSTI – BENEFICI 

2.10.1 Premessa 

L’analisi costi-benefici (ACB) è una tecnica di valutazione utilizzata per prevedere gli effetti 

di un progetto o di un investimento, verificando se, con la realizzazione dell’intervento, la 

società ottenga un beneficio o un costo netto.  E’ quindi uno strumento di supporto alla 

decisione pubblica poiché, attraverso il calcolo dei benefici e dei costi associati alla sua 

realizzazione, esso evidenzia la proposta migliore tra più alternative progettuali o, in presenza 

di un unico progetto il vantaggio/svantaggio netto per la collettività. 

In altri termini l’analisi costi-benefici è una metodologia di valutazione che consente di 

definire se un progetto crea o meno valore economico per la collettività, quantificando 

puntualmente i benefici generati dal progetto ed i principali costi che la collettività dovrà 

sopportare. 

In pratica, l’ACB si basa sulla individuazione dei costi e benefici in termini monetari apportati 

alla società da un intervento; questi costi e benefici monetizzati vengono quindi attualizzati 

per renderli confrontabili. L’aggregazione delle quantità avviene come differenza tra i 

benefici ed i costi in modo da ricavare il beneficio netto complessivo: se questo è positivo, il 

progetto è approvabile in quanto i benefici superano i costi. 

Tale analisi, allargata anche alla quantificazione delle componenti ambientali, amplia sia i 

contenuti che gli obiettivi dell’analisi finanziaria fornendo indicazioni sulla convenienza 

economico-sociale ed ambientale dei progetti, attraverso la misurazione del contributo del 

progetto al benessere collettivo. 

Poiché gli aspetti strettamente finanziari non sono esaustivi nel descrivere i possibili impatti 

(positivi e negativi) di un progetto, l’ACB basa il proprio giudizio di opportunità anche su 

criteri sociali, calcolati a partire dai risultati dell’analisi finanziaria mediante opportune 

correzioni per derivare il complesso dei costi e dei benefici legati all’opera sottoposta 

all’esame. 
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L’obiettivo dell’ACB è quello di fornire al decisore pubblico gli elementi per valutare la 

sostenibilità globale di un progetto attraverso l’analisi dei quattro ambiti strategici: 

- l’accettabilità sociale 

- la compatibilità ambientale 

- la sostenibilità finanziaria 

- l’efficienza economica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La valutazione del beneficio netto complessivo, che rappresenta la convenienza economica 

sociale di un progetto si valuta confrontando la massimizzazione di questa differenza 

(funzione obiettiva) con eventuali vincoli imposti. 

Nella definizione e valutazione dei costi e dei benefici bisogna tener conto della distinzione in 

primari e secondari. I primi sono valori determinati da effetti diretti del progetto, mentre i 

secondi sono determinati da effetti indiretti e per tale motivo, spesso difficili da individuare. 

Inoltre, in questa seconda categoria ricadono generalmente voci difficilmente monetizzabili, 

quali ad esempio, gli effetti del progetto sull’ambiente.  

Sostenibilità globale 

Efficienza 
economica 

Fattibilità  
finanziaria 

Realizzabilità 
ambientale 

Accettabilità 
sociale 
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In sintesi, la valutazione di un progetto deve basarsi sui seguenti criteri: 

o se il VAN (Valore Attuale Netto) economico è negativo, dato il saggio di sconto 

prescelto, il progetto non è meritevole di approvazione, anche se il VAN finanziario è 

positivo; 

o se il VAN economico è positivo, ma quello finanziario è negativo, il progetto può 

essere realizzato se non esistono vincoli finanziari; 

o nel caso di più alternative di progetto, è preferibile realizzare quello con VAN 

economico maggiore. 
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Prima di entrare nel merito delle analisi economico – finanziarie, appare opportuno riportare 

un breve riepilogo dell’attività della RIVERSO con gli eventi significativi che hanno 

caratterizzato gli ultimi anni di esercizio e le prospettive future. 

La RIVERSO è titolare di una discarica per “rifiuti speciali non pericolosi” in loc. “Serra 

Scirieddus” – Carbonia. 

La discarica, inizialmente autorizzata per una capacità di ca. 850.000 mc., è stata 

successivamente autorizzata per un ampliamento in sopraelevazione per ulteriori ca. 698.000 

mc. 

Al 1.1.19 la volumetria residua già autorizzata è di ca. 450.000 mc. 

 

La società ECODUMP Srl (vecchio nome della RIVERSO fino al 2007), fu acquistata dalla 

BARIOSARDA nel 2000 da 4 azionisti, la WASTE MANAGEMENT (Gruppo Colucci), la 

EMIT, la RESAR, la CONVESA (Gruppo Ecoserdiana). 

Immediatamente dopo la EMIT cedette le proprie quote alla WASTE MANAGEMENT per 

cui, all’atto della realizzazione della discarica la compagine societaria era: 50% WASTE 

MANAGEMENT – 25% RESAR – 25% CONVESA. 

Dopo la realizzazione della discarica e prima dell’inizio dell’attività (Aprile 2002), la RESAR 

cedette le proprie quote alla WASTE MANAGEMENT per cui, a inizio attività, la compagine 

societaria era: 75% WASTE MANAGEMENT – 25% CONVESA. 

Negli anni successivi, alla WASTE MANAGEMENT (Gruppo COLUCCI) subentrò la 

DANECO, dello stesso Gruppo, mentre alla CONVESA (Gruppo ECOSERDIANA) subentrò 

la stessa ECOSERDIANA, sempre con le stesse quote di inizio attività.  

Nel 2007 la ECODUMP cambiò il proprio nome in RIVERSO. 

A inizio 2017 ECOSERDIANA, attraverso una mancata sottoscrizione di aumento di capitale 

per il ripianamento di una perdita d’esercizio, perdette il 24% della proprietà che divenne: 

99% DANECO – 1% ECOSERDIANA. 

In data 11.4.17 la ASSET & MANAGEMENT (Gruppo COLUCCI) acquistò le quote di 

RIVERSO dalla DANECO. 
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In data 3.10.18 l’Assemblea della RIVERSO ha approvato un bilancio infrannuale chiuso al 

30.8.18, deliberando di destinare gli utili ad un aumento del capitale sociale a € 500.000 

portando le riserve legali a € 100.000. 

In data 28.12.18 l’Assemblea della RIVERSO ha deliberato la trasformazione della società in 

S.p.A. con capitale sociale di € 500.000. 

Quindi, attualmente la RIVERSO SpA ha un capitale sociale di € 500.000 ed è partecipata per 

il 99% dalla ASSET & MANAGEMENT Srl e per l’1% dalla ECOSERDIANA SpA. 
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Poiché all’epoca dell’inizio dell’operatività di RIVERSO, Ecoserdiana deteneva una 

posizione privilegiata nella commercializzazione dello smaltimento dei rifiuti speciali su scala 

regionale, in quanto gestore dell’unica discarica in esercizio in Sardegna per quella tipologia 

di rifiuti (discarica di Serdiana), i soci della RIVERSO decisero di NON creare un’alternativa 

commerciale, affidando, di fatto, la “commercializzazione” della propria discarica alla stessa 

Ecoserdiana, secondo le seguenti modalità operative. 

Ecoserdiana, dotata di una propria struttura commerciale, per gli smaltimenti che venivano 

richiesti aveva a disposizione due impianti: la propria discarica di Serdiana e quella della 

RIVERSO.  Generalmente, in funzione della provenienza del rifiuto e tenendo conto della 

diversa volumetria delle due discariche (quella di Serdiana era volumetricamente più ridotta), 

indirizzava i rifiuti verso la destinazione più idonea. I rapporti commerciali tra RIVERSO ed 

Ecoserdiana erano regolati da un contratto, generalmente biennale, con cui veniva stabilita la 

“tariffa di conferimento” che Ecoserdiana doveva pagare alla RIVERSO che quindi aveva, di 

fatto, UN UNICO CLIENTE (Ecoserdiana), che a sua volta intratteneva i rapporti 

commerciali con gli innumerevoli clienti con feritori. 

Questa collaborazione ha comportato ottimi risultati per le due Società: fino a tutto il 2012 la 

RIVERSO ha smaltito oltre 1.320.000 t., occupando una volumetria di ca. 770.000 mc., 

fatturando ca. € 60.000.000 con ottima reddiditività; per gli stessi rifiuti l’Ecoserdiana, nello 

stesso periodo ha “marginalizzato” cifre altrettanto significative. 

Da segnalare che le tariffe applicate praticate dall’Ecoserdiana ai Clienti erano in linea con il 

mercato in quanto basate su quelle applicate in ambito nazionale. Il margine operativo di 

commercializzazione delle volumetrie di RIVERSO, per Ecoserdiana derivava dalla tariffa 

particolarmente conveniente che RIVERSO poteva praticargli, avendo una struttura aziendale 

più snella e meno onerosa (es. assenza di una struttura commerciale). Tale situazione 

permetteva all’Ecoserdiana di “vendere” gli smaltimenti anche dopo l’applicazione di un 

proprio “margine di intermediazione”. 

Dal 2013 al 2015 avvengono eventi imprevedibilmente negativi: 

a) Crisi industriale delle aziende nazionali e sarde in particolare, da cui ne consegue un 

netto decremento dei conferimenti derivanti da produzioni continue di rifiuti 

industriali (ca. 125.700 t. in 3 anni) 
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b) Ritardi nell’avvio delle “bonifiche”, previste sull’intero territorio regionale, ma in 

particolare nel Sulcis, che dovevano (e devono) garantire importanti flussi di rifiuti a 

compensazione di quelli “continui” persi per i motivi di cui sopra  

c) Come tutte le aziende del settore, anche l’Ecoserdiana risente del suddetto forte calo 

degli smaltimenti, soprattutto in termini finanziari 

d) La Daneco (fino ad Aprile 2017 titolare del 75% della RIVERSO), a sua volta leader 

in ambito nazionale ed internazionale nel settore dello smaltimento dei rifiuti, risente 

anch’essa della crisi delle aziende produttrici di rifiuti e conseguentemente va in crisi. 

Le conseguenze per la RIVERSO sono: 

1) Drastica diminuzione del fatturato per quanto ai punti (a) e (b) precedenti 

2) Difficoltà di riscossione dei crediti da parte dell’UNICO Cliente, Ecoserdiana, con 

soventi “riaddebiti” a carico di RIVERSO delle fatture anticipate dalle banche, in 

seguito al mancato pagamento da parte di Ecoserdiana, per le motivazioni di cui al 

punto ( c) precedente 

3) Impossibilità per RIVERSO ad ottenere nuove linee di credito in quanto, essendo 

controllata per il 75% dalla Daneco, risente della situazione di crisi della stessa, di cui 

al precedente punto (d) 

da cui consegue una forte crisi finanziaria della società. 
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GENNAIO – SETTEMBRE 2016 

Decisione della Daneco, quale Socio di maggioranza della RIVERSO, di NON rinnovare alla 

Ecoserdiana il contratto di “commercializzazione” della discarica di Carbonia; cioè da allora 

la RIVERSO, ancorchè priva di una propria struttura commerciale, inizia ad operare 

autonomamente  nel mercato. 

Pur nella difficoltà di “affacciarsi” nel mercato, SENZA ledere gli interessi dei suoi soci (la 

Ecoserdiana, socio di minoranza in RIVERSO, deteneva gran parte del mercato dei rifiuti 

speciali sardi), RIVERSO si aggiudica una gara d’appalto da ca. € 1.500.000, cui 

l’Ecoserdiana non poteva partecipare, che permette la “sopravvivenza”.  

In data 27.6.16 la RIVERSO ottiene il rinnovo dell’AIA (Autorizzazione Integrata 

Ambientale) per che consente la prosecuzione dell’esercizio fino al 2028, a condizione che 

vengano accese due polizze fideiussorie con massimale complessivo di ca. € 20.000.000. 

A fronte dell’estrema difficoltà di reperimento di dette polizze, unicamente ottenibili nel 

mercato extra-italiano ed a fronte di un costo difficilmente sostenibile da RIVERSO in quel 

momento, la stessa si vede costretta a sospendere temporaneamente l’operatività della 

discarica dal 30.6.16. 

Questa circostanza ha comportato l’impossibilità per la RIVERSO di contrattualizzare nuovi 

smaltimenti e di acquisire quindi liquidità dall’attività corrente, persistendo  l’impossibilità di 

attingere nuove risorse finanziarie dagli istituti bancari, l’unica risorsa finanziaria possibile è 

stata quella di ricorrere alla riscossione dei crediti pregressi verso l‘UNICO Cliente, 

Ecoserdiana, a sua volta in forte crisi finanziaria e quindi impossibilitato ad onorarli.. 

Nonostante le difficoltà finanziarie, la RIVERSO comunque ha deciso di mantenere immutata 

la propria struttura occupazionale (allora ca. 25 unità) in un territorio già particolarmente 

vessato, seppure ricorrendo anche a tutti i provvedimenti necessari ad un’economia di 

gestione (cassa integrazione, contratto di solidarietà, etc.), anche a costo di un ulteriore 

indebitamento della società. 
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OTTOBRE – DICEMBRE 2016 

Viene reperita la società finanziaria estera in grado di emettere le polizze che consentono la 

ripresa dell’attività della discarica. 

In data 11.10.16 vengono emesse dette polizze. 

Il 26/10/2016 la discarica RIPRENDE L’ATTIVITA’. 

Nel periodo immediatamente successivo vengono sottoscritti i primi contratti diretti di una 

certa rilevanza. 
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2017 

La RIVERSO si dota di una propria struttura commerciale e completa il suo organigramma 

onde operare come società commercialmente indipendente dai soci. 

Vengono sottoscritti nuovi contratti, ma si continua ad assistere: 

a) Alla continua ed inesorabile contrazione dei rifiuti speciali prodotti in Sardegna da 

utenze diffuse, sempre a causa della persistente crisi industriale del territorio 

b) All’incertezza sulla tempistica nell’attuazione delle bonifiche, ancorchè programmate 

in gran quantità, in particolare nel territorio del Sulcis 

c) Alla sistematica autorizzazione al trasporto e smaltimento transfrontaliero di rifiuti da 

bonifiche, che potrebbero per caratteristiche di smaltibilità, prossimità e costi 

complessivi di smaltimento, essere conferiti in RIVERSO 

da cui ne deriva la persistente difficoltà di mantenere in esercizio un impianto di smaltimento 

nel pieno rispetto delle Normative ambientali, garantendo peraltro un servizio verso l’utenza e 

l’ambiente in genere ed una costanza occupazionale in un territorio particolarmente colpito da 

criticità ambientali e crisi occupazionale. 

Per consentire la sopravvivenza e la ripresa della società, anche a fronte delle situazioni 

sopra richiamate, avendo riscontrato che i prezzi di smaltimento praticati normalmente 

dalla RIVERSO e dalla stessa ritenuti remunerativi, risultavano competitivi con quelli 

praticati in impianti analoghi della Penisola, anche al lordo dei maggiori costi di 

trasporto, per la prima volta dall’inizio dell’attività, in Novembre si decide di accogliere, 

ancorchè in quantitativi “contingentati” e (per scelta aziendale, onde non contraddire le 

risultanze del PRSGRS, basate essenzialmente sui rifiuti speciali non pericolosi, 

costituenti la quasi totalità dei rifiuti speciali sardi)  limitatamente a quelli classificati 

come “pericolosi”, rifiuti provenienti da fuori Sardegna, come peraltro consentito dalle 

Leggi. 

Vengono quindi sottoscritti importanti contratti, anche pluriennali, con Società extra regionali, 

titolari di importanti lavori con significative quantità di rifiuti da smaltire. 

Oltre ai suddetti contratti, tramite la propria struttura di comprovata esperienza commerciale 

nel settore, la società ha ormai intrapreso rapporti DIRETTI con gli operatori più importanti 
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dell’Isola, produttori di rifiuti speciali, che consentono di poter considerare come «costante» 

un flusso annuo ancorchè non particolarmente significativo. 
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2018 

 

Prosegue l’attività su descritta con sempre maggiore acquisizioni di nuovi Clienti. 

Nel corso dell’anno vengono smaltiti ca. 48.000 mc di rifiuti “pericolosi stabili non reattivi” 

di produzione extra regionale. 

Nei primi mesi dell’anno si prospetta la necessità/opportunità di smaltire dei rifiuti non 

previsti, ne prevedibili, in quanto destinati dal PRGRS ad altra tipologia di discarica: i rifiuti 

industriali prodotti dalla Portovesme S.r.l. 

Questa Società, che normalmente produce oltre 200.000 mc/a di rifiuti che conferisce nella 

propria discarica, si trova ad aver esaurito le volumetrie del proprio impianto e non avere 

ancora ottenuto l’autorizzazione per l’ampliamento dello stesso, né per la costruzione di  un 

nuovo sito di smaltimento. 

L’impossibilità di smaltimento dei rifiuti, comporterebbe per questa azienda, la fermata 

temporanea dello stabilimento, con gravi ripercussioni occupazionali per oltre 1.500 unità. in 

un’area critica come quella del Sulcis. Il fatto, di notevole gravità socio-politica e di risonanza 

regionale, comporta il diretto interessamento della Giunta regionale che chiede l’intervento 

della RIVERSO per lo smaltimento dei rifiuti della Portovesme per il periodo necessario alla 

suddetta di rendersi nuovamente autosufficiente.  

Naturalmente la RIVERSO si rende disponibile e, anche attraverso la mediazione della RAS, 

stipula un contratto che consente alla Portovesme S.r.l. lo smaltimento immediato di ca. 

40.000 mc di rifiuti, ad un prezzo particolare, tale da non costituire ulteriore aggravio di costo 

per il produttore. 

Questo contratto prevede inoltre che: 

- RIVERSO estende la propria disponibilità a smaltire parte dei rifiuti della 

PORTOVESME, qualora anche nel 2019 questa abbia necessità di ricorrere a 

discariche esterne; 

- vengano smaltiti nella discarica della RIVERSO anche i rifiuti speciali prodotti dalle 

bonifiche in esecuzione dentro lo stabilimento Portovesme. 

E’ importante sottolineare come il lavoro svolto dalla struttura della RIVERSO, da quando 

opera completamente per proprio conto (dal 2017), abbia non solo ottenuto brillanti risultati 

nel corso del 2017 e 2018, ma anche posto le basi per il futuro. 
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A inizio 2019 la discarica attuale dispone ancora di una discreta volumetria (circa 450.000 

m3). 

L’ultimo ampliamento concesso, 698.000 mc, risultava destinato, per ca. 300.000 mc a rifiuti 

da utenze diffuse e per ca. 398.000 mc a rifiuti derivanti da bonifiche. 

L’inizio dell’utilizzo della volumetria relativa a detto ampliamento può farsi coincidere con il 

2015 in quanto, in base ai rilievi effettuati, all’inizio dell’anno risultavano disponibili ca. 

690.000 mc. 

Negli anni dal 2015 al 2018 sono stati occupati ca. 240.000 mc. 

Negli stessi anni sono stati smaltiti: 

- 2015:       t.   27.731 di cui ca. t.   17.086 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- 2016:        t.   23.196 di cui ca. t.   20.121 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- 2017:        t.   81.205 di cui ca. t.   56.451 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- 2018:        t. 197.394 di cui ca. t.   42.266 da rifiuti derivanti da bonifiche 

- TOTALE: t. 329.526 di cui ca. t. 135.924 da rifiuti derivanti da bonifiche 

che comporta che, della volumetria dell’ampliamento potenzialmente destinata ai rifiuti da 

bonifica, sono stati finora occupati ca. 100.000 mc.  

Nonostante la discarica disponga ancora di una certa volumetria, sussistono condizioni 

oggettive per cui il Gestore ritenga di attivarsi fin d’ora per richiedere un ulteriore 

ampliamento. 

Le motivazioni per tale richiesta sono essenzialmente dovute a quattro ordini di circostanze: 

• la necessità di recuperare le volumetrie originariamente autorizzate sulla base dei 

fabbisogni evidenziati nel progetto del 2012 ed in parte destinate allo smaltimento di 

rifiuti diversi da quelli previsti, per scongiurare, su istanza dell’Amministrazione 

regionale, un’emergenza socio-economica (fermata dell’impianto produttivo della 

Portovesme S.r.l.); 

• l’esigenza per il territorio di disporre di volumetrie adeguate a fronteggiare situazioni 

di smaltimento emergenziali, come già verificatosi in passato; 

• l’esigenza di garantire la possibilità di smaltimento dei rifiuti prodotti da attività di 

bonifica ambientale; 

• l’esigenza del Gestore di pianificare la commercializzazione delle volumetrie nel 

medio periodo, sulla base di una netta ripresa del mercato dello smaltimento dei rifiuti. 
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Il PRGRS vigente prevede, al capitolo 16.3, che i rifiuti prodotti dagli impianti industriali e 

classificati come “grandi flussi omogenei” vengano smaltiti in discariche dedicate di capienza 

tale da sopperire al fabbisogno decennale di smaltimento. Ciò nonostante, nel corso del 2018 

si è verificato che, per motivazioni diverse, la discarica destinata ad accogliere i rifiuti 

prodotti dalla Portovesme S.r.l. (Discarica di Genna Luas) non abbia ottenuto in tempo utile 

le necessarie autorizzazioni all’ampliamento dell’impianto in esercizio per cui, nel primo 

semestre 2018, si prospettò il rischio di fermata dell’impianto metallurgico, con gravi ricadute 

di carattere socio-economico sul territorio, stante l’elevato numero di addetti coinvolti (oltre 

1.500). Al fine di evitare la fermata degli impianti e nell’impossibilità di anticipare la predetta 

autorizzazione, l’Amministrazione regionale, nell’ambito del suo ruolo di mediazione tra le 

Parti sociali, individuò e propose al produttore dei rifiuti, nelle more del perfezionamento 

della sua autorizzazione all’ampliamento, la discarica della Riverso quale possibile sito 

idoneo allo smaltimento dei rifiuti industriali prodotti, anche in deroga alle previsioni e 

prescrizioni del PRGR. Su richiesta della Portovesme S.r.l., la Riverso mise a disposizione 

parte delle proprie volumetrie ed accolse circa 40.000 m3 di rifiuti provenienti dall’impianto 

Portovesme S.r.l., a condizioni economiche tali da non e interferire con il piano dei costi del 

produttore. In considerazione dei tempi tecnici di costruzione della nuova discarica della 

Portovesme S.r.l., presumibilmente la stessa operazione si renderà ancora necessaria in un 

prossimo futuro (entro il 2019) e, a tal fine, per evitare nuove tensioni sociali ed incertezze 

gestionali,  la Riverso ha già previsto di mettere a disposizione della Portovesme S.r.l. 

un’ulteriore volumetria di circa m3 100.000. 

Per quanto sopra, la Riverso, la cui discarica è prioritariamente deputata allo smaltimento di 

rifiuti prodotti da utenze diffuse e da bonifiche ambientali, con la presente richiesta di 

ampliamento intende anche recuperare a favore di questo mercato dei rifiuti, quelle 

volumetrie impegnate per smaltire un differente flusso di rifiuti, diversamente destinato dagli 

strumenti di pianificazione di settore. 

Non va dimenticato come attualmente l’impianto di smaltimento della Riverso, per 

caratteristiche tecniche, dimensione, ubicazione ed organizzazione, rappresenti l’unico 

impianto in grado di fronteggiare situazioni di smaltimento emergenziali, sia di rifiuti di 

origine industriale prodotti sul territorio da grandi produttori (es. Portovesme, Enel, etc.), sia 

di rifiuti derivanti da altre criticità.  
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Giova ricordare che, in occasione dell’alluvione di Capoterra (2008), questo impianto venne 

individuato dalla Regione Sardegna come idoneo allo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle 

operazioni di protezione civile e fu in grado di accogliere, in un lasso temporale ristretto 

(meno di due settimane) circa 11.500 t di rifiuti. 

La richiesta della nuova volumetria in ampliamento (circa 286.000 m3) deriva dall’esigenza di 

smaltimento per gli anni futuri non solo dell’attuale trend di conferimento derivante dal 

mercato ordinario dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti da utenze diffuse, ma 

anche dal flusso aggiuntivo di rifiuti contenenti amianto e soprattutto da quelli provenienti dai 

processi di bonifica ambientale di siti industriali contaminati presenti nell’area. 

Infatti, dopo la fase di preventiva caratterizzazione e di messa in sicurezza d’emergenza delle 

aree industriali, in particolare di quelle comprese nel sito da bonificare di interesse nazionale 

del Sulcis-Iglesiente-Guspinese in cui rientrano i poli industriali di Portovesme, Sarroch e 

Assemini (fasi che hanno comportato una minima produzione di rifiuti derivante 

dall’eliminazione di hot spot – residui di carotaggi e sondaggi - ecc.), sono ora cominciati i 

lavori di bonifica vera e propria dei siti. 

Da un’analisi delle attività di bonifica previste/prescritte nel solo Sito di interesse nazionale di 

Portoscuso, sulla base della documentazione consultabile (Verbali Conferenze di Servizio – 

Piani della Caratterizzazione – Progetti di Bonifica – ecc.), oltre a quelle in corso, risultano 

prevedibilmente prodotte nell’arco di qualche anno, le seguenti quantità di rifiuti (stimate per 

difetto). 
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Bonifiche in corso. 

• Bonifica parziale aree stabilimento ex Alcoa: la bonifica, in corso, potrà generare 

ancora circa 20.000 m3 di rifiuti, presumibilmente entro il 2019 

N.B.: la Riverso ha in essere contratto con l’ATI (Alles – Idea – F.lli Locci) che sta 

eseguendo la bonifica ed ha già smaltito: ca. 23.000 mc nel 2017 e ca. 30.000 mc nel 

2018 

• Bonifiche interne allo stabilimento Portovesme s.r.l.: sono previsti n. 6 steps di 

bonifica, che riguardano altrettante aree di cui solo la prima e la seconda risultano ad 

oggi parzialmente realizzate. Il quantitativo totale di rifiuti derivante dagli interventi di 

bonifica è stimato in circa 22.500 m3 da realizzarsi, presumibilmente, negli anni dal 

2017 al 2022. 

N.B.: la Riverso ha in essere contratto con il Consorzio ISC che sta eseguendo il I step 

di bonifica e con la Società Olimpia che sta eseguendo il II step di bonifica, unici lotti 

finora appaltati. Riverso ha già smaltito ca. 2.500 mc nel 2017 e ca. 4.000 mc nel 2018 

• Bonifica della discarica “ex Alumix”, all’interno dello stabilimento ex Alcoa: è in 

corso da alcuni anni e la previsione è di ulteriori 20.000 m3 di rifiuti da smaltire entro 

il 2020 

N.B.: la Riverso ha in essere contratto con l’ATI (Ambienthesis – Ireos) che sta 

eseguendo la bonifica 

• Bonifica Eurallumina. La bonifica delle aree dello stabilimento e quelle pertinenziali 

esterne dovrebbe generare ancora circa 30.000 m3 di rifiuti a cui dovrebbero 

aggiungersi circa 62.500 m3 di sabbie di dragaggio non conformi, derivanti dalla 

bonifica dell’area di Su Stangioni, per complessivi 92.500 m3di rifiuti; si prevede che 

detta bonifica avvenga negli anni dal 2020 al 2025 

N.B.: attualmente i rifiuti derivanti dalle bonifiche interne all’Eurallumina vengono 

conferiti nella discarica della Riverso. 
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Bonifiche programmate. 

• Bonifica Enel - la sola bonifica del “Parco ceneri” dovrebbe produrre circa 80.000 m3 

di rifiuti. Si può ragionevolmente prevedere che detta bonifica avvenga negli anni 

2020 - 2025 

• Bonifica area Selca - i rifiuti generati dalla bonifica smaltibili direttamente in 

discarica, al netto della frazione di cui è prevista l’inertizzazione (che peraltro, una 

volta trattati, presumibilmente, nell’unico impianto funzionante nel Sud Sardegna, con 

cui la Riverso ha in essere un contratto quadro, dovrebbero essere conferiti in Riverso) 

sono dell’ordine di circa 50.000 m3. Si può ragionevolmente prevedere che detta 

bonifica avvenga negli anni 2020 - 2025 

• Bonifica piazzale Samin nell’abitato di Portoscuso - Tale intervento dovrebbe 

generare circa 5.000 m3 di rifiuti. Si può ragionevolmente prevedere che detta bonifica 

avvenga entro il 2020 

• Dragaggio e bonifica del porto industriale di Portovesme - tale intervento, che in base 

al progetto appaltato dovrebbe comportare solamente circa 5.000 m3 di rifiuti, 

potrebbe produrne non meno di 50.000 m3 (fini di decantazione delle sabbie) da 

smaltire in discarica, qualora la tecnologia di trattamento proposta risultasse 

insoddisfacente, come non escluso dall’Appaltatore e recepito nella Delibera di VIA. 

Si può ragionevolmente prevedere che detta bonifica avvenga negli anni 2020 - 2023 

• Bonifica laguna di Boi Cerbus - Quantunque non siano state ancora individuate le 

modalità di bonifica, ma tenuto conto che interessa un’un area di oltre 70 ha e che la 

contaminazione è stata accertata almeno per lo strato superficiale di oltre 0,5 m, si ha 

ragionevole motivo di ritenere che la quantità di rifiuti prodotti sia comunque 

significativa e possa prudenzialmente essere stimata nell’ordine di 150.000 m3. Si può 

ragionevolmente prevedere che detta bonifica avvenga negli anni 2020 - 2025 

• Inoltre devono considerarsi i rifiuti derivanti dalla bonifica delle aree consortili del 

CNISI, di cui non è ancora stata completata la caratterizzazione né sono disponibili i 

dati quantitativi e quelli derivanti dalla bonifica degli impianti minori; nel complesso 

si ha comunque ragione di ritenere che, in analogia con le aree già caratterizzate, 
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possano generare un ulteriore flusso di rifiuti dell’ordine di 50.000 m3. Si può 

ragionevolmente prevedere che dette bonifiche avvengano negli anni 2020 - 2025 

Oltre a quanto sopra devono essere considerate, sempre nell’ambito della Provincia del Sud 

Sardegna, le seguenti bonifiche di cui non è attualmente nota la quantità di rifiuti cui daranno 

origine: 

• Dragaggio e bonifica del porto di S. Antioco: tale intervento dovrebbe produrre non 

meno di 30.000 – 40.000 m3 di rifiuti (fini di decantazione delle sabbie). 

• Dragaggio e bonifica del porto di Buggerru: tale intervento dovrebbe produrre non 

meno di 10.000 – 20.000 m3 di rifiuti (fini di decantazione delle sabbie). 

• Bonifica dello stagno di Is Pruinis, in Comune di S.Antioco 

• Bonifica dell’area di Sa Barra, in Comune di S.Antioco 

• Bonifica della palude di Sa Masa ed aree circostanti che, seppure in quota minoritaria, 

verosimilmente potrà originare rifiuti da conferire in discarica. 

Inoltre, non può essere trascurata la produzione di rifiuti derivanti dalla bonifica dei siti 

minerari dismessi.  

Anche se in questo caso le soluzioni che verranno adottate non possono prescindere dal 

prevedere prioritariamente tecniche di intervento che non origino quantità rilevanti di rifiuti 

da smaltire in discarica o discariche dedicate, la cui ubicazione pare essere per ora lungi 

dall’essere individuata, stante l’entità complessiva dei rifiuti minerari presenti (dell’ordine di 

diverse decine di milioni di metri cubi), si ritiene che lo smaltimento in discariche esistenti 

anche di quote minimali di tali materiali comporti un fabbisogno considerevole di volumetrie. 

A titolo esemplificativo va rilevato che tuttora non è possibile escludere che parte dei fanghi 

rossi di Monteponi (o una frazione residua da eventuali trattamenti) debbano essere smaltiti in 

discarica. 

Tenuto conto degli impianti di smaltimento presenti sul territorio (Province di Cagliari e Sud 

Sardegna) idonei ad accogliere i rifiuti sopra individuati e dell’ubicazione della discarica di 

Serra Scirieddus, si ritiene che la prevalenza/totalità di tali rifiuti potrebbe essere convogliata 

presso tale impianto. 
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Ricapitolando, in base alle nostre conoscenze ed alla documentazione consultabile (Verbali 

Conferenze di Servizio – Piani della Caratterizzazione – Progetti di Bonifica – ecc.), nei 

prossimi anni dovrebbero essere prodotti i seguenti quantitativi derivanti da interventi di 

“bonifica” nel territorio sud – ovest della Sardegna: 

2019 

Bonifiche in corso: 

- Ex Alcoa: ca. 20.000 mc 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Ex Alumix: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 34.000 mc 

 

2020 

Bonifiche in corso: 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Ex Alumix: ca. 10.000 mc 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Piazzale Samim: ca. 5.000 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 112.500 mc 

 

2021 

Bonifiche in corso: 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 
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- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 97.500 mc 

 

2022 

Bonifiche in corso: 

- Interne a Portovesme Srl: ca. 4.000 mc 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 97.500 mc 

 

2023 

Bonifiche in corso: 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Dragaggio porto Portovesme: ca. 12.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 
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per un totale annuo presunto di ca. 93.500 mc 

 

2024 

Bonifiche in corso: 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 81.000 mc 

 

2025 

Bonifiche in corso: 

- Eurallumina: ca. 15.500 mc 

Bonifiche programmate: 

- Enel: ca. 13.500 mc 

- Selca: ca. 8.500 mc 

- Laguna Boi Cerbus: ca. 25.000 mc 

- Aree CNISI: ca. 8.500 mc 

- Altre varie: ca. 10.000 mc 

per un totale annuo presunto di ca. 81.000 mc. 
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Ipotizzando: 

- che per le motivazioni su indicate (contratti in corso) TUTTI i rifiuti delle bonifiche 

“in corso” siano destinati alla discarica RIVERSO  

- che, in virtù della favorevole posizione “logistica” della discarica RIVERSO, il 30% 

dei rifiuti derivanti dalle predette bonifiche “programmate” siano destinati a detto 

impianto 

la volumetria necessaria per sopperire all’esigenza di smaltimento nella discarica RIVERSO 

dei soli rifiuti da bonifica per i prossimi anni sarebbe stimabile in: 

2019: ca. 34.000 mc 

2020: ca. 54.500 mc 

2021: ca. 43.000 mc 

2022: ca. 43.000 mc 

2023: ca. 39.000 mc 

2024: ca. 35.000 mc 

2025: ca. 35.000 mc. 
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Occorre però considerare che la discarica RIVERSO dovrà consentire, oltre alla ricezione dei 

suddetti rifiuti derivanti da attività di bonifica, il corretto smaltimento di: 

1) la corrente produzione media annua di rifiuti speciali da utenze diffuse 

2) la “prevedibile” ulteriore “emergenza” della Portovesme S.r.l. 

 

Rifiuti speciali da utenze diffuse  

Sulla base dei conferimenti avvenuti nel 2018 ed in funzione dei rapporti già contrattualizzati 

si può stimare: 

2019 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2020 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 



RIVERSO S.p.A.   Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

35 

 

2021 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2022 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2023 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 
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2024 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc 

2025 (IPOTESI) 

- ca. 27.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, da utenze diffuse sarde 

- ca. 15.000 mc di rifiuti speciali non pericolosi da Tecnocasic (gare per lo smaltimento 

triennale di scorie e ceneri del termovalorizzatore, recentemente aggiudicata a 

RIVERSO) 

- ca. 50.000 mc di rifiuti speciali, pericolosi, da utenze diffuse extra regionali 

- ca. 1.500 mc di rifiuti contenenti amianto da utenze diffuse sarde 

per una volumetria occupata pari a ca. 93.500 mc. 
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Emergenza Portovesme S.r.l.  

La “prevedibile” emergenza in capo alla Portovesme Srl si può ragionevolmente ipotizzare 

possa esaurirsi entro il 2019. 

In considerazione che la Portovesme S.r.l.: 

-  ha una produzione media mensile di rifiuti pari a ca. 15.000 mc - 20.000 mc 

- sta utilizzando un proprio sito di smaltimento (10° argine della propria vecchia 

discarica autorizzato per ca. 120.000 mc) da Giugno 2018 

- all’entrata in esercizio del 10° argine non aveva ulteriori volumetrie residue (smaltiva 

in RIVERSO) 

- ha iniziato i lavori di realizzazione del proprio nuovo sito di smaltimento definitivo nel 

mese di Marzo 2019 e si può ragionevolmente prevedere che ottenga l’approntamento 

di un primo step del nuovo impianto entro l’anno in corso 

si può desumere che, entro breve tempo, la discarica RIVERSO sia nuovamente utilizzata a 

“servizio” di detti smaltimenti, per una volumetria stimata per difetto di circa 100.000 mc. 
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Per tutto quanto sopra esposto, l’esigenza di volumetria della RIVERSO si può riassumere: 

2019 

34.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

100.000 mc per rifiuti della Portovesme Srl 

per un totale di 227.500 mc 

2020 

54.500 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 148.000 mc 

2021 

43.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 136.500 mc 

2022 

43.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 136.500 mc 

2023 

39.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 132.500 mc 

2024 

35.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 128.500 mc 
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2025 

35.000 mc per rifiuti da bonifiche 

93.500 mc per rifiuti da utenze diffuse 

per un totale di 128.500 mc. 

 

Pertanto, la volumetria complessiva di m3 736.000, costituita da: 

- il residuo già autorizzato (circa 450.000 m3.) 

- l’ampliamento oggetto del presente progetto (circa 286.000 m3) 

presumibilmente garantisce una vita residua della discarica della RIVERSO fino a poco 

oltre metà dell’anno 2023, cioè per ulteriori ca. 4,5 anni, lasso temporale necessario alla 

Società per pianificare correttamente la propria attività commerciale e definire il Piano degli 

investimenti. 

Detta volumetria risulterebbe impegnata: 

per ca. 421.000 mc da rifiuti speciali da utenze diffuse 

per ca. 215.000 mc da rifiuti derivanti da attività di bonifica 

per ca. 100.00 mc da rifiuti derivanti dall’emergenza della Portovesme Srl. 

 

Come illustrato nella parte iniziale del presente capitolo: 

• della volumetria autorizzata con il precedente ampliamento (698.000 mc), 398.000 

mc erano destinati allo smaltimento di rifiuti da bonifiche 

• finora sono stati smaltiti mc 100.000 di rifiuti da bonifiche 

• i rifiuti da bonifiche attesi nel periodo di riferimento sono mc 283.500 (fino al 

2025) 

per cui l’intesa volumetria richiesta con il presente progetto, risulta destinata 

unicamente a rifiuti derivanti da utenze diffuse. 

 

E’ opportuno precisare che, mentre per il 2019 i numeri suindicati derivano da considerazioni 

ormai “assodate” (contratti in corso, bonifiche in corso con dati pressochè certi, etc.), per gli 

anni successivi i dati esposti sono soggetti a variabilità difficilmente prevedibili allo stato 

attuale. 
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2.10.2 Piano finanziario 

E’ stato così redatto: 

1) riepilogo dei fatturati e conferimenti dall’inizio dell’attività 

2) riassunto dei dati di cui al punto precedente 

3) previsione di conferimenti e tariffe dal 2019 in poi 

i dati sui conferimenti sono ricavati da quanto illustrato nel precedente cap. 10.1; le 

tariffe sono considerate incrementate annualmente del 2% 

4) costo annuo attuale di personale (n° 35 unità) e CdA) 

sulla base dei dati del bilancio 2018 

5) previsione durata residua ed utilizzo annuo volumetria 

6) investimenti ancora previsti 

quelli relativi ai tre argini già autorizzati ancora da realizzare sono indicati in base ai 

costi già sostenuti; quelli relativi ai due argini da autorizzare corrispondono a quanto 

esposto nel paragrafo 2.10.3 

7) valore peritale dei costi di capping finale 

rappresenta il valore della perizia giurata effettuata da primaria Società d’ingegneria 

(Golder) per la redazione del bilancio 2018 

8) valore peritale dei costi di post esercizio trentennali 

rappresenta il valore della perizia giurata effettuata da primaria Società d’ingegneria 

(Golder) per la redazione del bilancio 2018 

9) calcolo degli accantonamenti necessari per costituire il valore dei costi finali al 

termine dell’esercizio 

attraverso un processo iterativo si calcola il valore unitario degli accantonamenti che 

dovranno essere effettuati, fino alla conclusione dell’esercizio della discarica, per 

ottenere a quel tempo i valori totali delle perizie dei costi futuri 

10) calcolo del costo medio unitario sulla base dei dati rilevabili nel prospetto economico 

finale 

oltre al costo medio unitario di smaltimento (€/m3  vengono evidenziati i costi fissi e 

quelli variabili desunti dall’ultimo bilancio  

11) prospetto economico finale 
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i ricavi sono desunti dal precedente punto (3) 

i costi fissi, che vengono incrementati annualmente del 2%, e variabili sono 

desunti dal precedente punto (10). Il costo del personale e del CdA sono desunti 

dal precedente punto (4) ed incrementati annualmente del 2% 

gli oneri finanziari, anch’essi incrementati annualmente del 2%, sono desunti 

dall’ultimo bilancio. Gli accantonamenti sono desunti dal precedente punto (9) 

gli ammortamenti sono costituiti dal loro valore estrapolato dal bilancio 2018 cui 

si somma, annualmente, il valore dei vari investimenti previsti nei diversi anni, 

previsti ammortizzati in 10 anni 
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Periodo Fatturato totale

X Y

2002 € 2.584.513,41

2003 € 4.790.873,10

2004 € 6.200.673,16

2005 € 7.899.109,29

2006 € 7.828.085,20

2007 € 4.685.975,17

2008 € 5.131.091,83

2009 € 5.217.780,07

2010 € 3.524.903,35

2011 € 6.582.169,08

2012 € 4.986.871,22

2013 € 2.462.823,12

2014 € 1.717.436,16

2015 € 1.132.040,00

2016 € 908.671,31

2017 € 3.719.902,00

2018 € 10.331.644,57

€ 79.704.562,04

Periodo Conferimenti (t)

X Y gg.ll (medi)

2002 57.624,61 187,00

2003 104.507,00 250,00

2004 146.735,62 250,00

2005 171.659,74 250,00

2006 164.972,83 250,00

2007 101.341,71 250,00

2008 105.645,87 250,00

2009 114.194,59 250,00

2010 67.546,58 250,00

2011 166.199,83 250,00

2012 119.817,72 250,00

2013 55.215,00 250,00

2014 42.650,28 250,00

2015 27.868,45 250,00

2016 23.196,14 250,00

2017 81.205,17 250,00

2018 197.394,46 250,00

1.747.775,60 4.187,00

PIANO FINANZIARIO
Dati storici

FATTURATO

CONFERIMENTI
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 Tariffa media applicata (€/t)

€ 45,60

N.B.
1.058.000 mc

1.747.776 tonn

1,65           tonn/mc

€ 45,60 €/tonn

€ 75,24 €/mc

considerando che la tariffa media applicata risulta

significa che il volume della discarica è stato impegnato per un valore pari a

Riepilogo dati storici

PIANO FINANZIARIO

al 31.12.18, risultano impegnati realmente circa

a fronte di conferimenti per tonn.

da cui si calcola un peso specifico dei rifiuti accumulati pari a

Media conferimenti (t/g)

417,43
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CONFERITORE RIFIUTO CER QUANTITA' (mc) TARIFFA (€/mc) FATTURATO

Vari vari vari 227.500,00        € 72,02 € 16.384.550,00

227.500,00        16.384.550,00€   

N.B.: come indicato nel cap. 1.7 del SIA, la previsione di conferimenti per il 2019 è
 mc 127.500,00                               di rifiuti derivanti da utenze diverse e da bonifiche
 mc 100.000,00                               di rifiuti derivanti dalla Portovesme Srl

           in merito alle tariffe, per i mc 127.500 si considera la tariffa finora storicamente applicata: €/mc 75,24                    
           incrementata del 2,00% cioè €/mc 76,74                 
           mentre la tariffa applicata alla Portovesme sarà quella concordata anche attraverso l'intervento della RAS
           €/t 40 equivalente a €/t 40 x t/mc 1,65 =           €/mc 66,00       
           la tariffa media pesata applicata nel 2019 risulterà quindi €/mc 72,02                  

CONFERITORE RIFIUTO CER QUANTITA' (mc) TARIFFA (€/mc) FATTURATO

Vari vari vari 148.000,00        € 78,27 € 11.583.960,00

148.000,00        11.583.960,00€   

N.B.: per la tariffa da applicare ai conferimenti successivi al 2019 si considera sempre incrementata annualmente del 2%

CONFERITORE RIFIUTO CER QUANTITA' (mc) TARIFFA (€/mc) FATTURATO

Vari vari vari 136.500,00        € 79,84 € 10.898.160,00

136.500,00        10.898.160,00€   

CONFERITORE RIFIUTO CER QUANTITA' (mc) TARIFFA (€/mc) FATTURATO

Vari vari vari 136.500,00        € 81,44 € 11.116.560,00

136.500,00        11.116.560,00€   

CONFERITORE RIFIUTO CER QUANTITA' (mc) TARIFFA (€/mc) FATTURATO

Vari vari vari 87.500,00           € 83,07 € 7.268.625,00

87.500,00          7.268.625,00€     

 PROIEZIONE 2020 

 PROIEZIONE 2021 

 PROIEZIONE 2022 

 PROIEZIONE 2023 

PIANO FINANZIARIO
Proiezioni

 PROIEZIONE 2019 
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Costo Anno

2.000.000,00€   

PIANO FINANZIARIO
Costo personale e CdA

Riverso SpA

Costo annuo personale e CdA

 
 

 

 

 

 

Volume netto disponibile al 01/01/2019                  450.000,00 mc 

Volume netto richiesto con  il secondo ampliamento                  286.000,00 mc 

Si prevede che i residuali 736.000,00 mc.  netti disponibili (compreso l'ampliamento) 

con i conferimenti medi ipotizzati, consentirebbero una durata residua della discarica pari a circa:
4,54                                    anni, a partire da 01/01/2019

anno opera volume disponibile (mc) volume occupato residuo

2019 Realizzazione 3° ARGINE 736.000,00                        227.500,00                508.500,00       

2020 Realizzazione 4° ARGINE 508.500,00                        148.000,00                360.500,00       

2021 Realizzazione 5° ARGINE 360.500,00                        136.500,00                224.000,00       

2022 Realizzazione 6° ARGINE 224.000,00                        136.500,00                87.500,00          

2023 Realizzazione 7° ARGINE 87.500,00                          87.500,00                  -                     

In base a quanto sopra si può ipotizzare la necessità della seguente tempistica degli investimenti:

Dati di base (si considera: residuo volume (al 1.1.19) GIA' AUTORIZZATO = 450.000 mc + 
volume DA AUTORIZZARE = 286.000 mc) 

IPOTESI DI CALCOLO

PIANO FINANZIARIO

CONFERIMENTI PREVISTI

 



RIVERSO S.p.A.   Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

46 

 

DESCRIZIONE OPERE U.M. QUANTITA' COSTO UNITARIO IMPORTO (€)

SUBTOT. 900.000,00€          

SUBTOT. 900.000,00€          

SUBTOT. 900.000,00€          

SUBTOT. 1.348.191,14€       

SUBTOT. 2.382.295,34€       

TOTALE COSTO AMPLIAMENTO ULTERIORE - DA AUTORIZZARE 3.730.486,48€     

PIANO FINANZIARIO
Investimenti

                            TOTALE COSTO AMPLIAMENTO GIA' AUTORIZZATO 2.700.000,00€  

V ARGINE 

III ARGINE 

IV ARGINE 

COMPUTO COMPLESSIVO 

                           TOTALE COSTO RESIDUO AMPLIAMENTO DISCARICA 6.430.486,48€  

VI ARGINE 

VII ARGINE 

AMPLIAMENTO GIA' IDENTIFICATO PROGETTUALMENTE - DA AUTORIZZARE
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U.M. QUANTITA' COSTO UNITARIO IMPORTO [€]

4.789.867,15€   

RINVERDIMENTO CAPPING

GESTIONE I ANNO

TOTALE COMPLESSIVO

PIANO FINANZIARIO

COSTI CAPPING FINALE

DESCRIZIONE OPERE

FORMAZIONE DEL CAPPING FINALE

OPERE DI REGIMAZIONE ACQUE SUL CAPPING

 
 

 

 

 

Descrizione  Q.tà 
 Importo  totale                       

(euro) 

Gestione percolato da eseguirsi per anni 10,00     

Gestione recupero ambientale da eseguirsi per anni 15,00     

Gestione impianti da eseguirsi per anni 30,00     

Controllo ambientale da eseguirsi per anni 30,00     

Varie da eseguirsi per anni 30,00     

3.389.832,10€  

PIANO FINANZIARIO
COSTI POST ESERCIZIO

IMPORTO TOTALE COSTI DI POST-CHIUSURA
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Si considera la durata totale della discarica, a partire dal 01/01/2019, pari a:

VITA TOTALE DELLA DISCARICA anni 4,54                    250,00

conferimenti medi 648,46                                                mc/g

€ 6.430.486,48

essendo la discarica modulare, detto costo deve essere così distribuito:

anno fasi di cost ruzione

2019 III  FASE 900.000,00€                      

2020 IV FASE 900.000,00€                      

2021 V FASE 900.000,00€                      

2022 VI FASE 1.348.191,14€                   

2023 VII FASE 2.382.295,34€                   

6.430.486,48€                   

€ 4.789.867,15

€ 3.389.832,10

Fondo già accantonato per costi chiusura finale al 31.12.2018 circa

Fondo già accantonato per costi post-esercizio al 31.12.2017 circa

Introiti 1.048.480,01                 

tasso 6,00%

periodo anno

N° periodi 4,54                                 

gg.ll./anno 250,00                            

Periodo  Esborsi Costi Gest. Introiti Montante

2019 1° anno -                                                            € 1.048.480,01 € 1.048.480,01

2020 2° anno -                                                            € 1.048.480,01 € 2.096.960,02

2021 3° anno -                                                            € 1.048.480,01 € 3.145.440,03

2022 4° anno -                                                            € 1.048.480,01 € 4.193.920,04

2023 5° anno -                                                            € 566.179,21 € 4.760.099,25

2024 6° anno 4.760.099,25                 

Totali € 4.760.099,25 -                                                            € 4.760.099,25

Risultante (euro/mc) € 6,47

-                                

Sono stati rivisitati i valori della perizia per i costi futuri, nella nuova risulta:

Copertura finale risulta pari a:

ACCANTONAMENTI

Nella tabella sottostante si trova la RISULTANTE che deve essere accantonata per ripristinare il valore degli investimenti e costituire i costi futuri di chiusura finale e post -
esercizio

Costo residuo totale realizzazione ampliamento pari a:

€ 1.251.000,00

€ 2.168.600,00

-                                

-                                

Oneri finan.

Post-esercizio risulta pari a:

PIANO FINANZIARIO

con gg.ll./cadauno

-                                

-                                

-                                
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COSTI MEDI

Beni e servizi fissi € 2.891.051,21
Costi del personale e del CdA € 2.073.181,22
Oneri finanziari € 124.390,87
Beni e servizi variabili € 488.279,75

Accantonamenti € 1.048.881,06

Ammortamenti € 1.568.226,14

COSTI € 8.194.010,25

Quantità media annua (mc) 162.114,54             

Costo medio €/mc € 50,54

Costo beni e servizi fissi 2018 € 2.789.000,00
Smaltimento percolato 630.000,00€                   

Monitoraggi ambientali 74.000,00€                      

Energia elettrica 12.000,00€                      

Emolumenti del Collegio Sindacale e dell'OdV 40.000,00€                      

Certificazioni ISO - EMAS 11.000,00€                      

Consulenze tecniche - commerciali - finanziarie 600.000,00€                   

Consulenze legali 60.000,00€                      

Consulenza informatica 20.000,00€                      

Consulenze sicurezza 5.000,00€                        

Consulenze amministrative 100.000,00€                   

Consulenze gestione personale 16.000,00€                      

Direzione tecnica 400.000,00€                   

Canoni di locazione fabbricati 50.000,00€                      

Canoni di leasing e/o finanziamenti 200.000,00€                   

Costi per utilizzo strada 22.000,00€                      

Libri giornali e riviste 4.000,00€                        

Assicurazioni 60.000,00€                      

Polizze fidejussorie 115.000,00€                   

Pubblicità e propaganda 70.000,00€                      

Vari 300.000,00€                   

Beni e servizi variabili per 120.000,00             mc
Manutenzioni e riparazione mezzi mobili 160.000,00€                   

Spese telefoniche 15.000,00€                      

Spese bancarie 25.000,00€                      

Carburanti 150.000,00€                   

€ 350.000,00

CALCOLO COSTO MEDIO 
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2019 2020 2021 2022 2023

RICAVI
Quantità smaltite in mc 736.000,00                         227.500,00 148.000,00 136.500,00 136.500,00 87.500,00

Tariffa media (€/mc) 77,79                                   72,02 78,27 79,84 81,44 83,07

RICAVI € 57.251.855,00 € 16.384.550,00 € 11.583.960,00 € 10.898.160,00 € 11.116.560,00 € 7.268.625,00

COSTI

Beni e servizi fissi € 13.125.372,49 € 2.789.000,00 € 2.844.780,00 € 2.901.675,60 € 2.959.709,11 € 1.630.207,78

Costi del personale e CdA € 9.412.242,73 € 2.000.000,00 € 2.040.000,00 € 2.080.800,00 € 2.122.416,00 € 1.169.026,73

Oneri finanziari € 564.734,56 € 120.000,00 € 122.400,00 € 124.848,00 € 127.344,96 € 70.141,60

Beni e servizi variabili € 2.216.790,07 € 663.541,67 € 440.300,00 € 414.209,25 € 422.493,44 € 276.245,71

Accantonamenti € 4.761.920,00 € 1.471.925,00 € 957.560,00 € 883.155,00 € 883.155,00 € 566.125,00

Ammortamenti € 7.119.746,68 € 1.120.000,00 € 1.220.000,00 € 1.332.500,00 € 1.525.098,73 € 1.922.147,95

COSTI € 37.200.806,53 € 8.164.466,67 € 7.625.040,00 € 7.737.187,85 € 8.040.217,24 € 5.633.894,77

Margine pre-tax € 20.051.048,47 € 8.220.083,33 € 3.958.920,00 € 3.160.972,15 € 3.076.342,76 € 1.634.730,23

TOTALE

PIANO FINANZIARIO
Prospetto economico
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2.10.3 Analisi finanziaria 

Costi di Investimento 

Nel presente caso, i costi di investimento considerati sono solamente quelli di costruzione del 

6° e 7° argine ed opere connesse, in quanto i costi di costruzione delle fasi precedenti, fino al 

5° argine di sopraelevazione compreso e quelli di chiusura della discarica, sono stati oggetto 

delle valutazioni precedenti. In particolare, per quanto concerne la chiusura, anche se essa 

avverrà successivamente all’ampliamento proposto, il suo costo è già stato computato 

nell’ambito degli steps precedenti (ogni progetto di sopraelevazione ha semplicemente 

previsto la traslazione verso l’alto del “pacchetto di chiusura”, adattandolo solamente alle 

modeste variazioni di superficie conseguenti alla traslazione 

I costi di investimento complessivi (6° e 7° argine e opere ed attività accessorie), risultanti dal 

computo metrico estimativo di progetto, sono riportati nella tabella seguente (Tab. 2.10/I) 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

(€) 

A) Costruzione 6° argine 982.718,90 

B) Costruzione 7° argine 1.242.278,00 

C) Opere funzionali al rimodellamento morfologico 

sommitale 
678.015,40 

D) Rinaturalizzazione 6° e 7° argine 124.980,00 

Oneri per la sicurezza (2%) 60.559,85 

Varie ed imprevisti (10% su A+B+C+D) 302.799,30 

Totale opere 3.391.351,45 

Spese tecniche (progettazione, DL, autorizzazioni, ecc.) 339.135,13 

TOTALE 3.730.486,48 

Tabella 2.10/I: Costi di investimento 
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Ricavi di esercizio 

I ricavi di esercizio derivano dal prodotto della volumetria netta abbancabile per la tariffa di 

smaltimento praticata, al netto di “ecotassa” ed IVA.  

Si esamina il Piano Finanziario inserito al paragrafo 2.10.2, redatto per l’intera vita residua 

della discarica e quindi riferito a complessivi 736.000 mc,  considerando però: 

o una volumetria netta abbancabile, con l’ampliamento proposto, di m3 286.000 

o che, chiaramente, detta volumetria sarà l’ultima ad essere occupata 

o che, in base ai conferimenti previsti nel cap. 1.7 e nel P.F., 286.000 mc verranno 

utilizzati per circa 5,5 mesi nel 2021, nell’intero 2022 e per poco oltre 6 mesi nel 

2023. 

Dal P.F. si desume che i ricavi da considerare sono: 

a) quelli relativi a 87.500 mc previsti nell’anno 2023:   €   7.268.625,00 

b) quelli relativi a 136.500 mc previsti nell’anno 2022: € 11.116.560,00 

c) quelli relativi a 62.000 mc previsti nell’anno 2021:   €   4.950.080,00 

per cui si stima un ricavo complessivo, limitatamente ai 286.000 mc dell’ampliamento in 

esame, di € 23.335.265, calcolato rispetto alla volumetria totale residua dell’impianto, su cui 

è redatto il Piano finanziario. 
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Costi di esercizio 

 

I costi medi annui di esercizio sono riportati nella tabella seguente (Tab. 2.10/II). 

Sono desunti dal P.F., in particolare dagli importi evidenziati nel “prospetto economico”. 

Considerando: 

- che nell’anno 2021, rispetto ai complessivi 136.500 mc di previsione, 62.000 mc 

costituiranno una parte dell’ampliamento considerato nel presente progetto; infatti: 

62.000 mc nel 2021 + 135.500 mc previsti nel 2022 + 87.500 mc previsti nel 2023 

sommano 286.000 mc 

- che per calcolare i valori della sottostante tabella si è operato: 

a) i valori indicati nel prospetto economico relativamente al 2021 considerati in 

proporzione uguale a 62.000/136.500 = 0,4542 

b) quanto al punto (a) sommato ai valori esposti nel prospetto economico per gli anni 

2022 e 2023 

c) la somma risultante per quanto ai punti (a) e (b) divisa per : 0,4542 + 1 + 0,54 (si 

ricorda che la vita totale residua della discarica, dal 2019, risulta 4,54 anni, da cui 

l’ultimo anno previsto, 2023, verrà impegnato al 54% 

- per l’anno 2021 sono considerati in quota parte rispetto a quanto indicato per tutto 

l’anno;  
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DESCRIZIONE IMPORTO 

(€) 

Beni e servizi fissi 2.962.520,28 

Personale e CdA 2.124.431,90 

Beni e servizi variabili 444.278,79 

Ammortamenti 2.032.127,26 

Oneri finanziari 
127.465,91 

Accantonamenti per copertura finale e post-chiusura 927.900,91 

TOTALE 8.618.725,05 

Tabella 2.10/II: Costi medi annui di esercizio 

 

 

 

Da quanto sopra risultano i seguenti indici finanziari, da cui risulta che l’investimento è 

finanziariamente sostenibile. 
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Valore della produzione: € 23.335.265,00 

 

Beni e servizi fissi:       € 2.962.520,28 x (0,4542 + 1 + 0,54) = €  5.907.857,94 

Beni e servizi variabili: €   444.278,79 x (0,4542 + 1 + 0,54) = €     885.980,76 

Personale e CdA:          € 2.124.431,90 x (0,4542 + 1 + 0,54) = €  4.236.542,09 

                                                                                                     € 11.030.380,79 

da cui  

EBITDA:                    € 23.335.265,00 - € 11.030.380,79      =  € 12.304.884,21 

Ammortamenti:            €  2.032.127,26 x (0,4542 + 1 + 0,54) =  €   4.052.468,18 

Accantonamenti:          €     927.900,91 x (0,4542 + 1 + 0,54) =  €   1.850.419,99 

 

da cui 

EBIT: € 12.304.884,21 - € 4.052.468,18 - € 1.850.419,99     =  €    6.401.996,04 

Oneri finanziari:           €     127.465,91 x (0,4542 + 1 + 0,54) =  €      254.192,52 

EBT (risultato ante imposte):                                                 = €    6.147.803,52 

IMPOSTE (30% stimato):          = €    1.844.341,06 

 

UTILE NETTO:           = €    4.303.462,46 
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2021 

 

Valore della produzione: € 4.950.080,00 

 

Beni e servizi fissi:       € 2.901.675,60 x (0,4542) = €  1.317.941,06 

Beni e servizi variabili:                                           = €     188.139,00 

Personale e CdA:          € 2.080.800,00 x (0,4542) = €     945.099,36 

                                                                                    €  2.451.179,42 

da cui  

EBITDA:                    € 4.950.080,00 - € 2.451.179,42 =  € 2.498.900,58 

Ammortamenti:            €  1.332.500,00 x (0,4542)        =  €     605.221,50 

Accantonamenti:                                                             =  €     401.140,00 

 

da cui 

EBIT: € 2.498.900,58 - € 605.221,50 - € 401.140,00     =  €    1.492.539,08 

Oneri finanziari:           €     124.848,00 x (0,4542)          =  €        56.705,96 

EBT (risultato ante imposte):                                         = €    1.435.833,12 

IMPOSTE (30% stimato):                        = €      430.749,94 

 

UTILE NETTO:              = €    1.005.083,18 
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2022 

 

Valore della produzione: € 11.116.560,00 

 

Beni e servizi fissi:                                                 = €  2.959.709,11 

Beni e servizi variabili:                                           = €    422.493,44 

Personale e CdA:                                                    = €  2.122.416,00 

                                                                                   €  5.504.618,55 

da cui  

EBITDA:                    € 11.116.560,00 - € 5.504.618,55 =  € 5.611.941,45 

Ammortamenti:                                                                 =  €  1.525.098,73 

Accantonamenti:                                                                =  €    883.155,00 

 

da cui 

EBIT: € 5.611.941,45 - € 1.525.098,73 - € 883.155,00  =  €    3.203.687,72 

Oneri finanziari:                                                               =  €       127.344,96 

EBT (risultato ante imposte):                                         = €    3.076.342,76 

IMPOSTE (30% stimato):                        = €      922.902,83 

 

UTILE NETTO:              = €    2.153.439,93 
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2023 

 

Valore della produzione: € 7.268.625,00 

 

Beni e servizi fissi:                                                 = €  1.630.207,78 

Beni e servizi variabili:                                           = €    276.245,71 

Personale e CdA:                                                    = €  1.169.026,73 

                                                                                   €  3.075.480,22 

da cui  

EBITDA:                    € 7.268.625,00 - € 3.075.480,22   =  € 4.193.144,78 

Ammortamenti:                                                                 =  €  1.922.147,95 

Accantonamenti:                                                                =  €    566.125,00 

 

da cui 

EBIT: € 4.193.144,78 - € 1.922.147,95 - € 566.125,00  =  €    1.704.871,83 

Oneri finanziari:                                                               =  €         70.141,60 

EBT (risultato ante imposte):                                         = €    1.634.730,23 

IMPOSTE (30% stimato):                        = €      490.419,07 

 

UTILE NETTO:              = €    1.144.311,16 
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INDICE VALORE % su ricavi 

EBITDA(1) € 12.304.884,21 52,73 

EBIT(2) €   6.401.996,04 27,43 

UTILE PRIMA 

DELLE IMPOSTE 
€   6.147.803,52 26,35 

IMPOSTE(3) €   1.844.341,06 7,90 

UTILE NETTO €   4.303.462,46 18,44 

 

(1) EarnigsBifore Interest, Taxes, Depreciation and Amortization 

(2) Earning Before Interest and Taxes 

(3) 30% stimato 

 

Il VAN finanziario (Valore Attuale Netto), calcolato secondo la formula generale  

 

∑ +
−+−=

i

i
r

CiBiVVAN
0

0
)1(

1
)( , di cui: 

V0= costo di investimento attualizzato; Bi= Benefici annui (ricavi); Ci: costi annui 

 

con una durata utile dell’investimento di anni  0,4542 + 1 + 0,54 = 1,9942 ed un tasso di 

attualizzazione del  2%, ammonta a €  4.133.504,86. 
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2.10.4 Analisi economica 

Nell’analisi economica devono essere valutati i costi ed i benefici non finanziari del progetto, 

attraverso la monetizzazione delle esternalità positive e negative indotte dalla realizzazione 

del progetto stesso. 

Alcune di queste esternalità generano costi e benefici diretti e quindi facilmente individuabili 

e quantificabili attraverso una valutazione monetaria, mentre altre esternalità generano costi e 

benefici indiretti, di più difficile correlazione univoca con il progetto in esame e di 

valorizzazione monetaria essendo privi di mercato, per i quali è necessario ricorrere a valori 

alternativi, quali il costo opportunità, la disponibilità a pagare, ecc.. 

 

Nel presente caso: 

A) le esternalità positive primarie individuate sono essenzialmente le seguenti: 

• la protrazione per almeno ulteriori 2 – 3 anni dei livelli occupazionali diretti (dipendenti 

Riverso). Per l’analisi economica il prezzo del lavoro non è rappresentato (come 

nell’analisi finanziaria) dal costo lordo dei lavoratori, ma tale beneficio sociale, per 

semplicità e maggior obiettività, viene quantificato come sommatoria dei salari/stipendi 

annui netti, immediatamente disponibili per i lavoratori e spendibili sul territorio 

Considerando la remunerazione netta annua dei dipendenti della RIVERSO pari a ca. € 

750.000,00 si può quantificare il beneficio per il territorio in: € 750.000 x 1,9942 = ca. € 

1.500.000,00 

• l’occupazione generata a favore delle imprese appaltatrici per la costruzione dei due 

nuovi argini, stimata complessivamente in non meno di 6.000 giornate / uomo. Per 

l’analisi economica il prezzo del lavoro non è rappresentato (come nell’analisi 

finanziaria) dal costo lordo dei lavoratori, ma tale beneficio sociale, per semplicità e 

maggior obiettività, viene quantificato come sommatoria dei salari/stipendi annui netti, 

immediatamente disponibili per i lavoratori e spendibili sul territorio. 

Considerando una remunerazione netta giornaliera pari a ca. € 85,00 si può quantificare il 

beneficio per il territorio in: €/g 85 x g 6.000 = € 510.000,00. 
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• i nuovi consumi indotti a favore del mercato dei beni e dei servizi (prevalentemente 

locale) dovuti sia alla protrazione dell’esercizio della discarica (carburante, lubrificante, 

manutenzioni, trasporti, servizi tecnici, ecc.), sia  dovuti alla realizzazione delle nuove 

opere (materie prime per la costruzione: tout-venant, argilla, ecc., materiali edili, 

manutenzione dei mezzi, ricambi, carburante per i trasporti, lubrificanti, ecc. 

Si può considerare che la “ricaduta” sul territorio per i suddetti eventi possa equivalere 

agli importi esposti nel Piano Finanziario per i “beni e servizi fissi” e “beni e servizi 

variabili”. Limitando naturalmente la quantificazione al periodo di “allungamento” della 

vita della discarica legata ai 286.000 mc suppletivi, il beneficio per il territorio risulta pari 

a: € 2.901.675,60 /  t 136.500 x  t 62.000 + € 2.959.709,11 + € 1.630.207,68 + € 

414.209,25 / t 136.500 x t 62.000 + € 422.493,44 + € 276.245,71 = ca. € 6.795.000,00. 

• l’incremento del gettito fiscale diretto ed indiretto per imposte dirette ed indirette dovute 

all’erario dal gestore dell’impianto e dai soggetti del mercato e dall’occupazione indotta,  

le imposte che la RIVERSO dovrebbe versare nel periodo di maggior vita della discarica 

possono quantificarsi in: € 430.749,94 + € 922.902,83 + € 490.419,07 = ca. € 

1.844.000,00; 

l’Ecotassa che la RIVERSO sarà chiamata a versare nelle casse della RAS per i rifiuti 

smaltiti nel periodo di maggior vita della discarica risulterà pari a ca. € 2.600.000,00 

il gettito delle imposte che deriveranno dalle spese effettuate dalla RIVERSO nel 

territorio, a carico dei vari fornitori di beni e servizi, si può quantificare in: € 

6.795.000,00 x 0,30 = ca. € 2.040.000,00 

il gettito degli oneri contributivi e delle imposte nel periodo a carico dei dipendenti della 

RIVERSO (costo annuo lordo = ca. € 1.600.000) e degli esecutori dei nuovi lavori di 

ampliamento (costo lordo = ca. 1.600.000 / 750.000 x 510.000 = ca. € 1.088.000), si può 

quantificare in: € 1.600.000,00 + € 1.088.000,00 = ca. € 2.700.000, 

• lo smaltimento dei rifiuti sardi in impianti ubicati fuori dal territorio, con conseguente 

incremento dei costi delle attività generatrici dei rifiuti stessi, ancorchè con dati 

approssimativi, può essere stimata in ca. €/mc 70,00 (differenza di costo di conferimento 

tra la discarica RIVERSO e le equivalenti nella Penisola, in base ad indagini di mercato); 

considerando che i rifiuti prodotti in Sardegna negli anni 2021 (quota parte), 2022, 2023 
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(quota parte) sono previsti  rispettivamente in: 50.000 (quota parte rifiuti da fuori 

Sardegna sul totale previsto nell’anno) / 136.500 x 62.000 + (136.500 – 50.000) + 50.000 

((quota parte rifiuti da fuori Sardegna sul totale previsto nell’anno) / 132.500 x 87.500 = 

142.229 ne deriva un costo complessivo di: €/mc 70,00 x 142.229 mc = ca. € 

10.000.000,00. 

Per quanto ai punti precedenti il beneficio del territorio derivante dall’utilizzo di nuovi 

286.000 mc nella discarica RIVERSO può quantificarsi in complessivi ca. € 

28.000.000,00. 

B) Le esternalità positive secondarie si identificano normalmente con i vantaggi (impatti 

positivi) indotti dal progetto a favore dell’ambiente o di alcune sue componenti. 

Nel presente caso, tali esternalità possono essenzialmente individuarsi in: 

• riduzione dei rischi ambientali connessi con i trasporti dei rifiuti non smaltibili in 

impianti presenti sul territorio verso altre regioni/stati: considerato che, come già 

illustrato, i rifiuti sardi che dovrebbero essere smaltiti altrove risultano 142.229 mc, si 

può prudenzialmente stimare in €/mc 60 il costo addizionale del loro trasporto; ne 

deriva un’esternalità positiva secondaria pari a ca. € 8.500.000,00 

• riduzione dei rischi di abbandono incontrollato di rifiuti non smaltibili correttamente 

in ambito territoriale (soprattutto piccole quantità non derivanti da processi industriali) 

o di smaltimento secondo procedure non conformi; data la complessità della tematica 

si preferisce, in questa sede, prescindere da valutazioni monetarie di tale esternalità. 

C) Non si riscontrano esternalità negative primarie significative monetizzabili. 

D) Le esternalità negative secondarie si identificano normalmente con i costi ambientali 

conseguenti agli impatti negativi indotti da un progetto a carico delle matrici ambientali.  

Nel presente caso, le analisi e valutazioni ambientali riportare nei capp. 5 e 6 escludono 

che il progetto proposto, in tutte le sue fasi di vita, possa indurre impatti negativi  a carico 

delle matrici ambientali, tali da comprometterne la qualità originaria, 

ridurne/comprometterne la fruizione, comportare costi di ripristino e/o salvaguardia della 

risorsa.  

In particolare, l’impianto proposto: 
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- essendo costituito da un’elevazione di due argini sopra il sedime originale della 

discarica, non sottrae superficie utile utilizzabile da parte di altri comparti 

produttivi 

- non genera condizioni di rischio geo-morfologico o idraulico (possibilità di frane, 

esondazioni) al territorio 

- non sottrae risorse idriche ad altri comparti produttivi, né altera la qualità della 

risorsa 

- non limita/riduce l’attitudine produttiva delle aree circostanti; i terreni circostanti 

sono tutti considerati “pascolo” ed è opportuno precisare che la RIVERSO è già 

attuale e futura (in ragione di compromesso di acquisto già sottoscritto) proprietaria 

della quasi totalità dei terreni confinanti 

- non sottrae, compromette o riduce la possibilità di fruizione di risorse naturali, di 

interesse storico, culturale e paesaggistico 

- non peggiore/altera la qualità della vita dei fruitori del territorio circostante a causa 

delle emissioni in atmosfera, di rumore e di alterazione del paesaggio 

- non comporta rischi per la salute pubblica. 

Pertanto, in assenza di impatti negativi individuati, tali da comportare modificazioni 

significative e quindi quantificabili all’ambiente, non si rende necessario individuare un 

criterio di monetizzazione di tali interferenze, il cui valore monetario viene 

convenzionalmente assunto pari a zero. 

 

In sintesi, risulta che: 

o le esternalità positive primarie ammontano indicativamente a circa € 28.000.000,00 

o le esternalità positive secondarie ammontano indicativamente a circa € 8.500.000,00 

o le esternalità negative primarie ammontano a 0 (zero) 

o le esternalità negative secondarie ammontano a 0 (zero)  
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Da quanto sopra emerge che in presenza di valori delle  esternalità solamente positivi, il VAN 

economico non può che essere positivo indipendentemente dalla durata del progetto e dal 

tasso di attualizzazione assunto. 

 

In presenza sia di un VAN finanziario, sia di un VAN economico entrambi positivi, 

l’analisi costi-benefici fornisce un esito pienamente positivo. 
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Paragrafo 3.3.3.2  

Pianificazione regionale 
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3.3.3.2 REV Pianificazione regionale 

Piano Regionale Di Gestione Dei Rifiuti Speciali 

 

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS) individua gli obiettivi generali, 

assunti come riferimento programmatico dalla nuova pianificazione regionale, sia per i rifiuti 

urbani che per i rifiuti speciali.  

Tali obiettivi possono essere così riassunti: 

• Ob1 - ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti speciali; 

• Ob2 - massimizzare l’invio a recupero e la reimmissione della maggior parte dei rifiuti nel 

ciclo economico favorendo in particolare il recupero di energia dal riutilizzo dei rifiuti (oli 

esausti, biogas etc.) e minimizzando lo smaltimento in discarica; 

• Ob3 - promuovere il riutilizzo dei rifiuti per la produzione di materiali commerciali 

debitamente certificati e la loro commercializzazione anche a livello locale; 

• Ob4 - ottimizzare le fasi di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento; 

• Ob5 - favorire la realizzazione di un sistema impiantistico territoriale che consenta di 

ottemperare al principio di prossimità (cioè che i rifiuti vengano trattati in punti il più 

possibile vicini al luogo di produzione); ovvero garantire il trattamento e lo smaltimento dei 

rifiuti speciali, per quanto tecnicamente ed economicamente possibile, in prossimità dei 

luoghi di produzione;  

• Ob6 - assicurare che i rifiuti destinati allo smaltimento finale siano ridotti e smaltiti in 

maniera sicura; 

• Ob7 - perseguire l’integrazione con le politiche per lo sviluppo sostenibile, al fine di 

contrastare il fenomeno dei cambiamenti climatici, favorendo la riduzione delle emissioni 

climalteranti; 

• Ob8 - promuovere, per quanto di competenza, lo sviluppo di una “green economy” 

regionale, fornendo impulso al sistema economico produttivo per il superamento dell’attuale 

situazione di crisi, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile, all’insegna dell’innovazione e della 

modernizzazione; 

• Ob9 - assicurare le massime garanzie di tutela dell'ambiente e della salute, nonché di 

salvaguardia dei valori naturali e paesaggistici e delle risorse presenti nel territorio regionale. 

 

Le linee di indirizzo del nuovo PRGRS prendono spunto dall’attuale produzione di rifiuti in 

ambito regionale.  
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A tal fine, il Piano classifica i rifiuti speciali prodotti per macrocategorie sulla base dei CER 

rilevati dai MUD. 

Sulla base delle produzioni di rifiuti speciali, il PRGS stima i fabbisogni di impianti di 

trattamento e di smaltimento per le diverse categorie di rifiuti. 

Per stimare tale fabbisogno è stato associato ad ogni tipologia di rifiuto prodotto, una 

destinazione compresa tra le operazioni di recupero/smaltimento individuate negli allegati B e 

C del D.Lgs. 152/06. 

Tale destinazione è stata definita attraverso un esame delle caratteristiche del rifiuto, 

individuabili sulla base del codice CER, del ciclo produttivo di provenienza, dello stato fisico 

del rifiuto e dell’attuale destino dichiarato. In particolare, nel valutare come elemento 

comparativo di interesse le attuali destinazioni, è stata fatta un’analisi estesa a tutte le attività 

di recupero e smaltimento rifiuti effettuate in diverse realtà provinciali e regionali italiane 

(che derivano sempre da analisi effettuate a partire dai dati delle dichiarazioni MUD), in 

modo tale da disporre di una importante base dati di riferimento per l’ attribuzione delle 

diverse tipologie di attività di gestione (recupero/smaltimento) alle diverse tipologie di rifiuti 

(identificate dal codice CER e dallo stato fisico). 

In particolare, il PRGRS classifica i rifiuti nelle seguenti categorie omogenee: 

o Rifiuti da grandi produttori: quelli in seguito definiti “grandi flussi omogenei” prodotti 

da grandi produttori; 

o Rifiuti da costruzione e demolizione: sono rifiiuti in gran parte inerti prodotti da 

attività di costruzione e demolizione; 

o Rifiuti da bonifica: sono quelli prodotti da attività di bonifica dei terreni e delle acque 

di falda; 

o Altri rifiuti speciali: tutti i rifiuti speciali non appartenenti alle precedenti categorie, 

definiti come “rifiuti da utenze diffuse” 

 

Fermo restando che il Piano prevede che vengano destinati allo smaltimento solamente i flussi 

di rifiuti che non possono ragionevolmente essere sottoposti a trattamento di recupero, per 

quanto attiene: 

- i “grandi flussi omogenei” il PRGRS prevede che debbano essere smaltiti in discariche 

dedicate, in grado di sopperire al fabbisogno di smaltimento decennale; 

- i rifiuti da costruzione e demolizione, il PRGRS stima che la volumetria attualmente 

autorizzata sia sufficiente a coprire il fabbisogno di smaltimento; 

- i rifiuti da bonifica, il PRGRS definisce il fabbisogno impiantistico pari al fabbisogno di 

smaltimento; 
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- i rifiuti da utenze diffuse: il PRGRS individua il fabbisogno di smaltimento, per gli anni 

di vigenza del Piano. 

Inoltre, il PRGRS prevede lo smaltimento in discarica di quota parte dei rifiuti derivanti dal 

trattamento di altri rifiuti (fabbisogni secondari), come ad esempio le ceneri e le scorie  da 

termovalorizzazione, queste ultime nella misura del 40%  della quantità prodotta. 

Il PRGRS definisce altresì i criteri per l’individuazione delle aree non idonee alla 

localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti e la definizione dei luoghi 

adatti allo smaltimento e recupero che in assenza di un Piano provinciale di settore, vengono 

assunti per la verifica di idoneità del sito proposto. 

In tale capitolo del PRGRS vengono individuati i “fattori escludenti”, i “criteri limitanti”, le 

“aree non idonee per la localizzazione degli impianti di smaltimento di rifiuti per tipologia di 

impianto”, la “sintesi dei criteri limitanti riclassificabili ad escludenti per tipologia di 

impianto” e i “fattori preferenziali”. 

Fermo restando che l’ampliamento proposto si sviluppa su un’area già occupata da un analogo 

impianto di discarica autorizzata sulla base del PRGRS vigente, per cui l’idoneità del sito è 

già stata acclarata, nel seguito, si procede comunque al riesame dei criteri di idoneità. 

 

L’ampliamento proposto si configura come impianto di deposito sul suolo o nel suolo (D1) di 

rifiuti non pericolosi. 

Pertanto, nel seguito si fornisce l’esito della verifica di compatibilità di tale impianto con le 

limitazioni previste dal richiamato PRGRS: 

- “fattori escludenti”: il sito non risulta ricadere in alcuna delle condizioni escludenti.  

- “fattori limitanti riclassificabili ad escludenti” 

a) Analisi della normativa per la definizione dei fattori limitanti. In base alla 

normativa tecnica e urbanistica nazionale e regionale, il sito non risulta 

ricadere in alcuna delle condizioni limitanti riportate; 

b) “Disposizioni regionali sulle fasce di rispetto per tipologia di impianto. In base 

alla tipologia di impianto per lo smaltimento dei rifiuti il sito risulta 

appartenere alla seguente categoria: Impianto di discarica. Per tale categoria 

di impianti il PRGRS ne esclude l’ubicazione nella fascia di m 500 dal 

perimetro dei centri abitati e di 1000 m da obiettivi sensibili (scuole, asili, 

carceri, ecc.). Il sito risulta ampiamente esterno a tale fascia. 

-  “Analisi territoriali”. Per l’impianto in oggetto i fattori sono: 

a) vulnerabilità dell’acquifero: dalle indagini pregresse (§ Appendice 1) risulta 

che, la falda idrica profonda e confinata (artesiana) è posta ad una profondità di 

circa 100 metri dal p.c.. Gli orizzonti più superficiali sono interessati 
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solamente da una falda freatica, per lo più alimentata da eventi meteorici. 

Pertanto, la classe di vulnerabilità dell’acquifero è stimata in debole (V1). 

b) uso del suolo: indipendentemente dal fatto che il nuovo impianto insiste su una 

porzione di discarica esistente, trattandosi di area ex-estrattiva, 

urbanisticamente classificata come “zona industriale – D”, la corrispondente 

classe di idoneità è stimata in U1 (aree idonee). 

c) direzione di venti dominanti: la prevalenza del “maestrale” e l’orografia locale 

fanno escludere la diffusione di inquinanti verso l’area vasta. Le simulazioni 

previsionali effettuate considerando le condizioni anemologiche ed 

anemometriche più conservative, hanno escluso interferenze significative delle 

emissioni dell’impianto con ricettori sensibili. 

d) qualità acque superficiali: il Rio Sibasca in cui vengono scaricate le acque 

meteoriche ha un regime idraulico stagionale; in ogni caso, gli scarichi 

avverranno nel rispetto dei limiti di cui alla Tab. 4 delle Parte III Allegato 5 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

e) degrado ambientale: l’impianto viene realizzato su una porzione di discarica in 

esercizio 

f) accessibilità: in funzione della piena idoneità della rete viaria esistente (v. cap. 

2.6) la classe di accessibilità stimata è A1. 

g) sistema degli usi civici: l’area interessata dall’impianto non è gravata da usi 

civici. 

-  “fattori preferenziali”. Il sito in oggetto possiede la prevalenza dei fattori preferenziali 

individuati dal PRGRS, ed in particolare: 

a) l’impianto risulta necessario al bacino individuato e soddisfa effettivamente le 

esigenze di gestione della specifica tipologia di rifiuti, su base regionale; 

b) il sito possiede ottime caratteristiche di accessibilità da tutto il bacino ed il 

nuovo impianto non modifica significativamente il carico veicolare attuale; 

c) l’impianto insisterà su un’area già occupata da una discarica, senza sottrarre 

superfici per altri usi; 

d) l’impianto sorgerà internamente all’impianto di smaltimento in esercizio; 

e) l’area è già interessata da un sistema di monitoraggio ambientale in grado di 

fornire indicazioni circa la qualità ambientale attuale. 

 

La realizzazione dell’ampliamento proposto per quanto concerne: 

1.  il perseguimento degli obiettivi del PRGRS: 

o ottimizza le fasi di raccolta, trasporto e smaltimento; 

o favorisce la realizzazione di un sistema impiantistico territoriale che consente di 

ottemperare al principio di prossimità (cioè che i rifiuti vengano smaltiti in punti il 
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più possibile vicini al luogo di produzione); ovvero garantisce lo smaltimento dei 

rifiuti speciali in prossimità dei luoghi di produzione, vale a dire in ambito sub-

regionale, evitandone il trasferimento verso altre Regioni;  

o assicura le massime garanzie di tutela dell'ambiente e della salute, nonché di 

salvaguardia dei valori naturali e paesaggistici e delle risorse presenti nel territorio 

regionale, attraverso una corretta e controllata gestione dei rifiuti in un impianto a 

basso impatto ambientale, favorendo la realizzazione delle bonifiche ambientali 

attraverso il contenimento dei costi e la semplificazione della gestione dei rifiuti 

prodotti. 

2. le caratteristiche e la potenzialità degli impianti autorizzabili esso è coerente con le 

indicazioni riportate dal PRGRS; 

3. l’idoneità del sito, esso non ricade in aree interessate da fattori escludenti e limitanti ed il 

sito possiede la prevalenza dei fattori preferenziali previsti dal PRGRS. 
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L’ampliamento proposto, la cui durata stimata di esercizio è fino a  poco oltre metà del 2023, 

prevede il seguente utilizzo della nuova volumetria di 286.000 m3  , che, sommata alla 

volumetria residuale ancora presente  di 450.000 m3, comporta una volumetria utilizzabile di 

736.000 mc: 

- smaltimento di rifiuti da utenze diffuse: circa 421.000 m3 

- smaltimento rifiuti da bonifica: circa  215.000 m3 

- eventuale smaltimento di rifiuti provenienti da “grandi flussi omogenei” o altro 

smaltimento emergenziale: circa 100.000 m3 

Per quanto illustrato nel capitolo 1.7 dello SIA: 

• della volumetria autorizzata con il precedente ampliamento (698.000 mc), 398.000 

mc erano destinati allo smaltimento di rifiuti da bonifiche 

• finora sono stati smaltiti mc 100.000 di rifiuti da bonifiche 

• i rifiuti da bonifiche attesi nel periodo di riferimento sono mc 283.500 (fino al 

2025) 

per cui l’intesa volumetria richiesta con il presente progetto , risulta destinata 

unicamente a rifiuti derivanti da utenze diffuse. 

 

Da quanto sopra, risulta che l’impianto previsto in progetto concorre significativamente a 

colmare il deficit di fabbisogno impiantistico stimato ed ha potenzialità compatibili con le 

limitazioni previste dal PRGRS. 

Per tutto quanto sopra, si ritiene che il progetto proposto possegga tutti i requisiti di 

compatibilità e di coerenza con la pianificazione di settore (PRGRS). 
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Piano Regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’ambiente ai 

fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto. 

Il Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’ambiente ai 

fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto è stato adottato con DGR n.53/15 del 29 

dicembre 2014. Esso si sviluppa a due livelli, uno generale in cui vengono affrontate le 

tematiche generali: 

• la natura ed utilizzo dell’amianto 

• il quadro normativo di riferimento 

• la pianificazione nazionale 

• le tecniche di bonifica 

• le problematiche sanitarie connesse all’esposizione all’amianto 

• ed uno più locale ed operativo, in cui vengono trattati i seguenti aspetti: 

• il censimento e mappatura dei siti con amianto 

• gli obiettivi del nuovo piano regionale di bonifica dall’amianto 

• il progetto di sviluppo del censimento (terza fase) 

• la stima dei fabbisogni di smaltimento dei rifiuti contenenti amianto 

• le linee di indirizzo per l’attività di pianificazione provinciale in materia di amianto 

• l’attività di comunicazione, informazione e formazione su scala regionale 

• il bilancio delle risorse erogate 

• le principali azioni di piano. 

 

Il censimento/mappatura dei siti interessati dalla presenza di amianto è stato avviato 

sistematicamente nel 2007 e previsto in 3 fasi successive: 

- Fase 1: censimento/mappatura degli edifici pubblici o aperti al pubblico 

- Fase 2: censimento/mappatura degli impianti industriali attivi e dismessi 

- Fase 3: censimento/mappatura degli edifici privati civili, agricoli, artigianali ed 

industriali. 

All’atto della stesura del presente Piano risultano concluse le prime de fasi. 

I risultati di sintesi del predetto censimento possono essere così riassunti, riferiti all’ottobre 

2013: 

• siti complessivamente censiti: n. 2.029 di cui 1341 in fase 1 e 688 in fase 2; 

• dei siti censiti, risultano ancora interessati dalla presenza di amianto (non bonificati) n. 

1.101 siti di fase 1 e n. 605 siti di fase 2, pari complessivamente all’84% del totale; 

• la quantità di amianto da bonificare è stimata (fase 1+2) in complessive 94.000 t di 

materiale contenente amianto compatto e 450 t di materiale contenente amianto 

friabile. Tali valori sono dichiaratamente sottostimati, in quanto manca la fase 3 
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(edifici privati che hanno una notevole diffusione sul territorio regionale); 

• il maggior numero di siti censiti in entrambe le fasi è ubicato in provincia di Cagliari. 

Sotto l’aspetto quali-quantitativo la produzione regionale (2011) di rifiuti contenenti amianto 

(RCA) è stata di 5.958,4 t, identificata per il 99%  nel codice CER 170605 “materiali da 

costruzione contenenti amianto”, dei quali il 28% prodotti in provincia di Cagliari, il 13,3% 

in provincia di Carbonia-Iglesias e l’11,1% nella provincia del Medio Campidano. Nello 

stesso periodo non si registrano importazioni da altre regioni, mentre le esportazioni sono 

limitate a 391 t di RCA relativi a CER diversi dal 170605, i quali, in assenza di trattamenti 

preventivi, devono essere smaltite in discariche per rifiuti pericolosi. 

 

In seguito ai censimenti di fase 1 e 2 e alle previsioni relative agli esiti del censimento di fase 

3, il presente Piano stima una quantità complessiva di RCA da smaltire dell’ordine di circa 

500.000 t, pari a 500.000 m3 (p.s. 1,0).  

 

Nell’ambito delle azioni previste per l’attuazione del presente Piano, lo stesso prevede 

“Azioni per l’ottimizzazione delle modalità di gestione dei rifiuti derivanti dalle operazioni di 

bonifica dei materiali contenenti amianto”.  

 

 Sulla base delle precedenti previsioni di produzione regionale di RCA ed al fine di assicurare 

il contenimento dei trasporti nonché consentire un’equa ripartizione sul territorio regionale di 

tale volumetria, il Piano prevede che “… ciascuna discarica o ampliamento delle esistenti, 

per rifiuti speciali da utenze diffuse potrà ospitare una cella dedicata ai rifiuti contenenti 

amianto di volume non superiore al 5% del fabbisogno stimato. 

 

Per tutto quanto sopra, si ritiene che l’ampliamento proposto, che prevede di destinare non più 

di m3 6.000 a questa tipologia di rifiuto, sia coerente con la pianificazione di settore specifica. 

(Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’ambiente ai 

fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto.) 
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5 REV QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

5.4 REV ATMOSFERA 

5.4.1 Introduzione e metodologia adottata 

L’analisi della componente atmosfera viene svolta al fine di pervenire ad una 

caratterizzazione delle correlazioni esistenti tra le attività praticate nella discarica e la qualità 

dell’aria, al fine di prevedere l’impatto che le attività in progetto potranno esercitare sulla 

componente. 

La metodologia adottata per lo studio della componente e per la stima degli impatti prevede 

due fasi: 

1. la prima fase consiste nella caratterizzazione delle variabili meteo-climatiche e meteo-

dispersive caratterizzanti l’area vasta. L’importanza della caratterizzazione degli aspetti 

meteorologici dell’area vasta risiede nel fatto che detti agenti meteorologici, quali vento, 

turbolenza atmosferica, regime pluviometrico e temperatura, insieme alle caratteristiche 

delle sorgenti di emissione, condizionano il trasporto e la diffusione degli inquinanti in 

atmosfera. Quindi, la caratterizzazione delle variabili meteo-climatiche e meteo-dispersive 

non è soltanto importante per poter effettuare una valutazione dell’impatto che le attività 

proposte potranno esercitare sulla componente atmosfera, intesa come qualità dell’aria, 

ma è altresì fondamentale per comprendere l’impatto che indirettamente può essere 

generato sulla vegetazione, sugli ecosistemi e sulla salute pubblica. 

2. la seconda fase consiste nella stima degli effetti delle azioni di progetto sulla componente. 
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5.4.2 Caratterizzazione meteo-climatica 

Per caratterizzare dal punto di vista meteo-climatico le aree interessate dall’impianto di 

trattamento oggetto di studio, sono stati utilizzati i dati meteorologici rilevati presso la 

centralina meteorologica situata al margine occidentale della discarica esistente, illustrata in 

figura 5.4/I, posta ad una quota di circa 165 m s.l.m.. 

I rilevamenti dei parametri meteorologici della centralina hanno fornito successioni di dati 

orari nell’arco degli anni compresi tra il 2008 e il 2017, relativi a precipitazioni, velocità e 

direzione del vento, temperatura, umidità relativa, pressione atmosferic ed evaporazione. 

Ai fini di ottenere informazioni inerenti la stabilità atmosferica, è stata considerata inoltre la 

distribuzione delle differenti classi di stabilità di Pasquill in corrispondenza della stazione 

dell’Aeronautica Militare di Decimomannu, collocata a circa 45 km a nord-est dell’area di 

studio, in un territorio comparabile ad essa per quanto concerne la distanza dalla costa e la 

quota sul livello del mare. 

 

 

Figura 5.4/I: Localizzazione centralina meteorologica ai margini dell’area della 

discarica  

 

Si riportano nel seguito le caratteristiche meteorologiche evidenziate dalle elaborazioni dei 

dati considerati. 
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5.4.2.1 Dati anemometrici e stabilità atmosferica 

Dall’elaborazione dei dati meteorologici, la velocità media dei venti è risultata essere intorno 

a 4,8 m/s ; la maggior parte dei venti (quasi il 32%) ha velocità superiore a 6 m/s, seguita da 

percentuali di poco inferiori (circa il 28 e il 24%) di venti con velocità compresa tra 2 e 4 m/s, 

e tra 4 e 6 m/s rispettivamente. 

Come evidenziato dai grafici seguenti (Fig. 5.4/II), le stagioni in cui si manifestano i venti 

con maggiore velocità sono la primavera e l’inverno; le calme di vento (considerate con 

velocità del vento inferiore a 1 m/s) sono invece presenti maggiormente in estate ed autunno.  

La distribuzione delle velocità in relazione alle direzioni di provenienza dei venti evidenzia 

una maggioranza dei casi di venti con velocità più elevate provenienti dal settore nord-

occidentale (Fig. 5.4/III). 

 

 

 

Figura 5.4/II: Classi di velocità dei venti nelle diverse stagioni dell’anno 
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Figura 5.4/III: Direzione di provenienza e velocità dei venti annuale 

 

Come illustrato nei grafici seguenti (Fig. 5.4/IV:), riportanti le rose dei venti, le direzioni più 

diffuse di provenienza risiedono nel settore nord-occidentale, con componenti significative 

anche dal settore orientale. 

La variazione stagionale della distribuzione dei venti evidenzia come i venti a velocità 

maggiore, provenienti da nord-ovest, siano prevalenti in primavera e, in misura più marcata, 

in estate. In estate si riscontra invece una minore frequenza di venti provenienti da est. 
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Figura 5.4/IV: Rose dei venti stagionali 

 

Per quanto riguarda la stabilità atmosferica, è stata considerata la distribuzione delle differenti 

classi di stabilità di Pasquill in corrispondenza della stazione dell’Aeronautica Militare di 

Decimomannu, collocata a circa 45 km ad est dell’area di studio, in un territorio analogo ad 

essa per quanto concerne la distanza dalla costa e la quota sul livello del mare. 

L’attribuzione delle classi di stabilità atmosferica è stata effettuata pertanto sia considerando 

le corrispondenze tra i diversi parametri rilevanti esposti in tabella, sia mantenendo la 

percentuale di distribuzione delle classi rilevata a Decimomannu, illustrata nella tabella e 

grafico seguente (Tab. 5.4/I e Fig. 5.4/V) 

 



RIVERSO S.p.A.  Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

5.6 

A.R.T. Studio s.r.l. 

Ambiente Risorse Territorio 

 

Tabella 5.4/1 Corrispondenze tra categorie di Pasquill, intensità della velocità del 

vento a 10 m e radiazione solare incidente (giorno) o netta (notte)1 

 

 

Figura 5.4/V: Distribuzione delle classi di stabilità rilevate presso la stazione 

meteorologica dell’Aeronautica Militare situata a Decimomannu, nel periodo 1962 – 

1991. 

 

Come evidente dal grafico, la classe di stabilità atmosferica predominante, secondo la 

classificazione di Pasquill, è quella corrispondente a situazione di neutralità (D),la cui 

frequenza di accadimento è del 49% rispetto al totale. La classe di maggiore stabilità (F, G) è 

stata invece rilevata in circa il 25% dei casi, mentre le altre classi, tra cui quelle caratteristiche 

delle condizioni di instabilità (A, B, C), hanno frequenze inferiori al 9%. 

Tale distribuzione delle classi di stabilità atmosferica è stata mantenuta anche nei dati 

meteorologici utilizzati per le simulazioni effettuate. 

                                                 
1 Tratto da Pasquill F. (1974) - Atmospheric diffusion. Wiley, New York, NY, USA. 
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5.4.2.2 Dati pluviometrici 

I dati rilevati presso la stazione meteorologica situata ai margini della discarica hanno 

evidenziato, nell’anno considerato (il 2017), una piovosità nettamente inferiore alla media per 

l’area in esame: 492 mm/anno, a fronte di un valore medio annuo rilevato presso la stazione 

meteorologica di Nebida (situata a circa 7 km in direzione nord-ovest rispetto all’area di 

studio) di circa 500 mm/anno e di circa 590 mm/anno presso Gonnesa (Tab. 5.4/II). 

Il numero di giorni piovosi all’anno risulta invece coerente con quanto rilevato nelle stazioni 

più prossime: 51 giorni. 

Si riportano di seguito i grafici dell’andamento delle precipitazioni e dell’umidità relativa 

rilevati presso la discarica nell’anno 2017 (Fig. 5.4/VI). 

 

Periodo Precipitazioni [mm] Umidità [%] 

Gennaio 8.7 76,2 

Febbraio 1,8 76,3 

Marzo 10,2 72,9 

Aprile 115,7 74,7 

Maggio 88,1 73,4 

Giugno 0 58,9 

Luglio 2,0 55,2 

Agosto 0 51,4 

Settembre 38,1 35,9 

Ottobre 74,0 25,6* 

Novembre 110,3 n.d. 

Dicembre 42,7 n.d. 

 

Tabella 5.4/II - Andamento dei dati di pluviometria e umidità rilevati nell’anno 2017 

presso la discarica 
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott Nov Dic

Precipitazioni [mm] 8,7 1,8 10,2 115,7 88,1 0 2 0 38,1 74 110,3 42,7
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Figura 5.4/VI: Grafici dei valori delle precipitazioni e dell’umidità annuali 
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5.4.2.3 Dati termometrici 

I dati rilevati presso la stazione meteorologica situata ai margini della discarica hanno 

evidenziato, nell’anno 2017, un valore medio annuo di temperatura di circa 18,5°C, con valori 

minimi nel mese di febbraio e massimi nel mese di agosto, come illustrato in (Tab.5.4/III e 

Fig. 5.4/VII). 

 

Periodo 
Valore medio di 

temperatura 
[°C] 

Gennaio 11,0 

Febbraio 10,0 

Marzo 12,6 

Aprile 14,7 

Maggio 17,9 

Giugno 24,9 

Luglio 29,5 

Agosto 30,1 

Settembre 24,2 

Ottobre 18,7 

Novembre 16,3 

Dicembre 12,0* 

Anno 18,5 

 

Tabella 5.4/III Andamento dei dati di termometria rilevati nell’anno 2012 presso la 

discarica 
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Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lugl Ago Sett Ott Nov Dic

Valore medio di 

temperatura [°C]
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Figura 5.4/VII: Grafico dei valore medio delle temperature annuali 

 

 

Dalle figure precedenti risulta che: 

○ La piovosità annua è di mm. 492, con una media mensile pari a mm 41. 

○ L’umidità media annua è del 63,9%. 

○ Il valore medio di temperatura è di 17,5° C. 
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5.4.3 Stato attuale di qualità dell’aria 

Le Relazioni annuali sulla qualità dell’aria in Sardegna, pubblicate a cura della Regione 

Autonoma della Sardegna – Assessorato della Difesa dell’Ambiente, illustrano la collocazione 

delle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria sul territorio; quelle più prossime all’area 

in esame sono quelle nell’area di Portovesme che non si ritengono rappresentative dell’area 

vasta considerata (Fig. 5.4/VIII). 

 

Figura 5.4/VIII: Localizzazione stazioni di monitoraggio qualità aria (tratta dalla 

Relazioni annuali sulla qualità dell’aria in Sardegna – anno 2015) 

 

Nell’area vasta presa in esame, non risulta essere presente una rete di monitoraggio pubblica 

della qualità dell’aria, e pertanto ogni valutazione in merito allo stato attuale e pregresso di 

qualità dell’aria non può basarsi su elementi quantitativi. 

Stante la situazione ambientale generale dell’area vasta, non si è ritenuto necessario procedere 

all’installazione di centraline dedicate per pervenire alla stima della qualità attuale di questa 

componente. 
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Nel presente caso, si è pervenuti alla stima della qualità attuale dell’aria attraverso un 

percorso deduttivo basato sull’analisi delle potenziali sorgenti di inquinamento presenti sul 

territorio o che possono con esso interferire. 

Esternamente all’area vasta, sul territorio circostante, le sorgenti potenziali che potrebbero 

interferire con la qualità dell’aria nell’area di interesse sono sostanzialmente tre: 

- il Polo industriale di Portovesme 

- il compendio minerario di Carbosulcis di Nuraxi Figus 

- ed in misura minore l’attività estrattiva di cava di Barbusi (Carbonia). 

 

Il Polo Industriale di Portovesme, pur rappresentando una sorgente emissiva importante per 

quantità e molteplicità delle emissioni (prevalentemente polveri sottili, metalli pesanti e SO2) 

è posta ad ovest dell’area vasta, ad una distanza di oltre 10 km. 

La miniera Carbosulcis genera essenzialmente polveri sedimentabili (PTS) ed è anch’essa 

ubicata ad ovest dell’area vasta a circa 7-8 km. 

La cava di Barbusi (attualmente non operativa) genera polveri prevalentemente sedimentabili 

ed è ubicata a sud dell’area vasta ad una distanza di 3 km dal limite estremo dell’area vasta 

stessa.  

 

Considerando: 

- che le polveri sedimentabili non si diffondono oltre qualche centinaio di metri dalla 

sorgente, in presenza di vento fino a 6 m/s 

- l’entità, la natura e le caratteristiche diffusive delle specifiche emissioni 

- le predette distanze tra le sorgenti potenziali ed il perimetro dell’area vasta 

- la direzione dei venti: prevalenti da NW e da E, con una componente da sud significativa 

solo per venti con velocità inferiore a 1 m/s ed assenza di vento da ovest 

si può escludere che tali sorgenti emissive interferiscano significativamente con l’area vasta in 

esame. 

 

Nell’area vasta, priva di insediamenti residenziali ed industriali e caratterizzata 

prevalentemente da usi estensivi (agro-pastorali) del suolo non sono presenti sorgenti 

emissive significative che possano potenzialmente alterare lo stato di qualità dell’aria, di per 

sé buono, ad eccezione della discarica.  
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Per quanto concerne le interferenze di tale sorgente, si richiama l’appendice 1, in cui è 

valutato il contributo da essa apportato alle modificazioni della qualità dell’aria anche in 

seguito agli ampliamenti proposti. 

 

Conclusioni 

Il contesto territoriale ed ambientale in cui è ubicato la discarica di Serra Scirieddus, 

quantunque non dotato di una rete di monitoraggio pubblica della qualità dell’aria (non è 

interessato dalla rete di rilevamento realizzata dalla Regione), che consenta di formulare 

valutazioni su basi quantitative, può essere connotato come un’area in cui la qualità dell’aria è 

tendenzialmente buona, in quanto dagli esiti dei monitoraggi per l’anno 2018, effettuati dalla 

società nell’ambito delle analisi trimestrali non risultano superamenti. Di seguito si riporta il 

report delle analisi chimiche effettuate nel 2018 per il monitoraggio della qualità dell’aria. 
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Report analisi dell’aria nell’anno 2018 (tratto dalla relazione annuale 2018) 

Punto 

di 

prelievo 

Parametro U.M. Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Metodo 

1
 I

n
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 1,8 1,74 1,9 1,8 2 ˂1,40 1,9 2,05 2,2 2,01 4,1 2,1 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 
Solforati 

µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 
non 

metanici 

µg/m3 591 19,4 37 11,3 15,8 104 166 84,8 36,1 22,2 83,2 45,6 EPA TO 15 1999 

2
 I

n
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 2,1 1,74 6,5 2 2,2 1,9 1,8 2,32 1,8 2,08 4,2 1,9 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 
Solforati 

µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 
non 

metanici 

µg/m3 248 144 6,03 ˂0,280 4,91 341 53,6 130 182 118 155 47,5 EPA TO 15 1999 

3
 I

n
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 1,5 2,1 3,9 2,2 2 1,7 1,9 2,41 1,9 1,93 3,8 1,8 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 
Solforati 

µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 

non 
metanici 

µg/m3 103 10 6,95 68,6 88,3 405 33,5 131 122 131 93 47,2 EPA TO 15 1999 

4
 I

n
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 4,1 1,62 2 3,6 1,9 ˂1,40 1,9 2,08 2,7 2,55 3,9 2 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 
Solforati 

µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 

non 
metanici 

µg/m3 55,2 35,3 108 8,78 12,8 12,5 40,1 97,2 88,5 228 90 52,2 EPA TO 15 1999 

5
 I

n
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 1,5 1,66 1,7 3,1 2,6 1,7 1,8 60 2,9 2,32 4 1,8 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 
Solforati 

µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 

non 
metanici 

µg/m3 912 42,3 121 7,61 9,69 592 33 137 159 33 302 32 EPA TO 15 1999 

6
 E

s
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 1,5 1,92 ˂1,40 2,2 1,9 1,5 2 2,37 2,5 1,93 4,1 1,6 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 

Solforati 
µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 

non 
metanici 

µg/m3 380 106 16,8 17,4 20,9 407 37,3 90,1 140 109 97,3 10 EPA TO 15 1999 

7
 E

s
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 1,6 1,91 3,5 1,7 2,7 1,7 2,2 1,7 2,2 1,95 4,1 2,2 
EPA TO15 1999 - 

ASTM D1945 

Idrocarb. 

Solforati 
µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 

non 
metanici 

µg/m3 749 38,5 7,6 16,2 21,5 103 95,2 22 110 96,2 107 47,4 EPA TO 15 1999 

8
 E

s
te

rn
o
 

m
o
d
u
lo

 

Metano Mg/m3 1,6 1,97 6,8 1,7 1,7 1,5 1,5 2 2 1,83 4,1 2 
EPA TO15 199 

+POP22006-R.O 

Idrocarb. 

Solforati 
µg/m3 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂25 ˂14 ˂14 ˂14 EPA TO 15 1999 

Idrocarb. 

non 
metanici 

µg/m3 88,4 15,5 4,16 96,8 86,4 135 103 47,9 166 194 121 16,9 EPA TO 15 1999 
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Da tutto quanto sopra e in appendice 1 risulta che l’area vasta: 

- non subisce immissioni significative da sorgenti esterne all’area stessa; 

- non subisce un’interferenza significativa dall’unica sorgente potenzialmente inquinante 

interna all’area (la discarica in tutte le fasi di vita). 

5.4.4 Impatti previsti o potenziali 

L’ampliamento proposto in progetto presenta le seguenti caratteristiche strutturali ed 

operative: 

A. Caratteristiche costruttive 

- L’ampliamento proposto è costituito da n. 2 argini in terra dell’altezza lorda (dal piano 

di fondazione sui rifiuti abbancati) di m 4,0 caduno, oltre a dei rilevati di 

impermeabilizzazione in argilla a ridosso dei versanti nord ed est ed al rimodellamento 

morfologico sommitale. Ogni argine viene rinverdito contestualmente alla costruzione 

del successivo e la chiusura avverrà progressivamente al raggiungimento delle quote 

di fine coltivazione.; 

- I materiali da costruzione non vengono stoccati in cantiere (in cumulo), ma posti 

direttamente in opera. 

B. Caratteristiche operative 

- i rifiuti vengono abbancati in celle giornaliere e, se necessario ricoperti; 

- i rifiuti polverulenti ed i RCA vengono smaltiti in contenitori chiusi (big-bags; 

- in presenza di scarsa umidità dei rifiuti e/o di presenza di vento, si provvede 

all’innaffiamento della superficie della discarica; 

- anche nelle condizioni di massimo conferimento (massima frequenza di mezzi 

conferenti e di macchine operatrici), le emissioni gassose sono del tutto trascurabili; 

- nell’impianto non vengono smaltiti rifiuti putrescibili in grado di generare odori. 

 

5.4.5 Conclusioni 

Da quanto sopra emerge che l’ampliamento proposto e le attività ad esso connesse (trasporti 

dall’esterno) non generano impatti aggiuntivi rispetto a quelli attuali, che di fatto non 

rappresentano una condizione tale da modificare il quadro emissivo già ampiamente 

analizzato ed approvato per la discarica in esercizio e per i suoi ampliamenti, da cui emerge 

un’interferenza trascurabile sulla componente. 
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5.6 REV AMBIENTE IDRICO 

L’ampliamento proposto insiste di fatto sull’impronta del manufatto pre-esistente. Pertanto, si 

possono a priori escludere interferire dirette con la componente acque sotterranee, da cui il 

nuovo ampliamento è separato, oltre che dalla matrice geolitologica in sito (vedi §5.5.4 ), dal 

pacchetto di impermeabilizzazione del fondo della vasca originaria e dal corpo di discarica 

(argine e rifiuti) per uno spessore di oltre 30 m. Per la parte di ampliamento addossata ai 

versanti, la cui proiezione orizzontale ricade esternamente al sottostante corpo di discarica è 

prevista l’impermeabilizzazione secondo quanto disposto dal D.Lgs. 36/03 per il fondo degli 

impianti. 

Tuttavia, per completezza di informazioni, nel seguito, si fornisce il quadro conoscitivo della 

componente, relativo al contesto in cui si inserisce l’impianto. 

 

5.6.1 Introduzione e metodologia adottata 

L’analisi dell’ambiente idrico viene svolta al fine di pervenire ad una caratterizzazione delle 

correlazioni esistenti tra l’ampliamento proposto e le acque superficiali e profonde, per 

valutare l’eventuale impatto e le conseguenti modifiche che la sua realizzazione potrebbe 

esercitare sulla componente. 

In particolare, lo studio delle acque superficiali consiste nell’analisi degli impatti potenziali 

esercitati sulla componente, quali: 

o variazione dello stato qualitativo; 

o disturbi a carico dell’assetto idrografico superficiale esistente; 

o alterazione delle risorse idropotabili. 

Per la caratterizzazione dell’idrologia del sito e dell’area vasta, verranno fornite la descrizione 

del reticolo idrografico e delle sorgenti, le eventuali relazioni esistenti tra acque superficiali e 

sotterranee e l’analisi degli utilizzi idrici attuali. La caratterizzazione completa viene riportata 

in appendice 2 redatta dal Dr. Gianfranco Piras dello Studio SGA in occasione del primo 

ampliamento della discarica (2009) e tuttora pienamente valida. 

Per quanto riguarda le acque sotterranee, lo studio si prefigge lo scopo di individuare le 

caratteristiche idrogeologiche del sito. 
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5.6.2 Bilancio idrologico del bacino idrografico 

DEFINIZIONI 

Il bilancio idrologico è la stima dei volumi idrici che entrano ed escono da un bacino 

idrografico in un determinato intervallo di tempo (generalmente un anno). 

In maniera sintetica, può essere espresso nella seguente forma: 

P = D + ET ± DR 

P = precipitazioni totali nell’ intervallo di tempo considerato (mm); 

D = deflusso totale (superficiale e sotterraneo) (mm); 

ET= evapotraspirazione reale (mm); 

DR= variazione delle riserve idriche (mm). 

Se i parametri P, D ed ET sono mediati su un lungo intervallo di tempo (per esempio 30 anni) 

DR tende ad annullarsi, perché nel lungo periodo le positive e negative delle riserve si 

compensano; in questo caso si parla di Bilancio Idrologico Annuo Medio. 

 

PRECIPITAZIONI 

Definito l'intervallo di tempo da utilizzare per mediare i parametri del bilancio, si procede 

valutando l'afflusso idrico medio nel periodo stesso. 

Il parametro P del bilancio viene espresso generalmente sotto forma di altezze meteoriche 

(mm) ed è ricavabile con la costruzione della Carta delle Isoiete medie annue o più 

semplicemente attraverso il metodo di Thiessen, attraverso l’interpolazione dei valori 

registrati nelle stazioni di misura, facendo attenzione ad escludere punti di misura 

eccessivamente distanti dall’area esaminata e/o in condizioni climatiche differenti. 
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EVAPOTRASPIRAZIONE REALE 

Può essere ricavata direttamente attraverso la formula di Turc o indirettamente attraverso la 

stima dell’evapotraspirazione potenziale (formula di Thornthwaite o di Serra). 

 

Evapotraspirazione reale (secondo Turc) 

E' il volume d'acqua che viene realmente perso per evapotraspirazione. La relazione è la 

seguente: 

ET = P / √(0.9 + P2 / L2); 

P(mm) = precipitazioni medie annue 

L = 300 + 25 x T + 0.05 x T2 

T(C°) = temperatura media annua dell'aria. 

Questa relazione fornisce risultati soddisfacenti per tutti i climi, anche se va utilizzata con 

prudenza nel caso di piccoli bacini, dove tende a fornire valori generalmente sovrastimati. 

 

Evapotraspirazione potenziale (EP) 

È il volume d'acqua massimo che potrebbe essere perso per evapotraspirazione. Può non 

coincidere con ET, quando non vi è sufficiente disponibilità idrica nel bacino. La relazione 

più utilizzata per il calcolo di EP è quella di Thornthwaite, che necessita come input solo dei 

valori della temperatura media mensile. 

La formula di Thornthwaite ha la seguente forma: 

EP =K x 16 x (10 x T / ic)a; 

EP (mm) = evapotraspirazione media mensile 

T(C°) = temperatura media mensile dell'aria 

ic = indice mensile di calore dato da: 

ic = (T / 5) 1.514 

con T ≥ 0 (C°) (se T<0 si pone T=0); 

a = 675 x ic3 - 771 x ic2 + 1792 x ic + 0.49239 109 107 105 

K = coefficiente correttivo che tiene conto dell'insolazione (nella pratica spesso K viene posto 

uguale a 1). 

Per le latitudini del Centro-Nord Italia si usano i seguenti 12 valori mensili: 

G F M A M G L A S O N D 

0.81 0.82 1.02 1.12 1.26 1.28 1.3 1.2  1.04 0.95 0.81 0.77 
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L'evapotraspirazione media annua  

è data dalla somma dei 12 valori mensili. 

Anche questa relazione fornisce risultati in buon accordo con le misure dirette. 

Altra relazione di uso comune è quella di Serra, che però richiede, per la stima dei valori 

mensili di EP, anche la conoscenza dell'umidità relativa. 

La formula di Serra per il calcolo dell’evapotraspirazione potenziale annua è la seguente: 

EP (mm) = 270 x e0.0644 x T 

 

L’evapotraspirazione mensile 

 

EP (mm) = 22.5 x [(1 - Um) / 0.25] x [1 - (∆T / 2) / 1000) x e0.0644 x T 

Um (mm) = umidità media relativa del mese 

T (C°) = temperatura media del mese 

∆T (C°) = differenza fra le temperature estreme del mese 

 

DEFLUSSO (SUPERFICIALE E SOTTERRANEO) 

Rappresenta il volume d'acqua che esce dal bacino scorrendo in superficie o in profondità; il 

deflusso superficiale può essere fornito attraverso misure dirette delle portate dei corsi d'acqua 

alla sezione di sbocco del bacino oppure attraverso il prodotto fra gli afflussi meteorici e il 

coefficiente di deflusso calcolato con il metodo di Kennessey: 

Qs(mm) = P x Cd; 

L'infiltrazione sotterranea viene quindi calcolata per differenza fra gli altri parametri del 

bilancio: 

Ie(mm) = P - ET - QS. 

Può accadere che Ie risulti negativo; questo si verifica quando ET presenta un valore 

eccessivamente elevato (per esempio se si applica la formula di Turc in bacini arealmente 

poco estesi). 
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SCHEMA DEL BILANCIO IDROLOGICO SECONDO THORNTHWAITE 

Calcolando l'EP mensile con il metodo di Thornthwaite, è possibile costruire uno schema 

delle variazioni mensili dei volumi idrici entranti ed uscenti dal bacino, contenente i seguenti 

dati: 

o Precipitazioni mensili; 

o Evapotraspirazione potenziale mensile; 

o Differenza P-EP; 

o Acqua trattenuta dallo strato superficiale (Rs), variabile normalmente da 50 a 400 mm 

(diminuisce con l'aumentare della permeabilità dello strato superficiale ed aumenta 

con il crescere della copertura vegetale); 

o Evapotraspirazione reale, corrispondente a quella potenziale solo se si ha P≥ EP 

oppure se P<EP, ma Rs ≥ EP-P; in caso contrario sarà ET<EP; 

o Variazione del volume d'acqua trattenuto dallo strato superficiale, positiva se P>EP, 

negativa se P<EP; 

o Surplus idrico, cioè quantità d'acqua che defluisce in superficie o s'infiltra; si ha 

quando P>EP ed Rs ha raggiunto il suo valore massimo; 

o Deficit idrico; si ha quando ET<EP ed è dato dalla differenza fra i due parametri (EP-

ET). 

Si noti che un aumento del valore di Rs porta ad un valore più elevato di ET annuo. 

Valori indicativi di Rs possono essere ricavati dalla tabella seguente: 

o Tipo di suolo Rs (mm) 

o Terreno sabbioso con scarsa copertura vegetale 50 

o Terreno sabbioso-argilloso con pascolo o vegetazione arbustiva 100 

o Terreno sabbioso-argilloso con terra coltivata, boscata 200 

o Terreno argilloso - sabbioso con pascolo o vegetazione arbustiva 250 

o Terreno argilloso - sabbioso con terra coltivata, boscata 300 

o Terreno argilloso - sabbioso con grande foresta matura 400 

Per l’area interessata i sono stati così definiti i dati climatici del bacino ed il suo bilancio 

idrologico calcolato secondo Thornthwaite, dati che di seguito si allegano in tabella. 

Dall’esame dei dati si evince che l’evapotraspirazione potenziale corretta annua dovrebbe 

essere di 893 mm, mentre quella reale è di soli 373 mm con un deficit di circa -450 mm e il 

deficit idrico annuo medio è di circa -300 mm, concentrato soprattutto nei mesi caldi. 
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5.6.3 Acque superficiali  

L’idrografia della zona in esame è caratterizzata dall’evoluzione della preesistente idrografia, 

condizionata dagli eventi tettonici e strutturali che si sono succeduti durante le varie ere che 

hanno determinato un andamento da pseudo – angolato a dendritico del reticolo idrografico, 

impostatosi in corrispondenza delle principali lineazioni tettoniche. 

Le aste dei corsi d’acqua del settore presentano un andamento principale E-W. 

Le incisioni vallive presenti sono di modeste dimensioni e mostrano direzioni variabili, lungo 

le quali vengono drenate le scarse acque di precipitazione meteorica, che si esauriscono nella 

stagione estiva. 

L’unità idrografica di rilievo prossima all’area in oggetto è rappresentata dal Rio Sibasca che 

si origina dai versanti orientali del M.te S’Ega di Filippi e scorre a poco meno di 200 m dal 

sito; in particolare il bacino idrografico a monte del punto di immissione, la cui sezione di 

chiusura sottende la discarica di Serra Scirieddus, posta alla sinistra idrografica, presenta un 

ampiezza di 0,57 kmq. 

Il perimetro del bacino, che ha una lunghezza di 4119 m, percorre Rio Onixeddu (328 m slm), 

M.te S’Ega de Filippi (266 m slm), M.te Sa Bagattus (235 m slm), Serra Scirieddus (170 m 

slm), la cui sezione di chiusura è posta a quota 117 m slm a valle della discarica. 

Riassumendo, i parametri morfometrici del bacino sono: 

o Area 0,57 kmq 

o Lunghezza 1470 m 

o Quota massima 268 m slm 

o Quota sezione di chiusura 117 m slm 

o Quota media 75,5 m slm 

o Pendenza media 10,0% 

o Gruppo di appartenenza 1° gruppo 

Il Rio Sibasca o Rio Morimenta viene citato nell’elenco delle acque pubbliche della Sardegna 

– Provincia di Cagliari, pag. 36, n° d’ordine 265. 

In particolare, il Rio Sibasca viene attualmente alimentato anche da due rami laterali (canali 

artificiali) che scorrono in parte incanalati sui lati Nord e Sud della discarica e da Est verso 

Ovest confluendo in una vasca artificiale di sedimentazione, che è il punto di immissione. 

Il bacino imbrifero che alimenta il rio Sibasca determina una portata media annua di 285.000 

m3, con un regime stagionale limitato ai mesi piovosi, concentrato in circa 180 gg/a. 

La portata media annua del rio, limitata al solo periodo piovoso, è di 18.3 l/sec. 
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5.6.4 Inquadramento idrogeologico   

Le litologie affioranti condizionano la situazione idrogeologica del settore esaminato. 

Come si può vedere dalla carta idrogeologica generale (Fig. 5.6/I ) e di dettaglio (Fig. 5.6/II) 

i terreni sui quali è impostata la discarica al di sopra della quale verrà realizzato 

l’ampliamento in oggetto, facenti parte del complesso carbonatico antico, sono da considerarsi 

essenzialmente impermeabili. 

In particolare, l’area di imposta della discarica e quelle circostanti, sotto l’aspetto 

geolitologico, sono caratterizzate da scisti filladici appartenenti al gruppo di Gonnesa, la cui 

permeabilità è da scarsa a nulla, con valori valutabili intorno a 10-5 ÷ 10 -6 cm/s.  

Per quanto riguarda la continuità verso il basso di tale barriera geolitologica, gli spessori della 

roccia sono valutabili intorno al centinaio di metri, mentre lateralmente possono essere 

valutati di almeno 50-60m.  
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Figura 5.6/I: Carta idrogeologica dell’area vasta
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Figura 5.6/II: Carta idrogeologica di dettaglio 
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5.6.5 Modificazioni indotte ed impatti potenziali 

A) Acque superficiali 

Durante tutto l’esercizio della discarica le acque zenitali incidenti sulla superficie della stessa, 

per la quota di infiltrazione, va a costituire il percolato successivamente emunto, riducendo 

temporaneamente la superficie del bacino imbrifero del Rio Sibasca. Con la progressiva 

realizzazione delle sopraelevazioni, tale superficie tende a ridursi dagli originari circa 58.000 

m2 a poco più di 30.000 m2, in seguito alla chiusura dell’impianto.  

Pertanto, la progressione dell’ampliamento e la corrispondente riduzione della superficie della 

vasca, concorrono a ripristinare l’apporto idrico originario afferente al Rio Sibasca. 

Le modalità future di drenaggio delle acque superficiali saranno analoghe a quelle attuali e lo 

scarico nel reticolo idrico superficiale avverrà attraverso l’esistente vasca di sedimentazione, 

per cui l’ampliamento proposto non introduce alcun elemento di novità nel sistema di 

smaltimento delle acque meteoriche, il cui monitoraggio sistematico ne ha confermato 

l’efficienza. (Tav. 12) 

Sotto l’aspetto qualitativo, la realizzazione dei n.2 impianti di trattamento delle acque di 

prima pioggia, realizzati contestualmente alla costruzione del primo argine di 

sopraelevazione, n migliorano sicuramente la qualità dello scarico. 

La costruzione del nuovo ampliamento non comporta variazioni prevedibili nel sistema di 

drenaggio delle acque superficiali e nella qualità delle acque immesse nel reticolo idrico 

superficiale. 

La qualità delle acque immesse nel reticolo superficiale è caratterizzata dagli esiti analitici 

riportati nelle seguenti tabelle (tratte dalla relazione annuale del 2018). 

Analisi acque meteoriche punto SF1 

Parametri Limite 
Unità di 

misura 
Febbraio Marzo Maggio Agosto Ottobre Novembre Dicembre 

Analisi n°   
EV-18-002462-

021160 

1801152-

005 

1802417-

004 

1804548-

006 

1805513-

003 

EV-18-017460-

138395 

EV -18-020519-

164479 

PH 6-8  7,25 7,22 7,41 7,43 7,66 7,9 7,29 

Materiali grossolani  uS/cm assenti assenti assenti assenti assenti assenti assenti 

Solidi sospesi totali 25 mg/l 9 64 98 284 186 24 47,5 

Oli minerali 

persistenti 

 
mg/l ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 

Idrocarburi di origine 

petrolifera 

persistenti 

 
mg/l ‹0,66 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,66 ‹0,66 

COD 100 mg/l 5,73 14,3 7,6 23 24 13,8 7,01 

Fluoruri 1 mg/l 0,612 0,59 0,53 0,76 0,71 0,507 1 
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Analisi acque meteoriche punto SF2 

Parametri Limite 
Unità di 

misura 
Febbraio Marzo Maggio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

Analisi n°   
1800937-

003 

1801152-

006 

1802417-

003 
1804648 1805058-006 

1805513-

003 

EV-18-017460-

138396 Rev.1 

EV-18-020519-

164480 

PH 6-8  7,66 7,56 7,91 7,25 7,83 7,64 7,85 7,77 

Materiali 

grossolani 
 uS/cm assente assente assente assenti assenti assenti  assenti  assenti 

Solidi sospesi 

totali 
25 mg/l 9 236 20 890 820 68 104 12 

Oli minerali 

persistenti 
 mg/l ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 

Idrocarburi di 

origine petrolifera 

persistenti 

 mg/l ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,70 ‹0,66 ‹0,66 

COD 100 mg/l 4,4 26,1 29,9 33 19 13 29,4 4,71 

Fluoruri 1 mg/l 0,45 0,38 0,36 0,60 0,43 0,1 0,254 0,275 

 

B) Acque sotterranee 

Come in precedenza descritto, la prevalenza dell’ampliamento proposto insiste sul 

preesistente corpo di discarica e le nuove superfici in addossamento ai versanti nord ed est, 

quantunque si configurino come pareti della vasca, verranno impermeabilizzate con una 

struttura multistrato analoga a quella prevista per il fondo vasca (1,0 m di argilla compattata + 

geomembrana in HDPE da 2,0 mm). 

In considerazione degli esiti del monitoraggio pluriennale del sotto dreno della vasca 

originaria e delle soluzioni costruttive previste per l’ampliamento, si possono escludere 

interferenze dell’impianto con le acque sotterranee. 

La qualità delle acque sotterranee è caratterizzata dagli esiti analitici delle acque campionate 

nei piezometri 1bis, 2, 3, 4 e 5, riportati nelle seguenti tabelle (tratte dalla relazione annuale 

del 2018). 
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Riepilogo annuale piezometro n°1bis 

PIEZOMETRO N. 1bis A MONTE Limite acque 

sotterranee 

mg/l 

Maggio Luglio Settembre Novembre 
Parametri Unità di misura 

Temp. °C - 25,8 23,4 22,7 19,6 

PH - - 7,42 7,02 6,92 6,78 

CONDUCIBILITA' uS/cm - 4190 3930 4350 3350 

DUREZZA TOTALE °F - 1110 11,2 11,4 98 

Residuo fisso a 180° mg/L - 3140 3370 3310 2610 

FERRO ug/l 200 <3,6 3,05 23,2 19,1 

MANGANESE ug/l 50 779 410 383 356 

Fluoruri ug/l 1500 526,00 266 230 219 

CLORURI mg/L - 670 540 530 300 

SOLFATI mg/L 250 1170 959 1020 1070 

N-AMMONIACALE mg/L - 13,10 <0,018 0,151 0,116 

NITRITI (N Nitroso) ug/l 500 0,12 4,17 2,13 180 

NITRATI (N Nitrico) mg/L - 17,0 13 13 7,9 

OSSIDABILITA' mg/L O2 - 8 7,41 6,97 8,21 

TOC mg/L - 3 2,74 2,56 3,07 

ARSENICO ug/l 10 2,32 1,38 1,62 0,678 

CADMIO ug/l 5 1,65 0,456 0,176 <0,092 

CROMO ug/l 50 1,05 <0,48 1,16 0,947 

CROMO VI ug/l 5 0,98 <0,43 1,1 <0,43 

MERCURIO ug/l 1 <0,049 <0,028 <0,028 0,107 

PIOMBO ug/l 10 3,98 1,75 1,41 1,3 

RAME ug/l 1000 4,01 1,74 2,03 1,62 

ZINCO ug/l 3000 40,70 52 22,5 19,5 

2-clorofenolo ug/l 180 <0,032 <0,036 <0,036 <0,036 

2,4-diclorofenolo ug/l 110 <0,031 <0,033 <0,033 <0,033 

2,4,6-triclorofenolo ug/l 5 <0,031 <0,046 <0,046 <0,046 

Pentaclorofenolo ug/l 0,5 <0,042 <0,029 <0,029 <0,029 

TENSIOATTIVI MBAS mg/L - <0,016 0,11 0,242 <0,11 

PESTICIDI CLORURATI ug/l - <0,01 <0,0095 <0,0095 <0,0095 

CALCIO mg/L - 146000 156000 160000 139000 

MAGNESIO mg/L - 187000 192000 200000 162000 

Alcalinità mg/L - 13 14,2 14,1 9,2 

Solidi Sospesi mg/L - 15 9 14 13 

Nichel ug/l 20 8,46 5,86 6,21 5,77 

*Il Piezometro 1bis è attivo da Maggio 2018, in sostituzione del piezometro 1, il quale è stato eliminato come 

previsto dal progetto di ampliamento. 
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Riepilogo annuale piezometro n°2 

PIEZOMETRO N. 2 A MONTE Limite acque 

sotterranee 

mg/l 

Gennaio Marzo Maggio Luglio Settembre Novembre 
Parametri U.M 

Temp. °C - 19,1 20,5 20,5 21,1 22,3 18,3 

PH - - 7,56 7,38 7,6 6,99 7,31 7,24 

CONDUCIBILITA' uS/cm - 3610 3190 2500 3060 3730 2720 

DUREZZA TOTALE °F - 1350 645 953 12,8 14,4 97 

Residuo fisso a 180° mg/L - 26600 1550 1810 2570 2870 2160 

FERRO ug/l 200 147 36,6 19,6 5,78 1190 473 

MANGANESE ug/l 50 1580 960 710 2,77 3210 718 

*Fluoruri ug/l 1500 308 251 1150 228 262 289 

CLORURI mg/L - 1100 420 660 920 1100 790 

SOLFATI mg/L 250 206 125 188 267 251 214 

N-AMMONIACALE mg/L - 0,121 0,058 0,0361 <0,018 0,481 0,164 

NITRITI (N Nitroso) ug/l 500 5,92 4,14 0,006 2,07 5,18 5,15 

NITRATI (N Nitrico) mg/L - 0,95 0,215 3,7 1,6 0,123 0,51 

OSSIDABILITA' mg/L O2 - 5,48 10,9 7,63 5,77 4,81 11 

TOC mg/L - 1,94 4,18 2,83 2,06 1,66 4,25 

ARSENICO ug/l 10 0,997 0,712 0,471 0,48 2,55 1,24 

CADMIO ug/l 5 <0,097 <0,10 <0,10 <0,092 <0,092 1,34 

CROMO ug/l 50 <0,35 0,875 <0,51 <0,48 <0,48 3,64 

CROMO VI ug/l 5 <0,43 <0,43 <0,43 <0,43 <0,43 2,91 

MERCURIO ug/l 1 0,187 <0,049 <0,049 <0,028 <0,028 0,055 

PIOMBO ug/l 10 0,898 1,65 <0,32 <0,29 <0,29 1,65 

RAME ug/l 1000 1,37 2,83 2,03 2,06 <0,63 24,3 

ZINCO ug/l 3000 17,3 14,7 21,8 9,17 5,75 <0,40 

Fenoli tot ug/l  <0,38           

2-clorofenolo ug/l 180   <0,032 <0,032 <0,036 <0,036 <0,036 

2,4-diclorofenolo ug/l 110   <0,031 <0,031 <0,033 <0,033 <0,033 

2,4,6-triclorofenolo ug/l 5   <0,031 <0,031 <0,046 <0,046 <0,046 

Pentaclorofenolo ug/l 0,5   <0,042 <0,042 <0,029 <0,029 <0,029 

TENSIOATTIVI MBAS mg/L - <0,02 0,110 <0,016 0,13 0,282 <0,11 

PESTICIDI CLORURATI ug/l - <0,0082 <0,01 <0,01 <0,0095 <0,0095 <0,0095 

CALCIO mg/L - 175 96300 148000 193000 217000 141000 

MAGNESIO mg/L - 210 97400 149000 204000 254000 154000 

Alcalinità mg/L - 4,28 3,16 3,76 4,12 4,6 3,48 

Solidi Sospesi mg/L - 24 60 3 <0,50 18 32 

Nichel ug/l 20 1,33 2,72 0,791 <0,41 1,17 5,03 

*Da Marzo 2018 in tutti i piezometri è variata la metodica analitica dei fenoli, infatti nella nota Arpas prot. N° 8925/2018 ci 

viene richiesto di utilizzare una metodica in grado di determinare i singoli Fenoli anziché i Fenoli totali.  
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Riepilogo annuale piezometro n°3 

PIEZOMETRO N. 3 A VALLE Limite 

acque 

sotterranee 
Gennaio Marzo Maggio Giugno Luglio Settembre Novembre 

Parametri 
Unità di 

misura 

Temp. °C - 19,2 19,5 20,4 21,3 23,6 20,9 20 

PH - - 6,9 7,13 7,14 7,1 6,98 6,86 6,76 

CONDUCIBILITA' uS/cm - 3490 3190 3210 2140 3020 3520 3160 

DUREZZA TOTALE °F - 1450 1320 1220   11,7 13,2 121 

Residuo fisso a 180° mg/L - 26700 2320 2360   2610 2740 2520 

FERRO ug/l 200 27,2 646,000 15   14,4 23,1 20,7 

MANGANESE ug/l 50 60,500 276,000 31,1   48,6 21,8 18,1 

Fluoruri ug/l 1500 270,00 237,00 1990 300 138 227 304 

CLORURI mg/L - 490 280 500   540 460 290 

SOLFATI mg/L 250 1280,000 1130,000 992   830 1180 1370 

N-AMMONIACALE mg/L - 0,034 0,06 0,04   <0,018 0,108 0,121 

NITRITI (N Nitroso) ug/l 500 9,200 2,960 0,00302   <1,4 <1,4 1,83 

NITRATI (N Nitrico) mg/L - 3,9 18,0 8,65   1,7 2,5 11 

OSSIDABILITA' mg/L O2 - 10,6 6 5,17   6,24 3,23 5,56 

TOC mg/L - 4,09 2 1,81   2,25 2 1,97 

ARSENICO ug/l 10 <0,43 1,450 <0,40   <0,31 <0,31 <0,31 

CADMIO ug/l 5 1,57 1,900 1,78   1,19 0,85 0,96 

CROMO ug/l 50 0,493 4,040 <0,51   0,666 0,582 0,712 

CROMO VI ug/l 5 <0,43 3,900 <0,43   <0,43 <0,43 <0,43 

MERCURIO ug/l 1 0,388 0,081 <0,049   <0,028 0,085 0,091 

PIOMBO ug/l 10 8,480 370 14,4   10,5 12,3 16,2 

RAME ug/l 1000 19,8 3,52 4,5   3 0,81 4,45 

ZINCO ug/l 3000 99 95,000 83   27,1 45,8 44,9 

Fenoli tot ug/l  <0,38             

2-clorofenolo ug/l 180   <0,032 <0,032   <0,036 <0,036 <0,036 

2,4-diclorofenolo ug/l 110   <0,031 <0,031   <0,033 <0,033 <0,033 

2,4,6-triclorofenolo ug/l 5   <0,031 <0,031   <0,046 <0,046 <0,046 

Pentaclorofenolo ug/l 0,5   <0,042 <0,042   <0,029 <0,029 <0,029 

TENSIOATTIVI MBAS mg/L - <0,02 0,170 <0,016   0,079 0,209 <0,11 

PESTICIDI CLORURATI ug/l - <0,01 <0,01 <0,01   <0,0095 <0,0095 <0,0095 

CALCIO mg/L - 247 231000 202000   233000 244000 203000 

MAGNESIO mg/L - 196 196000 143000   146000 188000 170000 

Alcalinità mg/L - 5,4 5 4,64   5,04 5,32 4,7 

Solidi Sospesi mg/L - 209 368 508   271 136 45 

Nichel ug/l 20 2,11 4 2   1,46 2,76 2,06 

*L’analisi effettuata a maggio nel piezomentro n°3 ha rivelato il superamento del parametro fluoruri rispetto i limiti previsti 

come da comunicazione del 5/07/2018 prot Arpas n° 23967, il test sullo stesso parametro è stato ripetuto nel mese e nei 

bimestri successivi senza riscontrare superamenti. I Fluoruri si possono trovare nelle falde acquifere a causa del naturale 

dilavamento del terreno legato a processi naturali di cessione dei materiali presenti. Un ulteriore fattore determinante 

potrebbe essere la presenza nel terreno di fluorosilicati e criolite. 
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Riepilogo annuale piezometro n°4 

PIEZOMETRO N. 4 A VALLE Limite acque 

sotterranee 

mg/l 

Gennaio Marzo Maggio Luglio Settembre Novembre 
Parametri Unità di misura 

Temp. °C - 19,6 19,4 20,7 22,7 22,3 18,9 

PH - - 6,74 6,97 6,95 6,68 6,72 6,76 

CONDUCIBILITA' uS/cm - 4420 3350 3450 3450 3920 2570 

DUREZZA TOTALE °F - 1610 1190 1240 13,3 14 77 

Residuo fisso a 180° mg/L - 33000 2400 2530 2900 2960 1890 

FERRO ug/l 200 146 <3,6 13,2 10,2 99 64,1 

MANGANESE ug/l 50 3490,000 1800,000 595 1960 2690 943 

Fluoruri ug/l 1500 238 239,00 1150 212 258 394 

CLORURI mg/L - 890 540 510 530 580 310 

SOLFATI mg/L 250 1300,000 766,000 1130 1200 1220 655 

N-AMMONIACALE mg/L - 0,0252 0,10 0,0264 0,0362 0,405 0,117 

NITRITI (N Nitroso) ug/l 500 9,2 5,920 0,018 3,11 <1,4 2,01 

NITRATI (N Nitrico) mg/L - 1 0,6 83 2,4 0,364 3,9 

OSSIDABILITA' mg/L O2 - 7,65 10 8,74 9,24 4,5 8,34 

TOC mg/L - 2,84 4 3,3 3,5 3,05 3,13 

ARSENICO ug/l 10 <0,43 <0,40 <0,40 <0,31 0,307 <0,31 

CADMIO ug/l 5 0,621 0,324 0,561 0,833 0,56 0,104 

CROMO ug/l 50 0,382 <0,51 <0,51 <0,48 1,750 0,849 

CROMO VI ug/l 5 <0,43 <0,43 <0,43 <0,43 1,640 <0,43 

MERCURIO ug/l 1 0,165 0,050 <0,049 <0,028 0,052 0,05 

PIOMBO ug/l 10 1,71 <0,32 <0,32 <0,29 1,990 1,51 

RAME ug/l 1000 35,3 1,08 1,64 2,32 3,44 1,75 

ZINCO ug/l 3000 55 33,300 21,9 33,2 52 24,9 

Fenoli tot. ug/l  <0,38           

2-clorofenolo ug/l 180   <0,032 <0,032 <0,036 <0,036 <0,033 

2,4-diclorofenolo ug/l 110   <0,031 <0,031 <0,033 <0,033 <0,046 

2,4,6-triclorofenolo ug/l 5   <0,031 <0,031 <0,046 <0,046 <0,029 

Pentaclorofenolo ug/l 0,5   <0,042 <0,042 <0,029 <0,029 <0,11 

TENSIOATTIVI MBAS mg/L - <0,02 0,410 0,3 0,086 0,589 <0,0095 

PESTICIDI CLORURATI ug/l - <0,01 <0,01 <0,01 <0,0095 <0,0095 135000 

CALCIO mg/L - 254 192000 229000 239000 235000 105000 

MAGNESIO mg/L - 227 186000 175000 195000 214000 5 

Alcalinità mg/L - 5,16 5 5,8 5,52 5,56 5 

Solidi Sospesi mg/L - 67 671 18 5 16 2,98 

Nichel ug/l 20 3,72 9 1,7 2,41 5,65 5,65 
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Riepilogo annuale piezometro n°5 

PIEZOMETRO N. 5 A VALLE Limite acque  

sotterranee Gennaio Marzo Maggio Luglio Settembre Novembre 
Parametri 

Unità di 

misura 

Temp. °C - 19,1 19,4 20,6 21,2 20,6 19,1 

PH - - 6,76 6,60 6,97 6,86 6,7 6,5 

CONDUCIBILITA' uS/cm - 3110 2540 3100 3460 3280 2540 

DUREZZA TOTALE °F - 1160 1050 977 11 11,4 91 

Residuo fisso a 180° mg/L - 23000 1830 2260 2940 2470 1890 

FERRO ug/l 200 132,000 7,220 164 577 149 134 

MANGANESE ug/l 50 1140,000 245,000 384 1180 1040 309 

Fluoruri ug/l 1500 227 200,00 516 395 248 241 

CLORURI mg/L - 510 210 630 910 500 200 

SOLFATI mg/L 250 916,000 895,000 914 467 876 948 

N-AMMONIACALE mg/L - 0,0186 0,06 0,0359 0,0181 0,152 0,084 

NITRITI (N Nitroso) ug/l 500 10 5,920 0,00201 <1,4 <1,4 1,98 

NITRATI (N Nitrico) mg/L - 6,3 13,0 3,4 <0,068 0,47 8,1 

OSSIDABILITA' mg/L 

O2 

- 

3,59 5 4,02 4,11 2,28 4,1 

TOC mg/L - 1,15 2 1,33 1,36 1,21 1,36 

ARSENICO ug/l 10 <0,43 <0,40 <0,40 <0,31 <0,31 <0,31 

CADMIO ug/l 5 0,167 0,138 0,137 <0,092 <0,092 <0,092 

CROMO ug/l 50 <0,35 <0,51 <0,51 <0,48 <0,48 <0,48 

CROMO VI ug/l 5 <0,43 <0,43 <0,43 <0,43 <0,43 <0,43 

MERCURIO ug/l 1 0,142 0,060 <0,049 <0,028 <0,028 <0,028 

PIOMBO ug/l 10 1,71 0,431 1,08 <0,29 2,54 1,35 

RAME ug/l 1000 1,43 <0,76 1,11 1,28 <0,63 <0,63 

ZINCO ug/l 3000 31,6 33,100 19,2 10,6 27 17,5 

Fenoli tot ug/l  <0,38           

2-clorofenolo ug/l 180   <0,032 <0,032 <0,047 <0,036 <0,036 

2,4-diclorofenolo ug/l 110   <0,031 <0,031 <0,027 <0,033 <0,033 

2,4,6-triclorofenolo ug/l 5   <0,031 <0,031 <0,025 <0,046 <0,046 

Pentaclorofenolo ug/l 0,5   <0,042 <0,042 <0,036 <0,029 <0,029 

TENSIOATTIVI MBAS mg/L - <0,02 0,160 <0,016 0,099 0,446 <0,11 

PESTICIDI CLORURATI ug/l - <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,0095 <0,0095 

CALCIO mg/L - 217 181000 184000 192000 230000 167000 

MAGNESIO mg/L - 148 155000 141000 163000 149000 119000 

Alcalinità mg/L - 4,48 2 4,08 6,8 4,64 2,52 

Solidi Sospesi mg/L - 7 14 5 6 12 3 

Nichel ug/l 20 1,49 1 0,71 <0,41 1,25 1,45 
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Per quanto riguarda la qualità delle acque di Sottodreno, l’esito delle analisi è riparta nella 

tabella seguente (tratta dalla relazione annuale del 2018). 

Parametri U.M. Feb Giu Unità di misura dal 

mese di Agosto 

2018  

AGO Nov Dic 

Laboratorio  LabAnalysis LabAnalysis LabAnalysis LabAnalysis LabAnalysis 

Analisi n°  
Rdp CA 17-

04109.001 

Rdp EV - 18- 

009722-

076582 

Rdp EV-18-

012558 - 

101711 

Rdp Ev-

18017548-

138807 

Rdp EV-18-

020559-

164048 

PH unità pH 6,64 7,01 unità pH 6,55 7,26 6,83 

Conducibilità µS 4420 5380 µS/cm 5390 4740 3730 

Temperatura C° 20 22,5 °C 25,4 25,3 22,9 

Ammoniaca mg/l 12,1 8,4 mg/l 13,4 8,2 0 

Nitriti mg/l 0,394 0,056 mg/l 0,0208 0,173 0,0065 

Nitrati mg/l 6,64 0,165 mg/l <0,068 2,65 10,3 

Fluoruri mg/l 0,508 0,24 µg/l 350 510 280 

Cloruri mg/l 837 731 mg/l 902 865 266 

Solfati mg/l 998 1970 mg/l 1550 1320 1600 

BOD5 mg/l ˂1 3 mg/l 5 11 <1,0 

COD mg/l 5,73 22,9 mg/l 22,6 20,2 6,64 

Torbidità NTU  <0,70 NTU 17,8 2,05 <0,70 

Solidi sospesi. mg/l ˂0,5 1 mg/l 7 8 <0,50 

Alcalinità totale mg/l 2,96 3,28 meq/l 3,52 3,12 3,04 

Al mg/l 0,0579 0,0211 µg/l 32,9 9,47 32,3 

Hg mg/l 0,000741 <0,000099 µg/l 0,074 <0,057 0,433 

Fe mg/l 0,0803 0,149 µg/l 2600 260 326 

Cu T. mg/l 0,0108 <0,0015 µg/l 1,85 3,48 <6,3 

Zn mg/l 0,045 0,05 µg/l 37 43 11,8 

Pb mg/l 0,00123 0,00143 µg/l 1,55 1,1 <2,9 

Cd mg/l 0,000666 0,000832 µg/l 0,531 <0,18 1,29 

Fosforo T. mg/l ˂0,024 <0,024 mg/l <0,024 <0,024 0,0743 

Mn mg/l 4,26 4,41 µg/l 6200 4900 3200 

Sn mg/l 0,000693 <0,00007 mg/l <0,000076 <0,000076 <0,00038 

Solventi clorurati mg/l ˂0,021 <0,023 µg/l <21,0 <23,0 <23,0 

Fenoli µg/l ˂0,00015 <0,094 µg/l <0,23 <0,23 <4,6 

2-clorofenolo µg/l ˂0,00011 <0,094 µg/l <0,23 <0,18 <3,6 

2,4-diclorofenolo µg/l ˂0,000086 <0,053 µg/l <0,13 <0,16 <3,3 

2,4,6-

triclorofenolo 
µg/l ˂0,00015 <0,051 µg/l <0,13 <0,23 <4,6 

Pentaclorofenolo µg/l 0,000054 <0,072 µg/l <0,18 <0,15 <2,9 

Cr tot. mg/l ˂0,00069 <0,001 µg/l <0,96 <0,96 <4,8 

Cr VI mg/l ˂0,0066 <0,0066 µg/l <6,6 <0,43 <0.43 

Ni mg/l 0,00688 0,00625 µg/l 7,89 6,99 <4,1 

As mg/l ˂0,00087 0,00185 µg/l 7,83 1,24 <3,1 

IPA µg/l 0,083 0,0000195 µg/l 0,0156 <0,009 <0,18 

Solventi aromatici mg/l ˂0,31 <0,031 µg/l <31,0 <31,0 <31,0 
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Mentre i volumi di acqua in uscita dal Sottodreno e confluente nella vasca delle acque 

meteoriche è riportata nella seguente tabella (tratta dalla relazione annuale del 2018):  

Mese 

Lettura contatore 

misurazione volume uscita 

Sottodreno 

mc 

Volume in uscita 

mc 
Data lettura 

Gennaio 1.572  1.572 31/01/2018 

Febbraio 2.531  959 28/02/2018 

Marzo 7.212  4.681 30/03/2018 

Aprile 10.459  3.247 30/04/2018 

Maggio 15.751  5.292 30/05/2018 

Giugno 16.465  714 29/06/2018 

Luglio 17.115 650 31/07/2018 

Agosto 17.835 720 31/08/2018 

Settembre 18.426 591 30/09/2018 

Ottobre 19.785 1.359 31/10/2018 

Novembre 23.600 3.815 30/11/2018 

Dicembre 27.044 3.444 31/12/2018 

 

Pertanto, considerato:  

a) il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche esistente e futuro 

b) che l’ampliamento non interferisce con il reticolo idrico naturale 

c) che l’ampliamento non modifica il bacino imbrifero di riferimento, ne il corpo idrico 

afferente al Rio Sibasca 

d) l’ampliamento non deteriora la qualità delle acque superficiali 

e) le caratteristiche idrogeologiche del sito (assenza di fatto di falda in un orizzonte > 50 m) 

f)  l’impermeabilizzazione esistente e prevista del corpo di discarica 

si ritiene che siano da escludere interferenze apprezzabili alla componente sia dalla discarica 

attuale (v. esiti dei monitoraggi), sia dall’ampliamento per sopraelevazione proposto.  
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5.8 REV RUMORE E VIBRAZIONI 

5.8.1 Introduzione e metodologia adottata 

Lo studio delle interferenze ambientali generate dall’attività in progetto, per quanto concerne 

il rumore, è stato effettuato mediante l’analisi delle sorgenti sonore connesse con tutte le 

operazioni relative alle attività previste (gestione ordinaria della discarica + attività di 

costruzione degli argini di sopraelevazione), la misura delle emissioni sonore in prossimità dei 

punti di emissione, l’individuazione dei potenziali ricettori e la verifica dei livelli di 

accettabilità.  

Lo studio è finalizzato alla valutazione della potenziale variazione del clima acustico attuale 

(coincidente con la costruzione del 2° argine di sopraelevazione, rispetto a quello atteso nel 

momento presumibilmente più critico, coincidente con la costruzione del 7° argine di 

sopraelevazione. 

Le emissioni sonore attuali sono desunte da rilievi fonometrici effettuati nell’ambito dell’area 

della discarica (v. oltre) nel 2018 e comparati con quelli effettuati in passato (2007). 

 I livelli attesi nella condizione più critica (costruzione ed esercizio del 7° argine di 

sopraelevazione) vengono stimati attraverso l’utilizzo di un opportuno codice di calcolo per la 

previsione dei livelli di rumore prodotti dalle macchine operatrici e dagli automezzi operanti 

nell'area interessata, assumendo come valori di input le misure fonometriche recenti (2018) e 

quindi comparati con gli standard normativi al fine di verificare la compatibilità ambientale 

dell'opera. 

Lo studio di seguito esposto si articola nelle seguenti fasi: 

o analisi dei riferimenti normativi, costituita da una rassegna sintetica della normativa 

vigente avente rilievo per l’intervento proposto; 

o caratterizzazione acustica dell’area 

o individuazione e caratterizzazione dei ricettori presenti; 

o individuazione delle sorgenti emissive 

o definizione del clima acustico attuale sulla base dei rilievi fonometrici condotti; 

o stima dei livelli di rumore attesi in concomitanza con la costruzione ed esercizio del 7° 

argine di sopraelevazione, attraverso l’analisi delle simulazioni condotte con modello 

matematico; 

o indicazione delle attività di monitoraggio e degli eventuali interventi di mitigazione 

necessari. 
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Poiché l’ampliamento ora proposto non modifica significativamente il quadro ambientale 

specifico (rumore) preso in considerazione ai fini della procedura di VIA relativa al 

precedente ampliamento, per quanto concerne aspetti costruttivi e gestionali della discarica, le 

sorgenti emissive ed i ricettori, per l’analisi di questa componente si fa riferimento allo studio 

precedente (Appendice 3) 

 

5.8.2 Riferimenti normativi 

Di seguito sono richiamati i riferimenti normativi di interesse. Nel caso specifico, essi sono 

rappresentati, oltre alla Legge quadro sull’inquinamento acustico e ai relativi decreti attuativi 

della stessa, anche dal DPCM 1 marzo 1991, per quanto attiene i limiti di esposizione al 

rumore provvisorio. 

 

• DPCM 1° marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi nell’ambiente esterno 

Del DPCM 1° marzo 1991, superato dalla successiva Legge quadro in materia di 

inquinamento acustico del 1995, rimangono validi i limiti provvisori da applicarsi nei casi in 

cui i Comuni non abbiano provveduto alla classificazione del proprio territorio. In questo 

caso, come stabilito dall’art.6, i valori limite, di seguito indicati in tabella 2/1, sono attribuiti 

sulla base sulla zonizzazione urbanistica.  

 

Fascia oraria Dalle 6 alle 22 Dalle 22 alle 6 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona urbanistica A (D.M. 1444/68) 65 55 

Zona urbanistica B (D.M. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 5.8/I: Limiti massimi provvisori del livello sonoro equivalente (Leq,A) relativi a 

sorgenti sonore fisse (DPCM 1° marzo 1991) 

 

• Legge 26 ottobre 1995 n. 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico 

La legge 447/95 ha le caratteristiche di legge quadro in materia di acustica ambientale e 

stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente 

abitativo dall'inquinamento acustico. Tra gli altri aspetti, la legge quadro definisce i limiti a 
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cui sono soggette le sorgenti di rumore in modo che esse non provochino fastidio o disturbo al 

riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, 

dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. In particolare vengono individuati 

limiti alle emissioni ed alle immissioni sonore, queste ultime distinte in: 

o valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

o valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

La determinazione puntuale di tali valori limite è peraltro demandata a successivo decreto 

attuativo. 

 

• Decreto Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell'inquinamento acustico 

Il decreto stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento da rumore, 

in attuazione dell’art.3, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, n.447. 

In particolare, sono definite le caratteristiche e i requisiti che devono essere rispettati dalla 

strumentazione di misura da utilizzare per i rilievi acustici (art.2) e le norme tecniche per 

l’esecuzione delle misure (Allegato B). 

 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

Il DPCM 14 novembre 1997, in attuazione dell’art.3, comma 1 della legge 26 ottobre 1995 n. 

447, precisa:  

o i limiti di emissione (art.2), i cui valori limite sono determinati secondo le indicazioni 

della tabella B allegata al citato D.P.C.M. in funzione della classificazione acustica del 

territorio comunale; come si può osservare i limiti sono riferiti a classi di destinazione 

d’uso del territorio la cui definizione, riprendendo quanto introdotto con il DPCM 1 

marzo 1991, è riportata nella tabella A del DPCM 14 novembre 1997; 
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classi di destinazione d'uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 

(06.00-22.00) 

notturno 

(22.00-06.00) 

I - aree particolarmente protette 45 35 

II - aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - aree di tipo misto 55 45 

IV - aree di intensa attività umana 60 50 

V - aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 5.8/II - DPCM 14/11/1997, Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

(art. 2) 

 

o i limiti assoluti di immissione (art.3) i cui valori limite sono determinati secondo le 

indicazioni della tabella C allegata al citato D.P.C.M. in funzione della classificazione 

acustica del territorio del Comune; 

classi di destinazione d'uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno  

(06.00-22.00) 

notturno  

(22.00-06.00) 

I - aree particolarmente protette 50 40 

II - aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - aree di tipo misto 60 50 

IV - aree di intensa attività umana 65 55 

V - aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 5.8/III - DPCM 14/11/1997, Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq 

in dB (A) (art.3) 

 

o i limiti differenziali di immissione (art.4); i cui valori limite sono fissati pari a 5 dB(A) 

per il tempo di riferimento diurno e 3 dB(A) per quello notturno (si evidenzia che tali 

valori non si applicano, oltre alle altre eccezioni previste dalla legislazione in materia, 

nelle aree classificate nella classe VI). 

Per quanto attiene i valori limite assoluti di immissione (art.3), riferiti al rumore immesso 

nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, sono riprese la classificazione del 

territorio ed i livelli indicati dal D.P.C.M. 1/3/91. Tali limiti non si applicano all’interno delle 
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fasce di pertinenza, da determinarsi con decreti attuativi, delle infrastrutture stradali e 

ferroviarie. Analogamente non si applicano alle infrastrutture stradali i valori limite 

differenziale di immissione (art.4). Sono, infine indicati i valori di attenzione (art.6) ed i 

valori di qualità (art.7). 

 

• DPR 30 marzo 2004, n. 142 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447 

Il decreto determina l’ampiezza delle fasce di pertinenza acustica delle strade i limiti di 

immissione, riferiti al solo rumore stradale, in esse vigenti.  

 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194 - Attuazione della direttiva 2002/49/CE 

relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale  

Il Decreto definisce le competenze e le procedure per: 

o l'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche; 

o l'elaborazione e l'adozione dei piani di azione, volti ad evitare e a ridurre il 

rumore ambientale laddove necessario, in particolare quando i livelli di 

esposizione possono avere effetti nocivi per la salute umana, nonché ad evitare 

aumenti del rumore nelle zone silenziose; 

o assicurare l'informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore 

ambientale ed ai relativi effetti. 

Tra le definizioni introdotte dal Decreto, si sottolineano quelle relative ai descrittori acustici 

Lden (giorno - sera - notte) e Levening (sera), di seguito descritte. 

Il periodo giorno-sera-notte, per tener conto delle condizioni sociologiche, climatiche ed 

economiche presenti sul territorio nazionale, è inteso dalle ore 6.00 alle 6.00 del giorno 

successivo, a sua volta così suddiviso: 

1) periodo diurno: dalle 06.00 alle 20.00; 

2) periodo serale: dalle 20.00 alle 22.00; 

3) periodo notturno: dalle 22.00 alle 06.00. 

Il livello Lden  (giorno-sera-notte), in decibel (dB), e' definito dalla seguente formula:  

Lden=10 lg[(14x10Lday/10+2x10(Levening+5)/10+8x10(Lnight+10)/10)/24] 

dove: 
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o Lden e' il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato 

sull'insieme dei periodi giornalieri di un anno solare; 

o Lday e' il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla 

norma ISO 1996-2: 1987, determinato sull'insieme dei periodi diurni di un anno 

solare; 

o Levening e' il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito 

alla norma ISO 1996-2: 1987, determinato sull'insieme dei periodi serali di un 

anno solare; 

o Lnight e' il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla 

norma ISO 1996-2: 1987, determinato sull'insieme dei periodi notturni di un anno 

solare. 

A livello regionale, la Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 stabilisce il Conferimento di 

funzioni e compiti agli enti locali. Nella Sezione VI, relativa all’inquinamento acustico, 

vengono esplicitate le funzioni della Regione, delle Province e dei Comuni, di seguito 

richiamate. 

Per quanto concerne la Regione, essa:  

o predispone un piano regionale triennale di intervento per la prevenzione, la riduzione e 

il risanamento dall'inquinamento acustico, fatte salve le competenze statali relative ai 

piani di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 3 della Legge n. 447 del 1995, per 

la redazione dei quali le regioni possono formulare proposte non vincolanti;  

o individua i criteri in base ai quali i comuni procedono alla classificazione del territorio 

comunale in zone acustiche;  

o individua i criteri ed i parametri in base ai quali i comuni, il cui territorio presenti un 

rilevante interesse paesaggistico, ambientale e turistico, possono stabilire livelli di 

inquinamento acustico in deroga alla legislazione statale ai sensi del comma 3 

dell'articolo 6 della Legge n. 447 del 1995. 

 

Sono di competenza delle province:  

o il controllo e la vigilanza in materia di inquinamento acustico;  

o la formulazione di osservazioni nonché l'espressione di apposito parere sui progetti di 

classificazione acustica dei territori comunali;  

o la vigilanza sull'attuazione, da parte dei comuni, della classificazione del territorio 

comunale in zone acustiche;  

o la valutazione dei piani comunali di risanamento acustico con la formulazione di 

proposte operative alla Regione al fine della predisposizione e definizione da parte di 

quest'ultima del piano regionale triennale di intervento;  
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o il controllo e la verifica sull'attuazione dei piani di risanamento acustico dei comuni 

ricadenti nell'ambito provinciale, sulla base dei criteri e degli indirizzi contenuti nel 

piano regionale di intervento;  

o il coordinamento delle iniziative assunte da due o più comuni volte al contenimento 

delle emissioni sonore, nei casi di inquinamento acustico riguardante porzioni di 

territorio appartenenti a più comuni;  

o l'emanazione di specifiche ordinanze, a carattere temporaneo, per il contenimento e/o 

l'abbattimento delle emissioni sonore, estese a tutto il territorio provinciale o parte di 

esso comprendente più comuni, in caso di urgenti ed eccezionali necessità di tutela 

della salute pubblica e dell'ambiente;  

o i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei comuni ovvero di conflitto fra gli stessi.  

 

Spettano infine ai Comuni le funzioni ed i compiti amministrativi indicati dall'articolo 6 della 

Legge n. 447 del 1995; in particolare è di competenza dei comuni:  

o l'adozione, nel rispetto del piano regionale triennale, dei piani di risanamento acustico;  

o il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto 

del rilascio delle concessioni edilizie;  

o l'adozione di regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la 

tutela dall'inquinamento acustico;  

o la concessione delle autorizzazioni per lo svolgimento di attività temporanee e di 

manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere 

temporaneo ovvero mobile.  

Inoltre, ai sensi del comma 3 dell'articolo 6 della Legge n. 447 del 1995 i comuni, il cui 

territorio presenti un rilevante interesse paesaggistico, ambientale e turistico, possono 

individuare, nel rispetto dei criteri e delle disposizioni regionali, livelli di inquinamento 

acustico inferiori a quelli stabiliti dalla legge statale. 

 

5.8.3 Classificazione acustica e limiti acustici di riferimento 

In generale, la normativa prevede valori limite con riferimento: 

o alle emissioni (L. 26/10/95 n.447 - art.2, comma, 1 lettera e), da intendersi come il 

valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

o alle immissioni (L. 26/10/95 n.447 - art.2, comma, 1 lettera f), da intendersi come 

il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo od esterno. 



RIVERSO S.p.A.  Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

A.R.T. Studio s.r.l. 

Ambiente Risorse Territorio 

5.41

o Per quanto attiene ancora i valori limite di immissione, si distinguono (L. 26/10/95 

n.447 - art.2, comma 3),: 

o valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale, 

o valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza fra il livello 

di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

I valori limiti di emissione e di immissione assoluti sono definiti, rispettivamente nella tabella 

B e nella tabella C allegate al D.P.C.M. 14/11/97, in relazione alla classe di destinazione 

d’uso del territorio. 

 

Poiché il Comune di Carbonia non ha ancora provveduto alla classificazione acustica del 

territorio, secondo quanto indicato dall’art. 8 del DPCM 14.11.97, quali limiti di riferimento 

vengono osservati i limiti di accettabilità previsti all’art. 6 del DPCM 1 Marzo 1991. 

Conseguentemente, all’interno e lungo il perimetro dell’impianto, valgono i valori limite di 

emissione diurno di 70 dB(A) e notturno di 60 dB(A) (non di interesse nel caso specifico 

essendo le attività limitate al periodo diurno). 

 

5.8.4 Individuazione dei ricettori 

Il sito di discarica è ubicato in un contesto territoriale originariamente interessato da diffuse 

attività minerarie, attualmente dismesse, di cui sono evidenti i segni: scavi minerari, strutture 

e fabbricati minerari; in particolare, il sito in oggetto è prossimo all’ex miniera di Barega. 

Nell’intorno della discarica non sono presenti insediamenti residenziali, ne produttivi. 

Le aree circostanti l’impianto attuale, e quindi l’ampliamento proposto, sono per lo più 

destinate a pascolo estensivo, mentre i primi coltivi sono posti a distanza considerevole (oltre 

1 km) (Fig. 5.8/I)  
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Figura 5.8/I: Area di 1 km, circostanti l’impianto attuale 

 

Da quanto sopra emerge il fatto che non sono presenti ricettori sensibili nell'area circostante il 

sito della discarica; gli unici potenziali ricettori stanziali sono identificabili nella fauna 

selvatica, per lo più ubiquitaria, che popola la zona e che è ormai assuefatta al clima acustico 

esistente, verso la quale le emissioni sonore rilevate non rappresentano un fattore di disturbo. 

Pertanto, in assenza di ricettori sensibili, la valutazione di impatto acustico è stata condotta 

considerando il livello sonoro calcolato in corrispondenza di punti di calcolo a diversa 

distanza dalle aree di lavorazione, posti in posizioni ritenute significative ai fini della 

valutazione.  

Si illustra di seguito la collocazione dei punti di calcolo nei due assetti iniziale e ad 

ampliamento ultimato. 

I punti di calcolo sono stati posizionati (Figg. 5.8/II e 5.8/III) mantenendo una disposizione 

radiale rispetto al perimetro dell'area adibita a discarica; in particolare, alcuni punti si 

estendono, partendo da una minima distanza di 10m, fino a 150m dal margine dell'area.  

I punti prossimi al perimetro sono stati posti con l'intenzione di valutare l'impatto acustico 

delle due sorgenti presenti. 

Nello specifico, le sorgenti, indicate dal tratto blu, si distinguono tra una di tipo lineare, che si 

snoda lungo il perimetro, e una di tipo areale, costituita dalla superficie dedicata alla 

coltivazione della discarica, come esposto più in dettaglio nei paragrafi successivi. 
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Figura 5.8/II: Posizionamento dei punti di calcolo nella situazione di coltivazione iniziale 

 

Figura 5.8/III: Posizionamento dei punti di calcolo nella situazione di ampliamento 

ultimato 
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5.8.5 Descrizione delle sorgenti di rumore connesse alle attività di coltivazione e di 

sopraelevazione della discarica 

Come anticipato nei precedenti paragrafi, la presente valutazione ha l'obiettivo di 

caratterizzare l'area in esame da un punto di vista acustico, in relazione alle due diverse 

situazioni estrema: clima acustico attuale (sopraelevazione e gestione del 2° argine) e clima 

acustico atteso con la sopraelevazione ed esercizio del 7° argine2. A tal proposito è di primaria 

importanza descrivere le sorgenti sonore connesse all'attività di ampliamento (costruzione 

argini), di coltivazione della discarica “Serra Scirieddus” e di trasporto all’interno del sito. 

Le sorgenti sonore che concorrono a definire il clima acustico dell’area sono sostanzialmente 

costituite dai mezzi d’opera utilizzati per la gestione ordinaria della discarica, 

temporaneamente dai mezzi d’opera impiegati per la costruzione degli argini di 

sopraelevazione e dagli autocarri conferenti i rifiuti ed i materiali da costruzione. 

 

In particolare: 

a) il parco mezzi impiegati per la gestione della discarica è costituito da: 

N° Tipologia Marca Modello 

1 Ruspa Caterpillar CAT D6 T 

2 Pala gommata Caterpillar CAT 950 G II 

3 Escavatore cingolato Caterpillar CAT 330 F 

4 Escavatore cingolato (a nolo) Caterpillar CAT 323 F 

5 Escavatore cingolato Caterpillar CAT 320 C 

6 Pala gommata con retroescavatore Caterpillar CAT 434 E 

7 Spazzatrice  Bucher City cat 5000 

8 Autocarro Fiat Fiorino 

9 Autocarro Fiat Fiorino combi 

10 Autocarro Mahindra Genio Pick Up 

11 Autovettura Fiat Panda 

12 Autovettura Fiat Punto 

13 Motopompa diesel Varisco  

 

b) i mezzi impiegati per la costruzione degli argini sono:  

• N.1 pala cingolata 

• N. 1 ruspa cingolata 

• N. 1 escavatore a benna rovescia 

                                                 
2 Va ricordato che la compatibilità ambientale degli ampliamenti fino al 5° argine compreso, è già stata assentita, 

per cui il presente documento dovrebbe valutare solamente gli eventuali maggiori impatti tra il 5° ed il 7° argine. 

Tuttavia, nell’impossibilità di avere ora rilievi fonometrici riferiti alla situazione più critica assentita (5° argine), 

si assume cautelativamente come momento iniziale, quello relativo alla costruzione del 2° argine. 
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• N. 2 rullo compattatore 

• N.1 autobotte per innaffiamento 

oltre agli autocarri per il trasporto dei rifiuti e dei materiali da costruzione. 

All’esterno dell’area della discarica, lungo la viabilità che ne collega l’ingresso con la S.P.2 

(circa 7,0 km), i veicoli che conferiscono i materiali da costruzione ed i rifiuti nella discarica 

transitano con un flusso medio stimato in circa 5-7 veicoli all’ora nelle 8 ore lavorative al 

giorno, in periodo diurno. Quelli che trasportano i materiali da costruzione transitano con un 

flusso medio stimato inferiore ad 1-2 veicolo all’ora nelle ore diurne e limitatamente alle fasi 

costruttive (frazioni di anno). 

 

5.8.6 Caratterizzazione del clima acustico dell'area 

A. Rilievi 2018 

Per definire il clima acustico attualmente presente nell’area in esame, sono stati utilizzati i 

dati rilevati nell’ambito di una serie di misure fonometriche condotte in data 24.05.2018. 

Tali misurazioni sono state effettuate all’interno del perimetro dell’impianto di smaltimento, 

con lo scopo di verificare il rispetto dei limiti di emissione ed immissione, in concomitanza 

con lo svolgimento delle ordinarie attività di abbancamento dei rifiuti, di costruzione dei 

rilevati e del conseguente flusso di traffico. 

Il rilevamento fonometrico è stato eseguito dall’Ing. Francesco Marcis, tecnico competente in 

acustica ambientale della Regione Autonoma della Sardegna (Det. D.G./D.A. n° 2419 del 

23/10/2000), iscritto con il numero 250. 

Il rilievo fonometrico è stato eseguito secondo le tecniche di rilevamento e di misurazione 

previste dal D.M. del 16/03/98, in orario normale di lavoro, in cui erano in attività sia i mezzi 

d’opera adibiti alla gestione della discarica, sia quelli utilizzati per la costruzione 

dell’ampliamento, in corrispondenza di n. 3 punti ritenuti significativi (Fig. 5.8/IV), scelti 

considerando le aree maggiormente critiche come di seguito illustrato. 
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Figura 5.8/IV: Localizzazione dei punti di misura 

 

Gli strumenti di misura e di calibrazione sono tarati con frequenza annuale presso il 

Laboratorio Certificazioni Delta Ohm., centro accreditato LAT. 

 

Tipo strumento Marca e modello Matricola n. Tarato il 

Fonometro integratore Delta Ohm HD2110L Classe 1 12121733028 15/06/2017 

Preamplificatore Delta Ohm HD2110PL 12025250 15/06/2017 

Microfono Delta Ohm MK221 ·  34810 15/06/2017 

Calibratore Delta Ohm HD2020 Classe 1 12029661 09/08/2016 

Tabella 5.8/I: Quadro riassuntivo certificazioni strumentali 

 

La misurazione dei livelli di rumore è stata effettuata secondo quanto indicato dal Decreto 

Ministeriale 16/03/98. 

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

− Le misure sono state effettuate in periodo diurno; 

− La lettura è stata effettuata in dinamica Fast e Slow con ponderazione A; 
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− Il microfono del fonometro munito di cuffia antivento, è stato posizionato ad un'altezza di 

1,6 mt dal piano di campagna per le misure di rumore ambientale; 

− Il fonometro è stato collocato su apposito sostegno (cavalletto telescopico) per consentire 

agli operatori di porsi ad una distanza di almeno tre metri dallo strumento. 

Immediatamente prima e dopo ogni ciclo di misura si è proceduto al controllo della 

calibrazione della strumentazione, la differenza è sempre risultata inferiore a 0,5 dB(A). 

Per ciascun punto di misura sono stati rilevati i seguenti dati: 

• livello equivalente di pressione sonora pesato A (Leq) con scansione temporale di 1s; 

• analisi statistica della misura nel tempo (Livelli percentili L10, L50, L90); 

• Leq progressivo pesato A della misura nel tempo. 

• Per ciascun punto di misura sono riportate le informazioni descrittive della misura 

effettuata. 

 

Condizioni meteo 24 Maggio 2018: 

• Temperatura media 19° C; 

• Temperatura minima 14°C; 

• Temperatura massima 24° C; 

• Umidità minima: 53%; 

• Umidità massima 100%; 

• Velocità del vento massima a 13 Km/h. 

 

Nei rilievi, effettuati tutti in periodo diurno, non sono state individuate componenti tonali. 

Durante la sessione di misure non si sono verificate precipitazioni atmosferiche, ed il regime 

dei venti si è mantenuto tra calma e brezza locale. 

Nella tabella che segue (Tab. 5.8/II) sono riportati i valori rilevati. 
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Misura 
Pos. di 
misura 

LAeq 
[dB(A)] 

Lgs 
[dB] 

TM 
(min) 

To (ore) Osservazioni 

BL 104 1 51 38,3 10':07 6:00-22:00 

Ambiente: esterno;  

Rumore: ambientale;  

Luogo: fronte discarica 

Sorgenti sonore attive:  

apparecchiature in marcia (pala 

gommata-escavatore ) 

BL 105 2 50 43,7 10:44 6:00-22:00 

Ambiente: esterno;  

Porte: aperte;  

Rumore: ambientale; 

Luogo: esterno capannone 

Sorgenti sonore attive:  

apparecchiature in marcia 

(compressore esterno) 

BL 106 3 49,2 31 12:03 6:00-22:00 

Ambiente: esterno;  

Porte: aperte; 

Rumore: ambientale; 

Luogo: esterno capannone 

Sorgenti sonore attive:  

apparecchiature in marcia 

(nessuna- traffico stradale) 

Tabella 5.8/II: Risultati dei rilievi acustici 

 

B. Rilievi e studi pregressi 

In occasione della procedura di VIA relativa all’ampliamento per sopraelevazione della 

discarica, era stato sviluppato uno studio previsionale di impatto acustico (Appendice 3 dello 

SIA), che a partire dalle misure fonometriche rilevate in prossimità del bordo vasca della 

discarica nel 2007 (quota di imposta del 1° argine di sopraelevazione), simulava la diffusione 

del rumore nelle due condizioni limite: quella esistente al momento del rilievo e quella 

coincidente con la massima quota di elevazione della discarica allora prevista (7° argine di 

sopraelevazione), pari a circa 180-190 m s.l.m. , sostanzialmente analoga a quella prevista dal 

presente progetto. 

NOTA: Il progetto di sopraelevazione del 2007 prevedeva già la costruzione di 7 argini, ma 

fu ridimensionato in sede di procedura di VIA (per presunta incompatibilità con l’allora 

vigente PRGRS) e ridotto a 5 argini . 

Queste due fasi sono quelle “estreme”, e permettono di stimare l’impatto acustico connesso 

alle lavorazioni, rispettivamente all’inizio ed al termine dell’ampliamento allora ed ora in 

progetto; nei periodi intermedi l’assetto della discarica è compreso fra le due situazioni 

indicate. Si può quindi assumere che tenendo conto della posizione intermedia assunta dalle 
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sorgenti sonore presenti, i livelli sonori da esse generati risulteranno compresi fra quelli 

connessi alle due situazioni estreme analizzate. 

I punti di rilievo fonometrico allora effettuati ed i corrispondenti valori misurati sono riportati 

rispettivamente nella Fig. 5.8/V e nella Tab. 5.8/III 

 

 

Figura 5.8/V: Punti di rilievo fonometrico - 2007 

 

Punto di misura Leq dB(A) 
Tempo di misura 

(minuti) 

Punto 1 48,7 15 

Punto 2 38,0 15 

Punto3 36,0 15 

Punto4 39,0 15 

Punto5 34,0 15 

Punto6 35,5 15 

Punto7 33,0 15 

Punto8 34,0 15 

Tabella 5.8/III: Esiti rilievo fonometrico – 2007 
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Area discarica 

Quantunque le stazioni di monitoraggio del 2018 differiscano puntualmente da quelle del 

2007, entrambe i gruppi di punti monitorati sono rappresentativi dell’area compresa entro il 

perimetro dell’impianto di discarica. Come si può rilevare dal confronto di Tab. 5.8/II con 

Tab. 5.8/III, i valori del 2018, risultano leggermente maggiori di quelli del 2007, seppure 

pienamente confrontabili ed appartenenti allo stesso ordine di grandezza. Tale modesto 

incremento può attribuirsi sia alla più intensa attività di smaltimento, sia all’apporto dovuto 

alla concomitante attività di costruzione degli argini di sopraelevazione. 

 

Viabilità di accesso. 

Tale contributo ai livelli di pressione sonora non è stato incluso nelle simulazioni, in quanto 

queste sono state concentrate nell’area della discarica, bensì è stato stimato il contributo al 

livello di pressione sonora indotto dal passaggio dei mezzi lungo i circa 7,0 km di strada 

percorsa. 

Trattandosi di strada in parte sterrata e con la presenza di molte curve, la velocità considerata 

per gli autocarri è stata di 30 km/h, ed il Kroad è stato ipotizzato pari a 0. 

Noto il livello di pressione sonora ad una distanza di 25 m dall’asse stradale e ad un’altezza di 

4 m dal suolo, pari a 48.9 dB(A), è stato ricavato il livello di pressione sonora a distanze 

maggiori dall’asse stradale, considerando esclusivamente l’attenuazione geometrica dovuta 

alla propagazione del rumore su una superficie cilindrica, senza ulteriori effetti di 

attenuazione dovuti all’assorbimento dei materiali e dell’atmosfera attraversati, o 

dall’orografia locale. 

Il livello di pressione sonora stimato a circa 50 metri di distanza dall’asse stradale risulta 

pertanto pari a circa 46 dB(A), ed a 100 metri pari a circa 43 dB(A). 

Tali valori risultano ampiamente inferiori ai limiti previsti dal citato DPCM 1 marzo 1991 già 

in prossimità dell’asse stradale. I limiti di riferimento sono infatti ad oggi pari a 70 dB(A) in 

periodo diurno (periodo in cui sono previste le attività di lavorazione). Si osserva inoltre che i 

livelli di pressione sonora stimati a 50 e 100 metri dalle sorgenti sonore, risultano inferiori 

anche ai limiti assoluti di immissione previsti per le aree di classe III (aree di tipo misto, fra le 

quali ricadono le aree agricole) ai sensi della tabella A del DPCM 14/11/97. Il decreto assegna 

a tali aree, infatti, un livello sonoro di immissione assoluta limite pari a 60 dB(A) 

relativamente al tempo di riferimento diurno. 

 

Poiché per quanto attiene la viabilità di accesso alla discarica, nessuna variazione è avvenuta, 

né è prevedibile in merito al traffico attratto dall’impianto, rispetto alle ipotesi, calcoli e 

valutazioni oggetto di specifica analisi contenuta nello studio del 2007 (Appendice 3 dello 

SIA) e sopra sinteticamente riportate, queste devono ritenersi tuttora pienamente valide. 
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5.8.7 Descrizione delle sorgenti di rumore connesse alle attività di coltivazione della 

discarica 

Ribadendo che i valori delle misure effettuate nel 2018 sono sostanzialmente confrontabili 

con quelli precedenti, le figure 5.8/IV e 5.8/V mantengono la loro validità nel fornire una 

panoramica della posizione e dell'estensione dell'opera, rispettivamente nelle situazioni di 

inizio ampliamento e di ampliamento completato. 

  

 

 

Figura 5.8/IV - Mappa di rumore – situazione iniziale 
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Figura 5.8/V - Mappa di rumore – situazione finale 

 

 

5.8.8 Quadro delle simulazioni effettuate.  

Nell’analisi dell'impatto acustico generato dalle attività condotte nell'area, si è ritenuto 

opportuno considerare due fasi dell'evoluzione della discarica stessa: una fase iniziale, 

sostanzialmente analoga a quella attuale (costruzione dei primi argini di sopraelevazione) ed 

una seconda fase riferita al termine dell’ampliamento (completamento 7° argine).  
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Come è stato detto in precedenza, non esistono ricettori, anche su ampio raggio, nell'area 

circostante la discarica: la conduzione della simulazione ha pertanto richiesto di valutare 

l'impatto acustico delle sorgenti di rumore su punti di calcolo, posti in maniera radiale e a 

distanze crescenti rispetto al perimetro del sito. 

Per effettuare le simulazioni, dal punto di vista operativo si è proceduto in primo luogo alla 

predisposizione, in formato utile all’utilizzo in ambiente SoundPLAN®, del modello solido 

dell’area di studio a partire dai rilievi topografici negli assetti iniziale e ad ampliamento 

ultimato.  

Nell’assetto attuale le sorgenti sono state considerate tutte attive contemporaneamente in 

un’area, come già anticipato, che costituisce una cosiddetta sorgente di tipo areale, il cui 

spettro è dato complessivamente dal contributo sonoro di ciascuno dei macchinari operanti 

all'interno del suo perimetro.  

Nell’assetto finale la sorgente areale è stata posizionata sulla sommità della discarica (7° 

argine), considerando nuovamente la contemporanea attività di tutte le macchine operatrici. 

Gli autocarri adibiti al trasporto all’interno del sito sono stati schematizzati, in entrambi i casi, 

come sorgenti lineari lungo il percorso previsto. 

Il calcolo è stato effettuato, per una migliore visualizzazione, utilizzando una mappa di punti 

di calcolo collocati a 1,5 metri di altezza dal suolo con maglie quadrate di lato pari a 10 metri. 

In ognuna delle due situazioni analizzate, inoltre, è stato calcolato il livello di pressione 

sonora in corrispondenza di due sezioni verticali: una trasversale ed una longitudinale rispetto 

alla collocazione della discarica. 

Sono stati inoltre calcolati i livelli acustici in corrispondenza di tutti i punti di calcolo 

precedentemente illustrati. 

 

5.8.9 Analisi dei risultati ottenuti 

Di seguito si illustrano i risultati delle simulazioni modellistiche relative al rumore generato 

dalle sorgenti considerate. 

Per il confronto con i limiti assoluti di emissione è stata considerata l’effettiva attività delle 

sorgenti emissive nell’arco del periodo diurno, esposta nella precedente tabella 5.8/III. 

 

I risultati ottenuti, esposti nelle tabelle successive e visualizzati nelle mappe e nelle sezioni 

hanno evidenziato valori ampiamente inferiori ai limiti previsti dal citato DPCM 1 marzo 

1991 già all’interno delle aree dell’impianto, in corrispondenza dei punti posti a 10 metri di 

distanza dalle sorgenti di rumore considerate. Tali limiti, ad oggi sono pari a 70 dB(A) in 

periodo diurno (periodo in cui sono previste le attività di lavorazione), mentre i massimi 
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livelli di pressione sonora stimati risultano, sia nella situazione iniziale sia in quella ad 

ampliamento ultimato, inferiori a 61 dB(A) già a 10 metri dalle sorgenti sonore considerate. 

Si osserva inoltre, che i livelli di pressione sonora stimati nell’intorno dell’area dell’impianto, 

presso i punti di calcolo posti a 50, 100 e 150 metri dalle sorgenti sonore, risultano inferiori 

anche ai limiti assoluti di immissione previsti per le aree di classe III (aree di tipo misto, fra le 

quali ricadono le aree agricole) ai sensi della tabella A del DPCM 14/11/97. Il decreto assegna 

a tali aree, infatti, un livello sonoro di immissione assoluta limite pari a 60 dB(A) 

relativamente al tempo di riferimento diurno. Si tenga peraltro conto che l’assegnazione alla 

classe III delle aree a 50 m dal perimetro della discarica risulta ampiamente cautelativa. Nel 

caso di classificazione acustica del territorio comunale la discarica ricadrebbe 

presuntivamente in area di classe VI. Nell’intorno dell’impianto andrebbero quindi inserite le 

previste fasce cuscinetto di classe V e IV: solo ad una certa distanza risulterebbero quindi 

validi i limiti di cui alla classe III. 

La tabella seguente (Tab. 5.8/IV) riporta i livelli continui equivalenti di pressione sonora 

generati dalle sorgenti attive nel sito di discarica nell’assetto iniziale. 
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Ricettore Altezza [m] 
Leq  

Situazione iniziale [dB(A)] 

P1 
1,50 58,6 

4,50 58,6 

P1_50 
1,50 54 

4,50 54,3 

P2 
1,50 59,8 

4,50 59,9 

P2_50 
1,50 55,4 

4,50 55,5 

P3 
1,50 57,2 

4,50 57,3 

P3_50 
1,50 52,1 

4,50 52,5 

P4 
1,50 60,1 

4,50 60,1 

P4_50 
1,50 52,8 

4,50 53,9 

P4_150 
1,50 47,9 

4,50 48,1 

P5 
1,50 57,7 

4,50 57,3 

P5_50 
1,50 52,5 

4,50 52,7 

P6 
1,50 60,2 

4,50 60,2 

P6_50 
1,50 55,1 

4,50 55,5 

P6_100 
1,50 40,9 

4,50 45,3 

P7 
1,50 58,8 

4,50 58,6 

P7_50 
1,50 53,2 

4,50 54,1 

P8 
1,50 58,9 

4,50 60 

P8_50 
1,50 41,2 

4,50 47,7 

P8_100 
1,50 36,1 

4,50 38,4 

Tabella 5.8/IV: Assetto attuale - Livelli continui equivalenti di pressione sonora stimati 

presso i punti di calcolo 
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La tabella seguente (Tab. 5.8/V) riporta i livelli continui equivalenti di pressione sonora 

generati dalle sorgenti attive nel sito nell’assetto con l’ampliamento in progetto. 

Ricettore Altezza [m] Leq  Situazione finale[dB(A)] 

P1 
1,50 49,7 

4,50 52 

P1_50 
1,50 54,3 

4,50 54,3 

P2 
1,50 60,7 

4,50 60,7 

P2_50 
1,50 56 

4,50 56,1 

P3 
1,50 59,3 

4,50 59,3 

P3_50 
1,50 54,1 

4,50 54,1 

P3_100 
1,50 45,7 

4,50 48,9 

P3_150 
1,50 44,9 

4,50 46,6 

P4 
1,50 59,3 

4,50 59,3 

P4_50 
1,50 53,7 

4,50 54,1 

P4_150 
1,50 37,4 

4,50 46,4 

P5 
1,50 48,4 

4,50 48,4 

P5_50 
1,50 48,8 

4,50 50,4 

P6 
1,50 52,9 

4,50 49,7 

P6_50 
1,50 49,3 

4,50 50,8 

P6_100 
1,50 40,8 

4,50 46,2 

P7 
1,50 49,4 

4,50 47,8 

P7_50 
1,50 44 

4,50 45,5 

P8 
1,50 46,7 

4,50 47,5 

P8_50 
1,50 43 

4,50 43,8 

P8_100 
1,50 34,8 

4,50 39,4 

Tabella 5.8/V - Assetto ampliato - Livelli continui equivalenti di pressione sonora stimati 

presso i ricettori puntuali 
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5.8.10 Conclusioni 

Il territorio in cui è inserita la discarica ed il suo ampliamento non evidenziano la presenza di 

ricettori nell’intorno dell’impianto. 

Discarica 

Ai fini della presente verifica, le sorgenti emissive lineari ed areali (autocarri in transito lungo 

la viabilità esterna ed interna all’impianto e mezzi d’opera sull’area di discarica) sono state 

cautelativamente considerate simultaneamente in azione. I limiti assoluti di emissione hanno 

evidenziato in tutte le successive fasi di misura, valori ampiamente inferiori ai limiti previsti 

dal citato DPCM 1 marzo 1991 già all’interno delle aree dell’impianto, in corrispondenza dei 

punti posti a 10 metri di distanza dalle sorgenti di rumore considerate. 

I valori di emissione misurati recentemente (2018), in concomitanza con l’esercizio della 

discarica e con la costruzione degli argini di sopraelevazione sono dello stesso ordine di 

grandezza di quelli misurati in presenza della sola coltivazione della discarica (§ Tab. 5.8/II e 

5.8/III). 

I livelli di pressione sonora stimati nell’intorno dell’area dell’impianto, presso i punti di 

calcolo posti a 50, 100 e 150 metri dalle sorgenti sonore, risultano inferiori anche ai limiti 

assoluti di immissione previsti per le aree di classe III (aree di tipo misto, fra le quali ricadono 

le aree agricole) ai sensi della tabella A del DPCM 14/11/97. 

Dal confronto tra i valori calcolati allo stato iniziale e finale (§ Tab. 5.8/IV e 5.8/V), risulta 

che per diversi punti considerati, i valori finali (7° argine) sono inferiori a quelli iniziali. 

 

Viabilità locale di avvicinamento 

I valori calcolati risultano ampiamente inferiori ai limiti previsti dal citato DPCM 1 marzo 

1991 già in prossimità dell’asse stradale. Si osserva inoltre che i livelli di pressione sonora 

stimati a 50 e 100 metri dalle sorgenti sonore, risultano inferiori anche ai limiti assoluti di 

immissione previsti per le aree di classe III (aree di tipo misto, fra le quali ricadono le aree 

agricole) ai sensi della tabella A del DPCM 14/11/97. Il decreto assegna a tali aree, infatti, un 

livello sonoro di immissione assoluta limite pari a 60 dB(A) relativamente al tempo di 

riferimento diurno. 

 

Viabilità principale. 

La viabilità principale prevalentemente interessata dal traffico attratto dalla discarica è la S.P. 

n. 2. 



RIVERSO S.p.A.  Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Studio Impatto Ambientale 

 

A.R.T. Studio s.r.l. 

Ambiente Risorse Territorio 

5.58

Il giudizio circa la qualità del traffico sulle strade principali, dipende dalle condizioni di 

esercizio delle medesime, da cui si evince un indice del livello di servizio, inteso come grado 

di sicurezza, confortevolezza e di economicità del trasporto. 

Si definisce portata di servizio, relativa a quel livello, il valore massimo di portata oraria che 

consente di conservare un determinato livello di servizio. 

Secondo i dati di riferimento tratti dall’Highway Capacity Manual, relativamente ai livelli di 

servizio ed alle portate massime di servizio per le strade a due corsie, aventi sezione 

confrontabile con quella dell’arteria considerata, questo manuale, individua i massimi volumi 

di servizio (totale veicoli nelle due direzioni per ogni ora), capaci di garantire un flusso stabile 

con velocità possibili sino a 65-80 km/h, sono compresi tra i 900 e i 1400 veicoli/h. 

Dal confronto dei flussi di traffico rilevati con i limiti di cui sopra, si deduce che essi sono 

normalmente inferiori ai valori massimi accettabili. 

Pertanto, anche l’incremento di rumore indotto dal traffico attratto dalla discarica risulta 

compatibile con quello atteso per tale tipo di viabilità. 
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1. INTRODUZIONE 

Il progetto di monitoraggio ambientale costituisce l’elaborato che, nell’ambito della procedura 

di VIA, individua e definisce i contenuti e le modalità operative con cui il Proponente intende 

monitorare l’evoluzione delle componenti ambientali, in seguito alla realizzazione dell’opera 

proposta. 

Il monitoraggio ambientale rappresenta, per tutte le opere soggette a VIA, lo strumento che 

fornisce la reale misura dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle varie fasi di attuazione 

dell’opera e che consente ai Soggetti responsabili (Proponente e Autorità competenti) di 

individuare preventivamente e tempestivamente eventuali azioni correttive, qualora le 

condizioni ambientali in progress non siano rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito del 

processo di VIA. In sintesi, il MA consente di verificare nel tempo la rispondenza delle 

assunzioni previsionali fatte in fase di redazione dello SIA. 

Gli obiettivi del MA e le attività che dovranno essere previste dal PMA sono: 

• Verifica dello scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA e caratterizzazione 

delle condizioni ambientali di base (monitoraggio ante operam); 

• Verifica delle previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA e delle modificazioni 

dello scenario di base, mediante rilevazione dei parametri ambientali assunti a riferimento 

per le diverse matrici ambientali (monitoraggio in corso d’opera e post operam). Questa 

attività consente di: 

- verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste e adottate dallo SIA 

- rilevare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore a quella attesa e 

prevedere/attuare le necessarie misure correttive per il loro contenimento 

- informare le autorità competenti in merito agli esiti delle attività precedenti. 

Giova sottolineare come  le Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 

Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (ISPRA rev. 1 2014), nel definire gli 

indirizzi metodologici generali per la predisposizione del PMA (cap. 5), precisi che: “”… il PMA 

ha per oggetto la programmazione del monitoraggio delle componenti/fattori ambientali per i 

quali, in coerenza con quanto documentato nello SIA, sono stati individuati impatti ambientali 

significativi generati dall’attuazione dell’opera…”. 

Quantunque non espressamente esplicitato, da ciò se ne deduce inequivocabilmente che il MA 

si rende necessario solamente nel caso siano attesi/previsti impatti ambientali “significativi” 

desunti dallo SIA. 

Sebbene non meglio definito dalle LG, il concetto di “impatto ambientale significativo”, la 

significatività dell’impatto non è applicabile nei casi in cui l’opera non comporta modificazioni 

ambientali negative percepibili e misurabili rispetto alla situazione ante operam, almeno a 

carico di una componente ambientale. 
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2. REQUISITI MINIMI E CONTENUTI DEL PMA 

Il PMA per rispondere alle finalità previste dalla normativa vigente, deve possedere i seguenti 

requisiti minimi, che possono/devono essere ulteriormente implementati in funzione 

dell’importanza dell’opera e delle ricadute ambientali della stessa.  

Requisito essenziale del PMA è la sua tecnicamente e realisticamente attuabilità in termini di 

costi-benefici accettabili ed inoltre: 

� Il PMA deve avere per oggetto la programmazione del monitoraggio ambientale delle 

matrici ambientali per le quali nello SIA sono stati previsti impatti significativi generati 

dall’opera proposta; 

� Il PMA deve essere commisurato alla significatività degli impatti ambientali previsti nello 

SIA a carico delle singole componenti ambientali, nell’ambito spazio-temporale assunto; 

� Il PMA deve essere, ove possibile, coordinato o integrato con le reti e le attività di 

monitoraggio svolte dalle autorità istituzionalmente preposte; 

� Il PMA costituisce uno strumento tecnico-operativo di programmazione delle attività di 

monitoraggio ambientale che derivano da dati, analisi e valutazioni già contenute nel 

Progetto e nello SIA; 

� Il PMA deve essere strutturato in maniera sufficientemente flessibile per poter essere 

all’occorrenza rimodulato in fase autorizzativa o attuativa. 

Il PMA deve contenere: 

A. L’identificazioni delle azioni di progetto che generano per ciascuna fase (ante operam, in 

corso d’opera, post operam) impatti ambientali significativi sulle singole componenti 

ambientali, desunte dagli elaborati di progetto e dello SIA.  Per ogni azione devono essere 

quantificati i parametri quantitativi e qualitativi che la caratterizzano; 

B. L’identificazione delle componenti/fattori ambientali da monitorare desunte dagli elaborati 

di progetto e dello SIA. Sulla base delle attività di cui al punto A) vengono selezionate le 

componenti/fattori ambientali che dovranno essere trattate nel PMA in quanto interessate 

da impatti ambientali significativi e per le quali sono state individuate misure di 

mitigazione, la cui efficacia dovrà essere verificata mediante il monitoraggio ambientale. 

In seguito alle attività di cui alle precedenti lettere A. e B. Per ciascuna componente/fattore 

ambientale individuata alla lett. B), saranno definiti: 

a) Le aree di indagine nell’ambito delle quali programmare le attività di monitoraggio e, 

nell’ambito di queste, le stazioni di rilevamento, in corrispondenza delle quali effettuare i 

campionamenti; 

b) I parametri analitici descrittori dello stato quali-quantitativo della componente/fattore 

ambientale, attraverso i quali controllare nello spazio e nel tempo l’evoluzione delle sue 
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caratteristiche, la coerenza con le previsioni fatte nello SIA e l’efficacia delle misure di 

mitigazione; 

c) Le tecniche di campionamento, misura ed analisi e la relativa strumentazione; 

d) La frequenza dei campionamenti e la durata dei monitoraggi nelle diverse fasi temporali; 

e) Le metodologie di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del 

monitoraggio; 

f) Le eventuali azioni correttive da intraprendere, in presenza di condizioni anomale ed 

impreviste rispetto ai valori di riferimento assunti ed attesi. 

 

3. ARTICOLAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’ 

Il PMA deve articolarsi in tre momenti temporali: 

• Ante operam: periodo che precede l’avvio delle attività di cantiere e rispecchia la 

situazione ambientale pre-esistente; 

• In corso d’opera: periodo che comprende le attività di cantiere per la 

realizzazione/esercizio dell’opera. Questa fase, per gli impianti produttivi, può essere 

suddivisa in due sottofasi: fase di costruzione dell’opera e fase di esercizio dell’opera; 

• Post-operam: periodo che comprende la fase di dismissione degli impianti produttivi o la 

fase di esercizio e di dismissione delle opere infrastrutturali, in ogni caso fino alla fine del 

suo ciclo di vita ed al completamento delle opere di ripristino ambientale. 

 

4. DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO 

Il progetto oggetto del presente PMA consiste nella realizzazione dell’ampliamento per 

sopraelevazione della discarica per rifiuti speciali non pericolosi, ubicata in località “Serra 

Scirieddus” del comune di Carbonia, gestita dalla società RIVERSO s.p.a. 

Il predetto ampliamento prevede la progressiva sopraelevazione dell’impianto esistente 

mediante la costruzione di n. 2 ulteriori argini di contenimento (6° e 7° argine) in aggiunta ai 5 

già autorizzati ed in fase di costruzione/esercizio. 

In sintesi, la nuova opera consiste nella costruzione di rilevati in terra (tout-venant, argilla, 

ghiaia e terreno da coltivo), integrati da materiali sintetici quali geocompositi drenanti, 

geomembrane in HDPE, geotessili e materiali ausiliari, aventi ognuno un’altezza di m 4,0 ed una 

sezione di circa m2 34, poggianti su uno strato di rifiuti compattati. Il volume complessivo di 

materiali da costruzione è di circa 25.000 m3 per argine. 
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Completata la costruzione del corpo dell’argine, sul paramento esterno è previsto il riporto di 

uno strato di terra da coltivo e la rivegetazione della superficie. 

La costruzione di ogni argine richiede un tempo di circa 4 mesi. 

Le opere previste richiedono l’impiego dei seguenti mezzi d’opera: 

- N.1 pala cingolata 

- N. 1 ruspa cingolata 

- N. 1 escavatore a benna rovescia 

- N. 2 rullo compattatore 

- N.1 autobotte per innaffiamento 

oltre agli autocarri per il trasporto dei materiali. 

La costruzione non richiede particolari allestimenti dal cantiere, fatta eccezione per le strutture 

di servizio (spogliatoio, W.C., ufficio di DL, ecc. e le aree di deposito temporaneo dei materiali 

non terrosi (quelli terrosi e lapidei vengono scaricati direttamente nel luogo di messa in opera). 

L’attività di costruzione avviene contestualmente alla coltivazione della discarica, ovviamente in 

settori differenti. 

 

5. AZIONI DI PROGETTO ED ARTICOLAZIONE TEMPORALE DELLE 

ATTIVITA’ 

Nel caso specifico (ampliamento di una discarica in esercizio), al fine della redazione del PMA, 

per quanto attiene le azioni di progetto e la loro scansione temporale, giova ricordare quanto 

segue: 

A) In merito alle azioni di progetto ed ai fattori causali conseguenti:  

- delle azioni prese in esame ai fini delle valutazioni ambientali nell’ambito dello SIA, 

relative a tutte le fasi di vita della discarica, al fine del presente PMA sono da considerare 

solamente quelle relative alla fase di costruzione dei 2 nuovi argini. Infatti, poiché le 

azioni relative alla coltivazione, chiusura e post-chiusura dell’impianto non subiscono 

variazioni con l’ampliamento proposto e sono già state oggetto di precedente positiva 

valutazione ambientale (VIA 2012), il PMA deve esclusivamente monitorare le eventuali 

interferenze ambientali indotte dalla costruzione delle nuove opere (unico elemento di 

variazione rispetto alla situazione attuale); 

- le azioni di progetto relative alla costruzione dei 2 nuovi argini generano alcuni dei fattori 

causali già indotti dalla costruzione degli argini precedenti e dalla coltivazione della 

discarica (nessun nuovo fattore causale) a carico delle stesse matrici ambientali, oggetto 

di precedente valutazione. Tutte le potenziali interferenze ambientali a carico delle 
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matrici ambientali, sia imputabili alla coltivazione della discarica, sia alla costruzione degli 

ampliamenti (per quanto pertinenti), non essendo realisticamente scindibili (imputabili 

alle due attività), stante l’unicità areale e la contemporaneità operativa, sono già oggetto 

di monitoraggio secondo quanto previsto dal PMC approvato. 

B) In merito all’articolazione temporale del progetto: 

- nel presente caso, essendo attualmente in atto un’attività di coltivazione della discarica, 

che si protrarrà fino all’avvio del cantiere dell’ampliamento richiesto, per quadro 

ambientale ante operam deve intendersi quello risultante dalla coltivazione in essere; 

- per quadro ambientale in corso d’opera deve intendersi quello riscontrato durante il 

limitato periodo di costruzione di ogni nuovo argine; 

- per quadro ambientale post operam devono intendersi le interferenze ambientali 

specifiche e permanenti derivanti dalla presenza dei nuovi manufatti. 

Per quanto sopra, le azioni di progetto ed i fattori causali da considerare nel PMA sono le 

seguenti: 

Azioni di progetto 

a. allestimento del cantiere 

b. scavi e movimentazione di terra/rifiuti per opere di fondazione degli argini 

c. trasporto materiali da costruzione naturale (tout-venant, argilla, terra da coltivo, 

materiale lapideo, ecc.) e sintetico (geocompositi, geomembrane, manufatti vari) 

d. movimento terra per costruzione rilevati 

e. posa di materiali sintetici e manufatti 

f. abbattimento delle polveri (bagnature) 

g. smobilitazione cantiere 

 

Fattori causali di impatto 

a. modificazione della morfologia dei luoghi  

b. consumo di risorse irriproducibili (materiali naturali da costruzione) 

c. emissioni di polveri da mezzi d’opera in sito 

d. emissione di rumore da mezzi d’opera in sito 

e. emissione gassose da mezzi d’opera in sito 

f. emissioni di polveri da mezzi di trasporto sulla viabilità pubblica 

g. emissione di rumore da mezzi di trasporto sulla viabilità pubblica 

h. emissione gassose da mezzi di trasporto sulla viabilità pubblica 

i. interferenza con la viabilità e i flussi di traffico 

j. modificazione del paesaggio percepito 

k. malfunzionamenti o incidenti (di rilevanza ambientale). 
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6. PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Stante l’unicità di luogo e la contemporaneità delle attività di costruzione dei nuovi argini di 

sopraelevazione con la coltivazione della discarica, lo SIA ha necessariamente valutato gli effetti 

ambientali cumulativi delle due attività, nelle successive fasi di vita dell’impianto. 

Sulla base delle risultanze dello SIA, non solo la costruzione dei nuovi argini di sopraelevazione 

della discarica non inducono impatti ambientali significativi su alcuna matrice ambientale, ma 

neppure l’effetto combinato di costruzione ed esercizio di tale ampliamento. 

A fronte di tale esito, che di fatto non fa altro che confermare le conclusioni del precedente SIA, 

relativo alla costruzione ed esercizio dei precedenti 5 argini di sopraelevazione, secondo quanto 

previsto dagli indirizzi metodologici delle LG ISPRA, in precedenza richiamati, il progetto in 

oggetto non comporterebbe uno specifico MA, per assenza del presupposto essenziale (assenza 

di impatti significativi). 

Tuttavia, come sopra richiamato, l’impianto di smaltimento in oggetto attua un complesso ed 

organico Piano di Monitoraggio e Controllo approvato in sede di AIA, in cui parte delle attività 

previste riguardano il monitoraggio delle matrici ambientali considerate dalle LG per il PMA. 

Pertanto, poiché le attività di coltivazione della discarica rimangono immutate anche durante la 

realizzazione dei nuovi argini, il presente PMA, per le matrici ambientali già monitorate 

nell’ambito del PMC, ripropone lo stesso programma di attività implementato da un ulteriore 

monitoraggio delle polveri eventualmente prodotte dall’attività di sola costruzione dei nuovi 

argini. 

Questo monitoraggio verrà svolto con frequenza mensile, durante le fasi di costruzione, in due 

stazioni poste rispettivamente sopra e sotto vento dominane e quindi lungo il limite est ed 

ovest dell’area della discarica, contestualmente alla costruzione di ogni nuovo argine ed in 

assenza di contemporanea attività di movimentazione dei rifiuti. I parametri rilevati saranno le 

PTS ed il PM10. 

Gli altri monitoraggi ambientali, già previsti dal PMC sono nel seguito riportati. 
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6.1 EMISSIONI IN ARIA 

6.1.1 Emissioni in atmosfera  

Descrizione 
Origine (punto di 

monitoraggio) 
Modalità di controllo 

Modalità di registrazione e 

trasmissione 

Parametri 

metereologici 

Centralina meteorologica 

(Est=1456673,39 

Nord=4344954,92) 
Rilevazione dati  Report annuale 

 

Tipo di 

emissione 
Descrizione 

Origine (punto di 

emissione) 

Modalità di 

prevenzione 

Modalità di 

controllo 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

E
m

is
si

o
n

i 
d

if
fu

se
 

(p
a

rt
ic

o
la

to
) Polveri 

Movimentazione 

rifiuti discarica e 

costruzione nuovi 

argini di 

sopraelevazione 

Irrorazione per 

mantenimento di un 

congruo tasso di 

umidità dei 

materiali 

Verifica visiva Report annuale 

Polveri 

Transito automezzi 

strade interne 

impianto di discarica 

Pulizia strade Verifica visiva Report annuale 

 

Tipo di 

emission

e 

Punti di 

monitoraggio 

Origine (punto di 

emissione) 

Modalità di 

prevenzione 

Modalità di 

controllo 

Modalità di 

registrazione 

e trasmissione 

E
m

is
si

o
n

i 
d

if
fu

se
 (

g
a

ss
o

se
) 

Punto 1 

(Est=1456819,16 

Nord=4344973,26) 

Movimentazione 

rifiuti discarica e 

costruzione 

nuovi argini di 

sopraelevazione 

Irrorazione per 

mantenimento 

di un congruo 

tasso di 

umidità dei 

materiali 

Verifica 

visiva 

Report 

annuale 

Punto 2 

(Est=1456734,96 

Nord=4345057,94) 

Punto 3 

(Est=1456703,95 

Nord=4344992,02) 

Punto 4 

(Est=1456604,02 

Nord=4345056,00) 

Punto 5 

(Est=1456494,28 

Nord=4345038,30) 

Punto 6 

(Est=1456537,68 
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Nord=4345096.28) 

Punto 7 

(Est=1456702,10 

Nord=4345116,07) 

Punto 8 

(Est=1456673,39 

Nord=4344954,92) 
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6.1.2 Monitoraggi eseguiti nell’aria 

Attività 
Parametro/ 

inquinante 
Metodo di prova 

Frequenza controllo 

Modalità 

registrazione 
Reporting Fase  

operativa 

Fase  

post-operativa 

Gestore Gestore 

D
is

ca
ri

ca
 

Fibre Amianto 
MOCF: 

(WHO ISBN 92 4 154496 1 1997) 
Semestrale Non prevista Cartaceo Annuale 

Idrocarburi non metanici EPA TO 15 1999 

Mensile Semestrale 

Cartaceo 

Annuale 

Idrocarburi solforati EPA TO 15 1999 Annuale 

Metano EPA TO15 1999 - ASTM D1945 Annuale 

Temperatura 

Rilevazione centralina meteo Giornaliera 

Media mensile Annuale 

Umidità Media mensile Annuale 

Velocità del vento Non richiesta Annuale 

Direzione vento Non richiesta Annuale 

Press. Atmosferica Non richiesta Annuale 
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6.2 SUOLO 

6.2.1 Acque meteoriche 

6.2.1.1 Monitoraggio acque piovane e di 1ª pioggia 

Attività 
Punto di 

monitoraggio 

Modalità di 

controllo 

Frequenza di 

controllo 

Modalità di 

registrazione 
Reporting 

Fase operativa 

  
Gestore ARPAS 

Discarica 
Vasca1ª pioggia 

piazzale uffici 

Campionamento 

e analisi 

Quando 

previsto 
 Cartaceo Annuale 

Discarica 

Vasca1ª pioggia 

strada accesso 

discarica 

Campionamento 

e analisi 

Quando 

previsto 
 Cartaceo Annuale 

Discarica 

Punto SF1 

(X=1456386,15 

Y=4345184,92) 

Uscita vasca di 

riunione canali di 

gronda 

     

Discarica 

Punto SF2 

(X=1456767,15 

Y=4344879,42) 

Acque piovane 

origine del canale 

di gronda lato Sud 

Campionamento 

e analisi 

Mensile 

quando 

piove 

 Cartaceo Annuale 

 

Il trattamento, il monitoraggio e lo scarico delle acque di 1ª pioggia della discarica sono eseguiti 

osservando la disciplina regionale degli scarichi D.G.R. n. 69/25 del 10/12/2008. 

Si definiscono acque piovane le acque che durante le precipitazioni cadono nelle scarpate stradali o nel 

fianco della collina esterna alla discarica e per via delle pendenze vanno a confluire nei canali di gronda 

laterali esterni alla discarica. 
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6.2.1.2 Parametri di controllo acque piovane e di 1ª pioggia della discarica 

Parametro Frequenza Metodo di riferimento 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli 

Reporting 

PH Mensile APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
Report 

monitoraggi 
Annuale 

Materiali 

grossolani 
Mensile Legge 319 del 10/05/1976 

Report 

monitoraggi 
Annuale 

Solidi sospesi 

totali 
Mensile APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 

Report 

monitoraggi 
Annuale 

Oli minerali 

persistenti 
Mensile APAT CNR IRSA 5160 A1 Man 29 2003 

Report 

monitoraggi 
Annuale 

Idrocarburi di 

origine petrolifera 

persistenti. 

Mensile APAT CNR IRSA 5160 A2 Man 29 2003 
Report 

monitoraggi 
Annuale 

COD Mensile APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
Report 

monitoraggi 
Annuale 

Fluoruri Mensile UNI EN ISO 10304 – 1: 2009 
Report 

monitoraggi 
Annuale 
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6.2.2 Acque sotterranee 

6.2.2.1 Monitoraggio acque sotterranee 

Descrizione/controlli 

Frequenza Controllo 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli 

Reporting 
Gest. Operativa Gest. Post-Operativa 

Gestore ARPAS Gestore ARPAS 

Sottodreno 

(X=1456446,08 

Y=4345166,72) 

Misurazione del volume 

tramite contatore 

volumetrico 

Mensile  Mensile 

 

Modulistica Annuale 

Composizione Trimestrale  Trimestrale 
 Report 

monitoraggi 
Annuale 

Acque sotterranee 

(Piezometri: 

Pz 1bis  (X=1456904,74 

Y=4345060,83) 

Pz  2      (X=1456764,24 

Y=4344874,35) 

Pz  3      (X=1456439,91 

Y=4345196,94) 

Pz  4      (X=1456428,68 

Y=4345186,14 

Pz  5      (X=1456419,94 

Y=4345164,64) 

Livello Mensile  Semestrale 
 

Report 

monitoraggi 
Annuale 

Composizione Bimestrale  Semestrale 

 



RIVERSO S.p.A.  Ampliamento discarica “Serra Scirieddus” 

Aprile 2019   Progetto di Monitoraggio Ambientale 

 

13 

6.2.2.2 Sottodreno discarica 

Parametro Metodo di riferimento 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli 

Reporting

Ph APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
Report interno 

monitoraggi 
Annuale 

Conducibilità ISO 5667-10:1992 + UNI EN 27888:1995 C.S Annuale 

Temperatura APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 C.S Annuale 

Ammoniaca APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 C.S Annuale 

Nitriti APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 C.S Annuale 

Nitrati UNI EN ISO 10304-1:2009 C.S Annuale 

Fluoruri UNI EN ISO 10304-1:2009 C.S Annuale 

Cloruri UNI EN ISO 10304-1:2009 C.S Annuale 

Solfati UNI EN ISO 10304-1:2009 C.S Annuale 

BOD5 
APHA Standard Methods for the Examination of 

water and wastewater, ed. 22nd 2012 5210 D 
C.S Annuale 

COD ISO 15705:2002 C.S Annuale 

Torbidità APAT CNR IRSA 2110 Man 29 2003 C.S Annuale 

Solidi sospesi APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 C.S Annuale 

Alcalinità totale APAT CNR IRSA 2010 B Man 29 2003 C.S Annuale 

Al UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Hg UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Fe UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Cu T. UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Zn UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Pb UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Cd UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Fosforo T. UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Mn UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Sn UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Solventi clorurati EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2017 C.S Annuale 

2-clorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 C.S Annuale 

2,4-diclorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 C.S Annuale 

2,4,6-triclofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 C.S Annuale 

Pentaclorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 C.S Annuale 

Cr tot. UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

Cr VI APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 C.S Annuale 

Ni UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

As UNI EN ISO 17294-2:2016 C.S Annuale 

IPA EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 C.S Annuale 

Solventi aromatici EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2017 C.S Annuale 
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6.2.2.3 Acque sotterranee piezometri discarica RNP 

Piezometro Parametro Metodo di Riferimento 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli 

Reporting 
Controllo 

ARPA 

Piezometri 

1bis,2, 3, 

4, 5 

Temperatura APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Ph APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Conducibilità 
ISO 5667-11:2009 + UNI EN 

27888:1995 
Cartaceo Annuale 

 

Durezza APAT CNR IRSA 2040 B Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Ossidabilità P-AM-21 Rev.0 1994 Cartaceo Annuale  

Alcalinità APAT CNR IRSA 2010 B Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Residuo180° APAT CNR IRSA 2090 A Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Solidi sospesi APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

TOC UNI EN 1484:1999 Cartaceo Annuale  

Cloruri UNI EN ISO 10304-1:2009 Cartaceo Annuale  

Fluoruri UNI EN ISO 10304-1:200 Cartaceo Annuale  

Solfati UNI EN ISO 10304-1:2009 Cartaceo Annuale  

Azoto 

ammoniacale 
APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 Cartaceo Annuale 

 

Azoto nitroso APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Nitrati UNI EN ISO 10304-1:2009 Cartaceo Annuale  

Tensioattivi anionici APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

Arsenico UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Calcio UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Cadmio UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Cromo UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Rame UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Ferro UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Mercurio UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Magnesio UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Manganese UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Nichel UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Piombo UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Zinco UNI EN ISO 17294-2:2016 Cartaceo Annuale  

Cromo VI APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 Cartaceo Annuale  

2-clorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 Cartaceo Annuale  

2,4-diclorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 Cartaceo Annuale 
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Piezometro Parametro Metodo di Riferimento 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli 

Reporting 
Controllo 

ARPA 

2,4,6-triclorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 Cartaceo Annuale  

Pentaclorofenolo EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2017 Cartaceo Annuale  

Fitofarmaci totali 
EPA 3510 C1996 

Cartaceo Annuale 
 

EPA 8270 E2007 

 

6.3 EMISSIONI ACUSTICHE 

6.3.1 Rumore 

6.3.1.1 Sorgenti rumore 

Sorgente rumore Localizzazione Punto di misura Unità di misura  Reporting 

Discarica e 

costruzione nuovi 

argini (1) 

Area attiva 

discarica e fascia 

perimetrale 

discarica. 

Punto 1 

(X=1456390,69 

Y=4345029,13) 

dB Annuale 
Punto 2 

(X=1456518,43 

Y=4345159,19 

(Punto 1 

(X=1456970,23 

Y=4345117,62) 
(1) In concomitanza con costruzione argini 
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6.4 GESTIONE DELL’IMPIANTO 

6.4.1 Morfologia 

6.4.1.1 Morfologia e stabilità argine  

Parametro U.m. 
Metodo di 

misura 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli 

Frequenza 

Reporting 
Controllo 

ARPAS Operativa 
Post 

operativa 

Morfologia 

m 

(scostamento 

dalla verticale) 

Inclinometri Cartaceo Semestrale  No  
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7 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

7.1 VALIDAZIONE DEI DATI 

Le procedure di validazione dei dati, le procedure d’identificazione e gestione di valori anomali e gli 

interventi previsti, nel caso in cui si verifichino sono descritte nel seguito: 

7.1.1 Tipologia e procedura dei dati del PMC 

TIPOLOGIA PROCEDURA 

Validazione dei dati Certificato/i di analisi a firma di analisti abilitati 

Identificazione di valori anomali Certificato/i di analisi a firma di analisti abilitati 

Gestione dei valori anomali Riesecuzione delle analisi 

 

7.2 GESTIONE E PRESENTAZIONE DEI DATI 

7.2.1 Modalità di conservazione dei dati 

Il gestore si impegna a conservare su supporto cartaceo e/o informatico di tutti i risultati dei dati di 

monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 5 anni. 

7.2.2 Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 

I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati all’Autorità Competente con frequenza 

prevista dall’AIA Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette all’Autorità Competente una 

sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo accolti nell’anno solare precedente ed una 

relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 

nell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui il presente Piano è parte integrante (art. 29-undecies 

D.Lgs 152/06). 

 


